

LA CASA EDITRICE 

Via Compagnoni 2# . Milano 


ENCICLOPEDIA PRATICA DI RADIOTECNICA 

• La prima Opera italiana completa e fondamentale sulla Radio- 
tecnica e la Elettroacustica. È ordinata sistematicamente in 25 
capitoli, dedicati ognuno ad una branca speciale, trattati in manie¬ 
ra rigorosamente scientifica, esauriente, ma piana ed accessibile 
ad ogni tecnico. Questa beila opera, alla quale hanno coliaborato 
18 Autori, è aggiornatissima a tutte le conquiste della tecnica 
postbellica. Si compone di un grosso volume di grande formato, 
di circa 1200 pag. illustratissimo, elegantemente rilegato in tela, 
con incisioni in oro e pastello. Prezzo L. 5000 

VENDITA A RATE: 

L. 1000 contro assegno al ricevimento deli-opera e otto rate mensili da L. 500 


CIANC1MIN0 



un’opera di eccezionale valore: 


Le Enciclopedie Tecniche Ciancimino sostituiscono 


Le Enciclopedie di “ MECCA- 
h NICA” e di “ ELETTROTECNI- 
CA” si possono acquistare an- 
eh’esse a rate, pagando ognuna 
L. 1560 al ricevimento e sette 
rate mensili da L. 1060. Ogni 
opera è composta di 1 Volumi 
di grande formato, di circa 1000 
pagine ognuno, interamente rile¬ 
gati in tela con incisioni in oro 
e pastello. 


intere biblioteche in maniera pratica ed economica 



OGNI TECNICO CHE SI RISPETTA NON PUÒ 
MANCARE HI QUESTE GRANDI OPERE 


Rivista mensile edita in Torino, Corso Vercelli 140» 



















GRUPPO CS 42 


CORBETTA SERGIO 

Piazza Aspromonte 30. MI|LANO Telefono 20.63.38 

DEPOSITARI • 

BOLOGNA, Ditta L. PELLICCIONI, via Val d'Aposa 11, tei. 35.753 
BRESCIA, G, CHIAPPANE via S. Martino della Battaglia 6, tei. 2391 
NAPOLI, Dr. Alberto CARLOMAGNO, Piazza Vanvitelli 10; tei. 13.486 
PALERMO, Cav. S. BALLOTTA BACCHI, via Polacchi 63; tei. 19.881 
ROMA, Ditta SAVERIO MOSCUCCI, via Saint Bon 9; tei. 375.423 
TORINO, Cav. GUSTAVO FERRI, corso Vittorio Eman. 27, tei. 680.220 


PRODUZIONE NORMALE 


• GRUPPO CS 21 : O.M. 190-580 mt.; 
O.C. 16-52 mt. 

• GRUPPO CS41, per quattro campi 
d’onda : 

O.M. 190-4-580 mt.; O.C.l 55-4-170 mt.; 
O.C.2 27-4-55 mt.; O.C.3 13-4-23 mt.; 

• GRUPPO CS42, per quattro campi 
d’onda : 

O.M. 190 -4- 580 mt.; O.C.l 34-f- 54 mt.; 
O.C.2 21-4-34mt.; O.C,3 12,5-^21mt.; 
« GRUPPO CS43, per quattro campi 
d’onda : 

O.M.l 335—590mt.; O.M.2 195-350mt.; 
O.C.1 27^-56 mt.; O.C.2 13 27 mt. 

• Supporti indeformabili in polistirene 
con nucleo ferromagnetico. 

• Alto fattore di merito. 

• Precisione elevata di allineamento. 

• Stabilità di taratura elevatissima. 

• Severo collaudo sperimentale di ogni 
parte e delFinsieme. 

GRUPPI per OSCILLATORI MODULATI 

Serietà - Esperienza - Garanzia 



SUPPORTI PER VALVOLE 

“MINIATURA ” 



Produzione in grande serie 
Esportazione 


MILANO . Via G. Dezza 47 . Tel. 44.321 
BREMBILLA (Bergamo) Telefono 201-7 



RADIO GM 

TORINO 

Esclusività di vendita per Torino 
e Piemonte dei prodotti: 

RADIOCONI 

Nuovi altoparlanti "punto rosso " con 
impiego della nota lega aimcfr 5° 

★ 

GIUSEPPE M0TTURA 

' TORINO 

VIA CARLO ALBERTO, 55 

TEL. 48.406 

★ 

Coni per sostituzioni in tutti i modelli e 
diametri - Parti staccate diverse 

RADIO GM 

TORINO 
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Radio Electa 

A. GALIMBERTI - Costruzioni Radiofoniche 

Via Stradivari 7 ' 
MILANO 
Tel. 2 0 6.077 


Musicalità perfetta 



I CONDENSATORI ELETTRICI PREFERITI 

per tutte le applicazioni 


RADIO TELEFONIA 
AVVIAMENTO MOTORI 
RIFASAMENTO TUBI LUMINESCENTI 


Organizzazione ven¬ 
dita per l'Italia escluse 
Lombardia e provincia 
di Novara: 


soc. R1EM 

Corso Vittorio Emanuele 8 
Telefono num. 14.562 
MILANO 


II 


Ricevitore mod.105 

Scatola di montaggio fornita con 
tutte le parti già montate sui telaio. 

Escluse: valvole - resistenze • condensatori. 


P R C 
RADIO 



Via Bua 14 - Telefono 21.720 

TORINO 



mt. 190 580 <12,5-21 


21-34 - 34-54 
Posizione FONO 
Mobile cm. 47x25x21 



* 

Parti fornite e montate: 

Mobile lussuosissimo 
Telaio - spessore 15/10 
Scala multicolore 
Altoparlante V 5 - 0 = 20 cm. 
Gruppo ÀF. Geloso n. 1961T. 
Variabile Geloso 783 
Trasformatore alimentaz. 70 Ma 
Coppia Medie Frequenze 
4 zoccoli octal 

1 zoccolo europeo (ECH4) 

Presa antenna 

Presa fono 
Cambio tensioni 
Spina dinamico 
Spina rete 
Cordone rete 

Potenziometro 1 MQ con I. v 
Potenziometro senza I. 

2 elettroliti 
8 + 8 Mfd 

Fascetta per detti 
2 schermi valvole 
Targhetta telaio 
2 portalampade 
2 lampadine 
4 bottoni bicolore 
1 scatola cartone 
s per apparecchio 
completo 


Si richieda prezzo e sconti specificando la categoria 
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MICA RADIO 


toriiuo 

Via G. Collegno 22 
Tel. 773346 


\ 

MILANO 

Via Solari 15 
Tel: 30832 


6 gamme di cui 1 a banda 
allargata per la taratura 
degli stadi di M. F.; ampia 
scala a lettura diretta in fre¬ 
quenza e in metri, 4 frequenze 
di modulazione, attenuatore a 
impedenza costante, alimen¬ 
tazione a c.a. da 110 a 220 V. 



Oscillatore modulato 
CB IV 



Per avvolgimenti lineari. 

Mod. A fili da 0,05 a 1 mm. AVVOlgìtriCe MEGA III 

Mod. B fili da 0,10 a 2 mm. 



Per avvolgimenti lineari e 
a nido d'ape, incorporando 
nella ME(G A III il nostro 
complesso APEX. 


Avvolgitrice MEGA IV 



Sensibilità 10.000 Q per Volt. 


Presa per impiego come mi¬ 
suratore d'uscita. 

Portate: 

3 - 10 - 30 - 100 - 300 - 600 
1200 volt c.c. e c.a. 

3 - 10 - 30 - 100 - 300 - 600 
1200 Ma e 3 A. c. c. e c. a. 
5000 - 50.000 - Ohm e 5 Me¬ 
gaohm. 

* 'i. X *\ 

V 


Analizzatore 
Universale TC 18 


IV 



ALBERTO GAUDENZI 
RADIO COSTRUZIONI 

Via Attillate, 53 - PADOVA - Telef. 25-740 


produzione radioricevitori 

serie “ ALGAR „ 


Lab oratorio 
Radiotecnico 

I 

di 

E. Acerbe 


Riparazioni per commercianti e 
rivenditori. 

Riavvolgimento e costruzione di 
trasformatori d\ alimentazione 
di AF. e BF. 

Spe cializzato in riparazione di 
altoparlanti. 

Via Masseria 42. TORIATO. Tel. 42.234 



SUPPORTI PER VALVOLE 


“RIILOCK” 



Esportazione 

Fornitore della Spett. Philips 

5 3.Ui Gamba 

SEDE MILANO . Fin G. Dezza 47 - Tel. 44.330 J 

SILVIO 
COSTA 

GENOVA 

in GALLERIA MAZZINI 3r 

troverete il più ricco assorti¬ 
mento di articoli radio a prezzi 
di concorrenza. 

Chiedete preventivi e listini . 
illustrati scatole di montaggio. 

tei. 53.404 


da 
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RADIO MRIEMMd 

Via Adige num. 3 . Telefono 576.198 
Corso Porta Romana 111 .Tel. 580.610 


MILANO 


RADIO AIJRIEMMA 


Costruitevi un apparecchio di classe col nostro 
materiale formato piccolo. La .scatola di mon¬ 
taggio, completa di valvole, costa soltanto 
lire 13.000. Mobili a parte. 


Radioélettromateriale speciale a 
prezzi onesti. 

Assortimento lampade per cinemato¬ 
grafia tutti i tipi. 

Lampade di proiezione per 
PHATE-BABY L. 800 caduna. 


MILANO 


Ramo auRiEMMa 

Via Adige num. 3 . Telefono 576.198 
Corso Porta Romana 111 . Tel. 580.610 


RADIO AURIEMMA 



RADIOCOSTRUZIONI 


Via Manzoni, 2 - TORINO - Telefono 50.942 


6 valvole Philips 

serie rossa 

k gamme d'onda 

1 medie - 3 corte 


Mod. 64 S 



Richiedete listini e sconti. 


GJEJfOTA 



GENOVA» XX SETTEMBRE 127 r 

TELEFONO 56 - 522 


VI 


UVDICATOBE DELLA RADIO edizione 194» 

Ampliata ed aggiornata. Contiene gli indirizzi di tutti i fabbricanti, riparatori e rivenditori 

PUBBLICITÀ . l’RKXOTA/JOXI 

- presso POLIGRAFICA BODONIANA . Via de’ Coltellini 4 . Bologna 



STARS 

Corso Galileo Ferraris 37 
Telef. 49.974 
TORINO 


Ricevitori a 
Modulazione 
di 

Frequenza 


MODELLO RG/2 - Sintonizzatore a 
Modulazione di Frequenza • 6 valvole: 
Rimlock 4/UAF41 - 1./UCH41 . Fivre 1/óHó 
Completo di: trasformatore incorporato per 
l’accensione valvole, cordoni per collegamento 
alla bassa frequenza del radioricevitore. 
Cambio tensioni Volt: 110/125/140/160/220/280. 
Dimensioni: mm. 340 x 165 x 180. 


Chiedete il prospetto illustrante altri modelli. 



‘comodo 
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TORINO Via S. Donato SZ 
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CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


INDICE 

DI PERIODICI SCIENTIFICI E TECNICI 

Questa pubblicazione mensile consente agli studiosi di seguire la letteratura tecnica e 
scientifica presente nella biblioteca del CNR ed in altri Istituti italiani e stranieri, allo scopo 
di poter tempestivamente individuare gli articoli interessanti i proprii studi. 

L’INDICE si divide in varie sezioni, comprendenti una o più discipline. Per le materie ricche di 
letteratura è prevista una suddivisione in più sezioni, una delle quali contiene gli indici dèi 
periodici a carattere generale. Tale suddivisione, attuata ora per la sola « Ingegneria », potrà 
essere estesa successivamente anche ad altre' materie. In questi casi sarà utile al consultatore, 
che si interessi di. un ramo particolare della scienza o della tecnica, scorrere non soltanto 
la sezione specifica ma anche la parte generale di essa. 


Condizioni di vendita e di abbonamento. 


I. 

Scienze. Periodici a carattere generale, Ren¬ 

1 Fascicolo 

Abbonamento 


diconti ed Atti di Enti, Accademie, ecc. . . 

L. 

50 

. L. 

480 

II. 
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» 

40 

» 
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» 
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50 

» 
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VII. 
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» 

40 

» 
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Vili. 

Ingegneria elettrotecnica ....... 

» 

40 

>> 
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IX. 

Ingegneria dei trasporti . 
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50 

». 
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X. 

Ingegneria mineraria e Combustibili . . . 

» 

40 

» 

350 

XI. 

Ingegneria meccanica e Tecnologie . . . 
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40 

» 

350 


Abbonamento annuo a tutte le sezioni L. 3500 
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Com’è noto, uno del più notevoli problemi 
che la televisione ha dovuto affrontare e ri¬ 
solvere è quello dell'unificazione dei mezzi 
tecnici per la trasmissione in bianco e nero 
ed a colori. Anche questo passo è stato com¬ 
piuto ed il 26 settembre u. s. la Radio Cor¬ 
poration of America e la Columbia Broadca¬ 
sting Company hanno presentato alla Com¬ 
missione Federale per le Comunicazioni i 
loro sistemi televisivi a colori, chiedendo 
Vautorizzazione all’ esercizio. 

Il sistema della RCA offre il grande vantag¬ 
gio di non richiedere mutamenti sostanziali 
nè negli impianti di trasmissione nè negli 
apparecchi di ricezione: basta l’aggiunta di 
pochi strumenti negli studi di trasmissione 
e di un « adattatore » ai telericevitori. 

A differenza del sistema della Columbia 
Broadcasting Company, che si serve di me¬ 
todi meccanici per ottenere la colorazione 
delle immagini, quello della RCA ricorre a 
princìpi esclusivamente elettrici. 

Esso si basa sulla emissione di segnali nei 
tre colori fondamentali: verde, rosso e blu, 
che vengono ,rapidamente scomposti con si¬ 
stemi elettronici e poi combinati in un uni¬ 
co segnale, che è quello che viene emesso 
dalla trasmittente. Il procedimento inverso 
avviene alla ricezione, dove l’unico segnale 
è nuovamente scomposto nei tre colori fon¬ 
damentali, che vengono avviati allo scher¬ 
mo dove forniscono l’immagine a colori. 

Se questo sistema verrà approvato, rimarrà 
da vedere quanto tempo dovrà passare prima 
che i nuovi apparecchi siano prodotti in 
quantità sufficiente per soddisfare le esigen¬ 
ze del commercio. Se da un lato si calcola 
che i telericevitori a colori verranno a co¬ 
stare un terzo circa in più di quelli attual¬ 
mente in \uso, dall’altro si giudica che ci 
vorranno « diversi anni » prima di ottenere 
la produzione in massa. 

Già sin da ora la richiesta supera di gran 
lunga la produzione per i tipi di apparec¬ 


chio attualmente in commercio. Vi sono in 
tutti gli Stati Uniti circa 100 ditte che pro¬ 
ducono apparecchi per televisione e non rie 
scono a tenere il passo con la domanda; una 
di essa, la Emerson Radio and Phono- 
graph Company, la quale produce mille ap¬ 
parecchi al giorno, ha annunciato che, al¬ 
meno per tutto quest’anno, sarà costretta a 
a razionare » gli apparecchi ai propri ven¬ 
ditori. 

% t 

* * * 

Sono in corso di elaborazione i piani per 
Vorganizzazione, nel prossimo autunno, di 
un corso universitario per televisione, di 
storia e problemi politici contemporanei . 
L’iniziativa che si svolgerà sotto gli au¬ 
spici , dell’Ufficio per ,Vistruzione supenore 
di New York e del Columbia Broadcasting 
System, con la collaborazione dello Hunter 
College, consisterebbe nella trasmissione te¬ 
levisiva di conferenze, documentari e rico¬ 
struzioni di avvenimenti storici. Il presi¬ 
dente della stazione televisiva sperimentale 
che si sta occupando dei progetto, Ira A. 
Hirschmann, si dimostra entusiasta del¬ 
l’idea e fiducioso che l’iniziativa possa 
f schiudere nuovi orizzonti alla televisione fa¬ 
cendone uno strumento ausiliario dell’inse¬ 
gnamento anche più potente ed efficace della 
radio e del cinema, di ■ cui combina le fun¬ 
zioni. Hirschmann prevede la possibilità di 
giungere ad una vera e propria « università 
per televisione y>, che consentirebbe ai do¬ 
centi di tenere le loro lezioni a milioni di 
studenti contemporaneamente. Si sta stu¬ 
diando il modo di offrire agli studenti uni¬ 
versitari la possibilità di utilizzare anche 
ai fini del punteggio universitario il pro¬ 
fitto ricavato dal corso televisivo, sostenendo 
alla fine del corso stesso, opportunamente 
integrato da conferenze e letture, un esame 
sulla materia in esso trattata. 

* * * ■ 

Secondo VAmerican Telegraph and Telepho 
ne: Co. la domanda di nuovi apparecchi te¬ 
lefonici sia per le abitazioni che per gli uf¬ 
fici si mantiene negli Stati Uniti a livelli 
elevatissimi : nel secondo trimestre di que¬ 
st’anno la Bell System ha installato oltre 
470 000 apparecchi, il che % porta a 1 000 000 
l’aumento totale delle utenze dal 1° gennaio. 
Gli abbonati della Bell sono in totale 32 
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milioni e, malgrado la società abbia speso 
oltre 1300 000 000 di dollari in lavori d’am¬ 
pliamento, vi sono circa un milione di ri¬ 
chieste d’installazione ancora inevase. 

* * * 

Nella cifra di 92 006 000, che, secondo quanto 
comunicato nei giorni scorsi, rappresenta 
l’ammontare complessivo degli aiuti Mar¬ 
shall per una settimana, è inclusa anche 
l’assegnazione di 400 000 dollari ad una ditta 
italiana■, di apparecchi e materiali elettrici, 
onde metterla in grado dì pagare . il costo 
dell’assistenza tecnica e delle attrezzature 
inviatele dagli Stati Uniti. 

L’autorizzazione di questo stanziamento è 
la prima del genere effettuata in base al 
Piano Marshall. Essa consentirà alla Ditta 
Ercole Marelli & C. di Milano di pagare alla 
Westinghouse Electric Corporation il costo 
dell’addestramento di tecnici italiani nelle 
industrie americane e l’invio in Italia di 
tecnici americani. 

In basq ad un accordo già stipulato tra la 
Marelli e la Westinghouse, la ditta italiana 
può accedere negli stabilimenti della Westin¬ 
ghouse per conoscerne i progetti ed ì sistemi 
commerciali e parimenti ha diritto di fab¬ 
bricare e vendere prodotti brevettati della 
Westinghouse. 

L’ECA ha informato che lo stanziamento 
in questione, approvato il 10 agosto, era 
stato richiesto dal governo italiano. 

i 

* * * 

Per il 9S % circa le aziende americane sono 
pìccole aziende con personale che non supera 
le 50 unità. 

* * * 

Nel 1948 — secondo quanto ha pubblicato 
la rivista Printer’s Ink — il valore della 
pubblicità commerciale negli Stati Uniti ha 
segnato un record con 4 830 000 000 dollari, 
dei quali 2 756 200 000 spesi per la pubblicità 
su scala nazionale e 2 074 500 000 per quella 
focale. 

La pubblicità è risultata così distribuita: 
36,2 per cento nei quotidiani; 12,4 per cento 
per radio; 11,9 per cento per posta; 10,6 per 
cento in riviste; 0,4 per cento in pubblica¬ 
zioni agricole; 4,8 per cento in pubblicazioni 
economiche; 2,7 per cento in cartelloni e 
manifesti; tiari altri metodi 21 per cento. 
La pubblicità dovrebbe inoltre mantenere il‘ 


suo volume elevato anche nell’anno in corso, 
a quanto informa il « National Industriai 
Conference Board » che ha accertato che 
il 90 per cento delle società interpellate nel 
corso di una sua indagine in proposito 
avrebbe intenzione di spendere per la pub¬ 
blicità una cifra pari o superiore a quella 
così, spesa nel 1948, con aumenti che in certi 
casi oscillerebbero sul 50 per cento. Si ha 
intanto notizia che un forte .contributo a 
questo genere di spese sarà dato dalla Gran 
Bretagna le , cui industrie, allo scopo di alle¬ 
viare con un potenziamento delle vendite la 
critica situazione delle riserve di dollari, 
avrebbero intenzione di iniziare una forte 
campagna pubblicitaria a tipo « coopera¬ 
tivo »; le varie industrie di ogni settore cioè 
sì associerebbero per realizzare una pubbli¬ 
cità comune che riuscirà di maggiore effi¬ 
cacia di quelle svolte dalle■ singole aziende 
isolate. 

* * * 

Tecnici dell’Università Rutgers e della « Co¬ 
lumbia Broadcasting System » {una delle 
maggiori società radiofoniche degli Stati 
Uniti) stanno collaborando in un’inchiesta, 
per determinare gli effetti che la televisione 
ha e potrà avere sulla vita americana. 
Nella loro prima relazione sull’argomento, i 
tecnici dell’ Università Rutgers, premesso 
che è ancora troppo presto per determinare 
con precisione gli effetti della .televisione 
nel loro complesso e passando ad alcune 
osservazioni particolari,. rilevano che le con- 

■ dizioni sQdali ed il livello culturale predo¬ 
minanti tra i proprietari di apparecchi tele¬ 
visivi vanno rapidamente modificandosi. 
Mentre fino a poco tempo fa i proprietari 

■ di apparecchi erano in maggioranza facol¬ 
tosi e dotati di un’istruzione almeno secon¬ 
daria, ora una percentuale sempre crescente 
è costituita da individui dotati di un’istru¬ 
zione appena elementare e dì scarsa o nes¬ 
suna specializzazione professionale. 

La « fedeltà » alla televisione da parte degli • 
adulti varia in relazione a tale, situazione. 
Così gli ascoltatori a più basso livello cul¬ 
turale, dopo un primo periodo di sei mesi, 
nel corso del quale tenacemente assistono ai 
programmi televisivi, se ne stancano e ri¬ 
prendono progressivamente a frequentare, 
come prima facevano, i cinematografi,, o ad 
ascoltare le trasmissioni radiofoniche. Per 
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contro, gli ascoltatori a piii alto livello cul¬ 
turale sembrano più « fedeli » alla televi¬ 
sione. Queste variazioni, se poste in rela¬ 
zione col crescente numero di apparecchi ac¬ 
quistati da persone con istruzione pura¬ 
mente elementare, potrebbero determinare 
il quadro complessivo , ed ultimo della tele¬ 
visione americana. 

A parte dunque questo problema; i tecnici 
dell 9 Università Rutgers hanno constatato co¬ 
me la televisione abbia ridotto il numero 
delle ore dedicate ad altri passatempi salvo, 
forse, alle attività sportive. Tra i bimbi in 
particolare, essa ha aggiunto una dimensione 
del tutto nuova al tèmpo da loro dedicato 
ai giuochi. Ma, d'altro canto, fra gli adole¬ 
scenti non ha affatto ridotto la loro passione 
per lo sport. Basti dire in proposito che tra 
gli adolescenti che dispongono nella propria 
abitazione di appartcchi televisivi, il 59 % 
ha affermato di partecipare ad attività spor¬ 
tive; mentre tra quelli che non ne dispon¬ 
gono, la percentuale'è stata di ben poco su¬ 
periore: il 01 %. 

Dal punto di vista sociologico il più im¬ 
portante effetto della televisione sembra es¬ 
sere un rafforzamento dei vincoli familiari. 
I proprietari di apparecchi affermano con¬ 
cordemente che le loro famiglie stanno ora 
assai più a lungo insieme per assistere ai 
programmi. Circa H 25 % tra gli intervistati 
ha inoltre riferito che Vacquisto delVappa - 
vecchio ha consentito loro di fare nuove 
amicizie o di rinnovare i vincoli di antiche. 

* * * 

Nel luglio scorso, 75 stazioni trasmittenti te¬ 
levisive erano in funzione negli Stati Uniti 
operando su 43 zone con una popolazione 
complessiva di circa 57 milioni di persone. 
Secondo quanto comunicato dal Ministero 
del Commercio ' sono stati concessi i permessi 
per -la costruzione di altre 42 trasmittenti, 
16 delle quali saranno completate entro Van¬ 
no e serviranno altre 12 zone con una popo¬ 
lazione complessiva di 5.100.000 persone. 
Rilevando che in luglio esistevano nel paese 
circa 1.856.000 apparecchi riceventi, il comu¬ 
nicato del ministero fa osservare che la pub¬ 
blicità per televisione è destinata ad un 
grande avvenire e potrebbe imprimere nuo¬ 
vo notevole impulso alVattività industriale 
e commerciale. 


RADIO 


viene inviata in abbonamento (Lire 
1050 per 6 numeri e Lire 2000 per 12 numeri) 
e venduta alle Edicole in tutta Italia. Se desiderate 
acquistarla alle Edicole richiedetela anche se non 
la vedete esposta e date il nostro indirizzo; vi 
ringraziamo. 

Se non trovate più la nostra Rivista alle Edicole 
ove prima era in vendita vuol dire che l Agenzia 
di distribuzione non è troppo corretta amministra¬ 
tivamente il chè ci costringe a sospendere gli invii; 
in ogni caso potete prenotare ogni numero, vol¬ 
ta a volta, inviando Lire 185 e lo riceverete fran¬ 
co di qualsiasi spesa. 

La numerosa corrispondenza che solitamente 
viene indirizzata alle Riviste fa si che queste, se 
si esige una risposta, richiedano il francobollo 
apposito; anche noi quindi Mi preghiamo di uni¬ 
re l’affrancatura per La risposta e di scusarci 
se siamo costretti a non rispondere a chi non se¬ 
gue questa norma. Ricordate che i quesiti tecni¬ 
ci rientrano nel servizio di Consulenza. 

Certamente saprete che anche per il cambio di 
indirizzo si richiede un piccolo rimborso di spe¬ 
sa per il rifacimento delle fascette; se cambiate 
residenza, nel comunicarci il nuovo indirizzo al¬ 
legate quindi Lire 50. 

La Rivista accetta inserzioni pubblicitarie se 

condo tariffe particolarmente modiche e che ven¬ 
gono inviate a richiesta delle Ditte interessate. 

La Redazione, pur essendo disposta a concedere 
molto spazio alla pubblicità poiché questa inte¬ 
ressa quasi sempre gran parte dei lettori, avver¬ 
te che ogni aumento di inserzioni pubblicitarie 
non andrà mai a danno dello spazio degli articoli 
di testo perchè ogni incremento di pubblicità 
porterà ad un aumento del numero di pagine. La 
Direzione si riserva la facoltà di rifiutare il testo, 
le fotografie, i disegni che non ritenesse adeguati 
aH’indirizzo della Rivista. 

Per l’invio di qualsiasi somma Vi consigliamo 
di servirVi del nostro Conto Corrente Postale; è 
il mezzo più economico e sicuro ; chiedete un mo¬ 
dulo di versamento all’Ufficio Postale e ricordate 
che. il nostro Conto porta il N° 2/30040-Torino. 
La Rivista dispone di un Laboratorio proprio, mo¬ 
dernamente attrezzato, ove vengono costruiti e 
collaudati gli apparecchi prima che siano descritti 
dai nostri Redattori; chiunque abbia interesse 
all’impiego, in detti apparecchi, "di determinate 
parti staccate di sua costruzione, può interpellar¬ 
ci in proposito. 

La nostra pubblicazione viene stampala presso 
lo Stabilimento Tipografico L. Rattero-Via Mode¬ 
na 40 - Torino - Iscriz. Tribunale di Torino N. 322. 
Direttore Responsabile: Giulio Borgogno. 

Troverete altre notizie inerenti la Rivista in calce 
alla pagina 1. 
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libri e riviste 



Dott. G. PROVENZA. Vademecum dell’aspi¬ 
rante telegrafista. Editrice: Elettronica - Tori¬ 
no. Un fascicolo in 16°, prezzo L. 300, pp. 32. 

L'Autore è il Capo Divisione Radio del Mi¬ 
nistero Poste e Telecomunicazioni. Lo scopo 
di questo libretto è quello di raggruppare 
tutte le disposizioni legislative che riguar¬ 
dano il conseguimento dei diversi tipi di 
brevetti di radiotelegrafista. La prima parte 
riporta il regolamento convenuto ad Atlantic - 
City nel 1947. La seconda parte riproduce la 
legislazione italiana che è ancora quella 
emanata nel periodo fascista e che quindi 
comprende articoli che devono intendersi non 
più validi (ad esempio, esclusioni di carat¬ 
tere razziale, ecc.) in quanto annullati dalle 
leggi generali contro il fascismo. Nella terza 
parte infine,' quale appendice, sono trascritti 
alcuni temi che sono stati oggetto di esame 
alle diverse sezioni dal 1940 al 1949. 

Dott. Ing. Prof. E. BENEVENTANI. Elementi 
pratici di radiotecnica. Editrice: G. B. Para- 
via & C. - Torino. Un volume in 8°, prezzo 
L. 325, pp. 160 con illustrazioni e schemi. 

Questo libro si rivolge in particolar modo 
agli elettricisti *che desiderano allargare le 
loro conoscenze al campo radio e gradata- 
mente raggiungere la comprensione del fun¬ 
zionamento dei ricèvitori. Esso non segue 
direttive aridamente programmatiche, ma 
pur rispettando le basi dei programmi sco¬ 
lastici, aggiunge notizie ed argomenti pratici 
sì da completare le cognizioni utili a chi in¬ 
tende lavorare nel ramo. Le formule sono 
ridotte a quelle indispensabili e possono es¬ 
sere comprese da chiunque abbia la cono¬ 
scenza delle matematiche elementari, cono¬ 
scenza che è assolutamente indispensabile ad 
ogni buon elettricista. Le illustrazioni, spe¬ 
cialmente quelle che riguardano materiali ed 
apparecchi, si riferiscono, purtroppo, a com¬ 
plessi e ad attrezzature alquanto sorpassate. 
La radiotecnica si evolve, in certi partico¬ 
lari costruttivi, così rapidamente che, ogni 
nuova edizione di manuali simili al presente, 


dovrebbe sostanzialmente mutare la quasi 
totalità dei cliché illustrativi. Comunque r 
il libro raggiunge lo scopo principale che 
si prefigge e cioè quello già detto di avviare 
verso la radiotecnica coloro che già nel ramo 
dell'elettricità vi si sentono portati. 



Riservato 


ai Costruttori e Commercianti 

Avete già fatto questo calcolo ? 

5000 foglietti pubblicitari - Carta 

e stampa Lit. 25.000 

5000 francobolli per detti . . » 25.000 

Totale Lit. 50.000 

Vi occorrono inoltres 

5000 indirizzi, lavoro di spediz., controllo, ecc. 

Potete ottenere identico risultato con 
spesa da UH ventesimo ad un 
quinto della somma di cui sopra . 
Rivolgetevi all’Ufficio Propaganda della Rivista 

RADIO - Corso Vercelli 140 - Torino 
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RIVISTE 

recentemente pubblicate e RICEVUTE 


AUDIO ENGINEERING 

342 Madison Ave. New York 17. N. Y. USA. 
BIBLIOGRAFIA ELETT. STRANIERA 
Giunta Tecnica Gruppo Edison • Foro Bona- 
parte 31 - Milano. 

BOLLETTINO DOCUMENTAZIONE ELETTROTECNICA 

Centro di documentazione elettrotecnica. 
Via Loredan 16 . Padova. 

BOLLETTINO TECNICO 

Amministraz. Poste e Tel. Telef. Svizzeri - 
Berna . Svizzera. 

BULLETIN INSTIT. POLITEC. JASSY 

Politechnica. Jassy. Romelia. 

CO 

Radio Magazines Ine. 342 Madison Ave. 
New York 17. N. Y. U.S.A. 

CRONACHE ECONOMICHE 

Camera di Commercio Ind. e Agric. di Torino 
Via Cavour 8. Torino. 

ELECTRICAL COMMUNICATION 
International Telephone and Telegraph Corp. 
67 Broad Street, New Jork 4 - N. Y. - USA. 
ELECTRONIC APPLICATION BULLETIN 
N.V. Philips Gloeilampenfabrieken. Eindho¬ 
ven. Olanda. 

ELETTRONICA 

Via Garibaldi 16 - Torino. 

ERICSSON REVIEW 

L. M. Ericsson - Stockholm 32 - Svezia. 

FERRANIA 

Corso Matteotti 12. Milano. 

INDUSTRIA ITALIANA ELETTROTECNICA 

Organo dell’ANIE, via Revere 14. Milano. 

L’ANTENNA 

Via Senato 24. Editrice: «Il Rostro». 
Milano. 

L’ARALDO GRAFICO 

Paolazzi Capitini. Via M. Macchi 52. Milano. 

LA RADIO FRANOSE 

Dunod Edit. - 92, rue Bonaparte - Paris 6 e 
Francia. 

LA RICERCA SCIENTIFICA 

Consiglio Nazionale delle Ricerche. Piazzale 
delle Scienze n. 7 . Roma. 

LA TELEUISION FRANQAISE 

21, Rue des Jeuneurs Paris II. France. 

LE IIAIJT PARLEUR 

25 Rue Louis-Le-Grand . Paris (2 e ) . Francia. 

L’INGEGNERE 

Edit. U. Hoepli . Corso Venezia 8 . Milano. 

MACCHINE 

Via degli Imbriani n. 14. Milano. 

NOTIZIARIO 

Radio Industria. Via Cesare Balbo 23. Milano. 

OLD MAN 

USRA. Postfach 1367 Transit Bern. Svizzera. 
Organo Ufhc. Unione Svizzera Amatori Onde 
Corte. 

PIRELLI 

Editoriale Milano Nuova - Via Pietro Cossa 
5 - Milano. 

POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

Ministero delle Poste e delle Telecomuni¬ 
cazioni. Viale Trastevere n. 189 . Roma. 


QUADERNI DI STUDI E NOTIZIE 

Giunta Tecnica Gruppo Edison - Foro Bona¬ 
parte 31 . Milano. 

RADIOCORRIERE 

Via Arsenale 21. Torino. 

RÀDIO DANS LE MONDE 

International Broadcasting Organization. 

32 . Avenue Albert Lancaster . Brussels, 
Belgio. 

RADIO INDUSTRIA 

Via Cesare Balbo n. 23 . Milano. 

RADIORIVISTA 

Organo della ARI. Via S. Paolo 10. Milano. 
Ai soci,della ARI. 

RADIO TECHNICIEN 

35 Rue La Boétie. Paris 8 e France. 

RADIO G Television NEWS 

Ziff-Davis Publishing Co. 185 NorthWabash 

Ave. Chicago I. Illinois. 

RADIO REF 

Réseau des Émetteurs Franpais. 72, Rue 
Marceau - Montreuil (Seine) - Francia. Ai 
Soci del REF. 

RADIO REFUE 

Prins Leopoldstraat 28. Borgerhout. Antwer- 
pen. Belgio. 

RADIO SERVICE 

Postfach N. 13549. Basel 2. Svizzera. 

REVISTA MARCONI 

Apartado 509. Alcala, 45. Madrid. Spagna. 

REVISTA TELEGRAFICA 

Perù 165. Buenos Aires. Argentina. 

REVUE TECHNIQUE PHILIPS 
N. V. Philips Gloeilampenfabrieken. Ein¬ 
dhoven. Olanda. 

SAPERE 

Edit. U. Hoepli . Via Fatebenefratelli 18. 
Milano. 

SERVICE 

Bryan Davis Publishing Co. 52 Vanderbilt 
Avenue. New York 17. N. Y. USA. 

THE GENERAL RADIO EXPERIMENTER 
General Radio Co. Cambridge Mass. U.S.A. 
Ditta S. Belotti G C. Piazza Trento 8. Milano. 
TOUTE LA RADIO 

9, Rue Jacob. Paris VI^ France. 

WIRELESS ENGINEER 

Dorset House, Stamford Street - London 
S.E.l. Inghilterra. 

WIRELESS WORLD 

Iliffe G Sons Ltd. Dorset House Stamford 
Street. London. S.E.L Inghilterra. 


Ci scrivono da molte località per lamen¬ 
tare la mancanza di « RADIO » presso le 
edicole; dobbiamo informare i nostri let¬ 
tori che non ci è possibile, per ora, desti¬ 
nare più di 5000 copie a tale distribu¬ 
zione; si verificherà ancora il rapido esau¬ 
rirsi delle copie per ogni nuovo numero. 
Per non rimanere privi di qualche copia 
che può essere del massimo interesse per 
Voi, Vi consigliamo l'abbonamento. 
Ricordatevi di precisare gli eventuali nu¬ 
meri arretrati che desiderate ed il Nume¬ 
ro di inizio dell'abbonamento. 



Come non parlare della Mostra della Radio? Come tacere, nel nostro 
ambito, di quella manifestazione che ogni anno vede impegnate tutte 
le Ditte, grandi e piccole, nello sforzo e neirambizione di un sempre 
continuo miglioramento e di una produzione sempre più completa? 
Quest'anno poi la Mostra ha goduto della eccezionale pubblicità e 
del conseguente richiamo che le dimostrazioni di televisione hanno 
suscitato; ijn concorso notevole di folla dunque che se anche non hai 
influito sulla conclusione diretta di affari, che sono quelli che stanno 
a cuore agli espositori, ha contribuito a rendere sempre più popolare 
e viva la manifestazione. 

Sapere se, commercialmente, sì è ottenuto un buon esito o un magro 
risultato è alquanto difficile. Interrogando gli espositori si hanno le 
più disparate risposte, suggerite dall'umore e dal carattere, o dalla 
presunta... furbizia deirinterrogato. Così, mentre tizio non saprà più 
a quale Santo votarsi per evadere gli ordini, Caio suo vicino, con 
apparecchi e prezzi non dissimili, si dichiarerà disperato/ guardan¬ 
dovi sospettosamente. 

La verità, noi pensiamo, come sempre sta nel mezzo. Finiti i tempi 
facili, tutto in tutti i generi del commerciò, si sta normalizzando e 
non vi è ragione per cui la radio subisca leggi economiche diverse. 
Queste leggi e i risultati della Mostra ci dicono che ora non basta 
più sapere come si costruisce un ricevitore a 5 valvole per creare 
una florida azienda come non basta più essere tra i più fortunati 
rivenditori della propria città per diventare costruttore. 

Una scorsa superficiale potrebbe non far rilevare, nella Mostra di 
quest'anno, dfferenze notevoli da quella che l'ha preceduta. Se ci si 
sofferma però ad analizzare con cura la manifestazione e nel suo 
assieme e nei particolari, si può ricavarne un suo significato e 
qualche nota dominante. 

Quest'anno intanto — ' televisione a parte — si è potuto osservare 
un aumento nel numero degli espositori; ci consta anche che non 
pochi, desiderosi di partecipare, sono rimasti esclusi e questo non 
toma ad onore degli organizzatori e dell'organizzazione che ha la¬ 
sciato a desiderare in diversi particolari. 

Il ricevitore dominante è — e resterà per lungo tempo — il classico 
5 valvole. A questo proposito è spiacevole dover rilevare che la più 
importante innovazione — un buon passo verso la riduzione del 












costo — non è stata ancora possibile. Da troppo tempo ormai si ha 
il piacere di ammirare nello Stand FIVRE le valvole « miniatura » 
quali) campioni; i campioni restano tali ed il mercato non può 
disporre in maniera sicura di queste valvole che sono interessantis¬ 
sime per poter costruire gli usuali ricevitori con riduzioni notevoli di 
ingombro e, conseguentemente 1 , di costo. C'è da augurarsi che presto 
tutti i costruttori possano godere del vantaggio della serie americana 
o — forse assai più improbabile — della ancora più interessante 
serie europea « Rimlock » a 6 volt di accensione. 

A torto trascurata e quasi assente la modulazione di frequenza. 

In questo campo che, bene interpretato, affrontato e lanciato con la 
dovuta volgarizzazione e pubblicità, può realmente suscitare un ri¬ 
sveglio commerciale, ben, poche Ditte si preparano; alla Mostra 
solo qualche poco indicato adattatore, indubbiamente costruito senza 
convinzione alcuna. Si approssima il tempo in cui la Rai inizierà 
il suo programma; programma appositamente concepito ed eseguito 
per trasmissioni di qualità. Perchè tante Ditte, che si sono fatte in 
quattro per presentare televisori da vendere, non sì sa bene a chi, 
e fra un, paio di anni, non comprendono che le radioaudizioni circo¬ 
lari hanno bisogno di un miglioramento e questo può essere ottenuto 
solo col sistema a modulazione di frequenza? Sarebbe certo mag¬ 
giormente giovevole alla causa della radio e quindi, in definitiva, 
al proprio tornaconto, che gli sforzi e le spese di quelle Ditte fossero 
rivolti alla produzione di un materiale 1 migliorato nella tecnica della 
Bassa Frequenza sì da abbinarne i conseguiti progressi alle vaste 
possibilità di qualità che il sistema citato offre. E traiamo lo spunto 
da ciò per complimentarci *— in una brevissima terminale rassegna 
di quanto di particolare da rfoi notato — r con la OSA E di Torino che, 
unica alla Mostra, ha esposto prodotti di qualità, di concezione e 
costruzione superiore alla produzione corrente nel campo della B. F. 
Meno invadenti quest'anno i registratori a nastro ed a filo; tra quelli 
''di produzione nazionale, veramente ottima la nuova edizione del 
noto modello Castelli realizzato dalla FAREL di Genova. 

Tra i radiogrammofoni, presenti naturalmente in tutti gli stand, degno 
di lode un tipo della INCAR di Vercelli. 

Nelle apparecchiature di misura vanno citate la LAEL e la MEGA. 
La PHILIPS, in, un vasto stand di squisito arredamento, oltre alle note 
serie di valvole ed ai nuovi apparecchi di linea inconfondibile ed 
elegante, ha presentati alcuni apparecchi di misura tra i quali un 
oscillografo completo costruito in dimensioni molto ridotte; interes¬ 
santi anche diverse parti staccate tra le quali compensatori ad aria. 
La IREL e la RADIOCONI offrivano una vasta scelta di altoparlanti; 
la NOVA, che ha una superiorità incontrastata nel campo della va¬ 
riazione a permeabilità, presentava nuovi ricevitori in modelli che, 
oltre che per qualità elettriche, si distinguono per lo stile e la piace¬ 
vole e ben armonizzata linea. 

Infine presso la SIBREMS abbiamo rilevato un interessante gruppo a 
tamburo e presso la ZENITRON un ricevitore per alimentazione rete 
ed autonoma che, per determinati particolari di progetto, dimostra la 
sicura competenza della giovane Ditta. 


G. BORGOGNO. 



GARA MONDIALE DI COLLEGAMENTI DILETTANTISTICI 

INDETTA DALLA RIVISTA “CQ” 

Due distinti periodi di 48 ore per la telefonia e per la telegrafia previsti 
per la gara del 1949 . Certificati distinti per operatori singoli e raggruppati . 

Nessun limite ai collegamenti per paese . Nuova forma , con concessione di 
classifica sia per lavoro su di una sola gamma come per lavoro su più gamme . 


1. Durata della gara: 

Telefonia; 0200' GMT del 29 ottobre alle Q200 
GMT del 31 ottobre. 

Telegrafia: 0200 GMT del 5 novembre alle 
0200' GMT del 7 novembre. 

(Si veda in calce la tabella della corrispon¬ 
denza delle ore e delle date). 

2. Gamme: Tattività della gara si svolgerà su 
sole tre gamme dilettantistiche e precisamen¬ 
te- .sui 7, 14 e 27/28 Mhz. 

3. La gara sarà divisa in quattro sezioni come 
segue: 

1) Sezione con operatore unico, telefonia, 

2) Sezione con più operatori, telefonia. 

. 3) Sezione con un operatóre, telégrafia. 

4) Sezione con più operatori, telegrafia. 

Le stazioni di entrambe le sezioni di tele¬ 
fonia possono effettuare collegamenti tra di 
loro e le stazioni di entrambe le sezioni del¬ 
la telegrafia possono stabilire collegamenti 
tra loro, ma non sono riconosciuti i' collega- 
menti tra stazioni telefoniche e telegrafiche. 

4. Equipaggiamento: non vi è alcun limite cir¬ 
ca il numero di trasmettitori, e ricevitori im¬ 
piegati, ed i competitori possono usufruire 
della massima potenza permessa dalle loro 
licenze. 

5. Numero di serie; le stazioni di telegrafia si - 
cambieranno un numero di serie consistente 
di cinque cifre; le prime tre saranno costi¬ 
tuite dal rapporto RST e le altre due saran¬ 
no 'il proprio numero di zona. Le stazioni si¬ 
tuate nelle zòne dalTl al 9 segneranno il 
loro numero di zona preceduto da uno zero 
(01, 02, 03 ecc.). Le stazioni di telefonia in¬ 
vece si scambieranno un numero di serie 
formato da quattro cifre. Le prime due cifre 
saranno quelle della leggibilità e della in¬ 
tensità di segnale e le altre due saranno 
quelle del numero di zona. Le stazioni situate 
nelle zone dall'1 al 9 faranno precedere, come 
per la telegrafia, il loro numero di zona da 
uno zero (01, 02, 03 ecc.). 


6. Collegamenti: i' collegamenti effettuati tra 
stazioni dilettantistiche situate in Continenti 
diversi saranno calcolati tre punti; i collega¬ 
menti effettuati tra stazioni di amatori site 
sullo stesso Continente, ma non nella stessa 
nazione, saranno calcolati un punto; i col- 
legamenti effettuati tra stazioni site nella 
stessa nazione non produrranno alcun punto 
ma potranno servire per ottenere i moltipli¬ 
catori di zona e di nazione. 

7. Moltiplicatori: si usufruirà di due tipi di 
moltiplicatori: 

1) Un moltiplicatore di 1 per ogni zona- rag¬ 
giunta su ogni gamma. 

2) Un moltiplicatore di 1 per ogni nazione 
lavorata su ogni gamma. 

8- Classifiche: saranno rilasciati i certificati re- 
lcttivi al piazzamento al 1°, 2° e 3° posto 
in classifica per ognuna delle Sezioni se¬ 
guenti: 

A alle stazioni che hanno raggiunto il più 
alto punteggio su ogni Singola Gamma nelle 
seguenti aree:* - 

a) ogni àrea con prefisso negli U.S.A. 

b) ogni area ammessa .nel Canadà e neh 
T Australia. 

c) ogni altra nazione. 

B alle stazioni che raggiungono il totale più 
alto, combinato in Tutte- le Gamme (o più di 
una gamma) nelle seguenti aree: 

a) ogni area con prefisso nelTU.S.A. 

b) ogni area ammessa nel Canadà e nel¬ 
l'Australia. 

c) ogni altra nazione. 

9. Punteggio: il punteggio totale sarà costituito 
dalla somma dei punti di 'tutti i collegamenti 
moltiplicata per la' somma dei moltiplicatori 
di zona e di nazione. 

A - chiunque mandi il foglio di stazione re¬ 
lativo ad una sola gamma concorre sola¬ 
mente per quella gamma. 

B - chi invia il foglio di' stazione relativo 
a due o più gamme concorre sia per l'as- 
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sieme delle gamme come per ogni singola 
gamma lavorata. 

10. Zone e Continenti: circa la limitazione delle 
zone vale quanto pubblicato in « CO » e nel 
« Manuale del DX » così come nelle carte 
relative alle zòne del certificato W.A.Z.; per 
quanto riguarda i Continenti essi sono rico¬ 
nosciuti così' come per il certificato W.A.C. 
Se dovesse sorgere qualche controversia cir¬ 
ca la posizione di una stazione sarà ritenuta 
valida la definizione ufficiale. 

L'Editore di « CO 1 » invia, dietro richiesta, 
sia copie della lista dei paesi che fogli per 
la compilazione dei risultati. Si unisca alla 
richiesta una busta intestata al proprio indi¬ 
rizzo ed un buono internazionale postale per 
una affrancatura. (Vedi indirizzo a pag. 9). 

Suggerimenti: 

Alle stazioni lavoranti la telefonia fuori de¬ 
gli Stati Uniti si suggerisce di indicare da 
quale lato della gamma esse sintonizzano o 


quale parte della gamma per telefonia (ame¬ 
ricana o straniera) esse intendono sintoniz¬ 
zare. 

Sulla gamma dei 28 Mhz, ove l'ampiezza è 
di 1700 Khz, è molto importante che le sta¬ 
zioni di telefonia straniere indichino appros¬ 
simativamente la . frequenza che intendono 
sintonizzare. Similmente, le stazioni di tele¬ 
grafia troveranno grande vantaggio se spe¬ 
cificheranno dove esse intendono effettuare 
la sintonia Si crede che, se applicati da tutti, 
i principi di cui sopra possano apportare ad 
una notevole riduzione di interferenze così 
come ad un aumento nel numero dei colle¬ 
gamenti. 

I dilettanti stranieri ricordino che i punteggi 
sono basati sul più grande numero di paesi 
e di zone oltre che sul numero di stazioni 
lavorate; non si concentrino pertanto sul solo 
lavoro relativo alle stazioni degli Stati Uniti; 
il « Contest » è una gara mondiale! 


Gara mondiale di collegamenti dilettantistici. 


ZONA ORARIA 

INIZIO 

FINE 

i * 

Ora media di Greenwich (GMT) 

Sabato, 29 ottobre - 0200 

Lunedì, 31 ottobre 

- 0200 

Sabato, 5 novembre - 0200 

Lunedì, 7 novembre 

- 0200 

USA 

Venerdì, 28 ottobre - 9:00 P.M. 

Domenica, 30 ottobre 

- 9:00 P.M. 

Ora Standard-Ovest 

Venerdì, 4 novembre - 9:00 P.M. 

Domenica, 6 novembre 

- 9:00 P.M. 

USA 

Venerdì, 28 ottobre - 6:00 P.M. 

Dpmenica, 30 ottobre 

-.6:00 P.M. 

Ora Standard-Pacifico 

Venerdì, 4 novembre - 6:00 P.M. 

Domenica, 6 novembre 

- 6:00 P.M. 


FOTOCRONACA DEL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI TELEVISIONE 



Da sinistra: Il Presidente del Consiglio Nazionale delle Da sinistra: li Presidente del Comitato Nazionale Tecnico di 

Ricerche, Colonnelli. Il direttore della RAI, Sernesi. Il Televisione (CNTT), Castellani. Il Presidente dell Associa- 

direftore tecnico delle costruzioni della RAI, Bertololti. zione Nazionale Industrie Elettrotecniche (ANIfc), Anfossi. 

Il Presidente dell'Istituto Nazionale « G. Ferraris », Vallaun. 


io 


- 



• ★ 


Una visita allo studio di ripresa televisiva di via Montebello. 

• Il conte Quinta valle, presidente della « Morelli ». 

★ Sandro Pallavicini, direttore della « Incom ». 



★ 

I Congressisti sostano innanzi al banco della 
Bassa Frequenza di Radio Torino. 

★ Il nostro Direttore. 
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TELEVISORE 
REMiRRMDT 
MOD. 1930 

Costruttore : 

Remington Radio 
Corporation 
White Plains] 

N.Y. U.S.A. 

Valvole : 

ventiquattro 

Anno : 

1949 

Vendita in Italia: 

Compagnia Radiotec¬ 
nica Ita lo-Americana. 
ViaFieschi 8-5 Genova. 


Note generali. 

Il ricevitore per televisione « Rembrandt » è 
stato progettato e costruito con l’intento 
principale di permettere all’utente un in¬ 
tuitivo e facile impiego dei diversi coman¬ 
di e con lo scopo di raggiungere una ele¬ 
vata efficacia di funzionamento. Un fattore 
essenziale quindi è stato quello della ridu¬ 
zione del numero di comandi e della sem¬ 
plificazione della messa a punto ed instal¬ 
lazione. Tutti i comandi e controlli sono si¬ 
tuati in posizioni facilmente .accessibili e 
prontamente individuabili. Come è logico, 
l’utente, per il buon funzionamento dell’ap¬ 
parecchio, dovrà solo conoscere quanto con¬ 
cerne i bottoni veri e proprii di. comando 
esterni. .• 

Per cause esterne quali ad esempio il tra¬ 
sporto, può essere necessario dover effettua¬ 
re in sede di installazione una messa a pun¬ 
to deirimmagine a mezzo degli appositi co¬ 
mandi semifissi. Il ricevitore « Rembrandt » 
comporta quattro comandi del tipo semifisso 
situati sotto ad un piccolo pannello di legno 
posto sulla parte frontale del mobile ed altri 
due comandi dello stesso tipo situati sulla 
parte retrostante dello chassis; questi coman¬ 
di sono essenziali per la esatta messa a pun¬ 
to della figura. Vi sono inoltre ancora due 
controlli, per lo stesso scopo, sul davanti 
dello chassis, ma questi due comandi richie¬ 
dono raramente un ritocco. Per la esatta 
taratura dei comandi retrostanti può torna¬ 
re molto utile porre uno specchio di fronte 


allo schermo del ricevitore così da rendere 
possibile la visione sullo schermo dell’effetto 
delle diverse operazioni di correzione effet¬ 
tuate dal retro dell’apparecchio. L’utente 
deve essere informato che nessuno dei detti 
comandi deve essere da lui manomesso a 
meno che non sia stato reso completamente 
edotto sulle operazioni da un capace tecnico. 
L’esatto allineamento del ricevitore viene 
eseguito, con la dovuta cura e competenza, 
dalla fabbrica prima delle spedizioni. Tut¬ 
tavia può verificarsi che, sempre a causa di 
trasporto, si verifichi una staratura, a volte 
anche notevole. In questo caso, poiché trat¬ 
tasi di operazione molto delicata il tecnico 
deve prima accertarsi a fondo se veramente 
si tratta della staratura e ciò può fare ana¬ 
lizzando e provando le diverse sezioni e 
parti dell’apparecchio. La necessità di un 
allineamento è normalmente indicata dalla 
mancanza di sensibilità o della sezione vi¬ 
siva o della sezione del suono, dalla cattiva 
qualità dell’immagine da una scarsa tonali¬ 
tà o, infine, dalla combinazione di "questi 
-fattori negativi. In ultima analisi, prima di 
procedere ad una taratura, è consigliabile 
fare un esame visivo di tutti i componenti 
dei circuiti perchè potrebbe darsi che gli in* 
convenienti fossero generati* da connessioni 
interrotte, da parti deterioratesi, da valvo¬ 
le difettose o da comandi rumorosi ed in¬ 
terrotti. 

L’allineamento del ricevitore non richiede 
l’uso di un oscillografo o di un generatore 
di segnali. Quanto è necessario è solamente 


r 

un utensile di allineamento isolato, un volt- 
metro a 20.000 Ohm per volt o meglio an¬ 
cora un voltmetro a valvola e, naturalmen¬ 
te, 1’emissione della figura apposita degli 
standard da parte della stazione trasmit¬ 
tente. L’allineamento può allora essere effet¬ 
tuato in pochi minuti. Le correzioni da far¬ 
si fanno capo a sette, comandi a vite che 
sono situati ed indicati sulla superficie del¬ 
lo chassis. Come principio base tutte le fi¬ 
gure apposite per la trasmissione degli stan¬ 
dard sono eguali ed il tecnico deve impadro¬ 
nirsi della conoscenza di tali immagini per 
interpretare in maniera intelligente il com¬ 
portamento del ricevitore nei riguardi dei 
singoli standard. Devono essere osservate in 
maniera particolare l’analisi delle sezioni 
verticali ed in generale l’apparenza delle 
singole parti e dell’assieme della figura ap¬ 
positamente trasmessa. 

•1 

Procedura del funzionamento. 

1) Ruotare il comando « Off-On-Volume » nel 
senso della corsa dell’orologio per circa metà 
corsa. 

2) Attendere circa un minuto per riscalda¬ 
mento delle valvole. 

3) Sintonizzare la stazione desiderata a mez¬ 
zo del comando « Tuning » per il miglior 
risultato sonoro. 

4) Ruotare il comando « Rrightness » lenta¬ 
mente nel senso dell’orologio sino a che l’e¬ 
missione «Video » è appena visibile. 

5) Ruotare il comando «Contrasta lenta¬ 
mente nel senso dell’orologio, sino a tanto 
che la figura appare nella dovuta intensità 
di luce e con pieni effetti di chiaroscuro. 

6) Se la figura sullo schermo non è stabile 
e si notano apparizioni di righe irregolari e 

- saltuarie, manovrare o uno o l’altro, o tutti 
e due, i comandi dell’arresto orizzontale e 
verticale sino a che la figura rimane bloc¬ 
cata. Questi comandi normalmente richie¬ 
dono leggere correzioni. 

7) Manovrare il comando «Fócus» sino ad 
ottenere la migliore ricezione visiva per 
quanto riguarda il dettaglio. 

8) Correggere con i comandi « Brightness » 
e « Contrast » per una più esatta e preferita 
posizione di ricezione complessiva della fi¬ 
gura. 

9) Portare il comando di «Volume» nella 
posizione preferita per quanto riguarda la 
intensità di suono. 

Controllo dell’immagine. 

1) Inserire il ricevitore ed operare come de¬ 
scritto nel capitolo precedente. 

2) Sperimentare i comandi di fissaggio oriz¬ 
zontale e verticale per il bloccaggio, dell’im¬ 
magine; tale bloccaggio deve verificarsi 
pressapoco a metà corsa dei due comandi. 

3) Se l’immagine non si blocca nella posi¬ 


zione, centrale del comando di bloccaggio 
orizzontale si porti tale comando in posi¬ 
zione centrale e quindi si agisca sull’AFC 
(Controllo Automatico di Frequenza) sino a 
tanto che la figura si blocca. 

4) Si centri l’immagine sullo schermo a mezzo 
degli appositi comandi (Horizontal, Vertical 
Centering) situati sul retro dello chassis. 

5) Agendo sui comandi « Horizontal Drive » 
e « Vertical Height » si faccia sì che la 
figura di controllo trasmessa dalla trasmit¬ 
tente giunga, nel senso orizzontale e verti¬ 
cale, ai limiti del tubo confinante con l’aper¬ 
tura del mobile. 

6) A mezzo del controllo « Vertical Linearity » 
agire sino a tanto che la sommità della le¬ 
zione verticale del grafico trasmesso presenta 
le stesse dimensioni della parte inferiore 
della stessa sezione. 

7) Per quanto riguarda la linearità oriz¬ 
zontale (Horizontal Linearity) è da osser¬ 
vare che tale messa a punto è accuratamente 
effettuata dalla fabbrica e che difficilmente 
richiede un ritocco.. Tuttavia, ove si rendesse 
necessario intervenire a causa, ad esempio, 
di una permanente scarsità di tensione di 
linea o per altri motivi, si osservi che gli 
appositi comandi sono situati sul piano dello 
chassis. L’intervento è necessario quando non 
si riesce altrimenti ad ottenere che le se¬ 
zioni orizzontale di destra del grafico tra¬ 
smesso abbiano la stessa lunghezza delle 
sezioni orizzontali di sinistra. Per influire in 
ultima sede su queste caratteristiche si po¬ 
trà agire combinatamente sul comando ausi¬ 
liario « Horizontal Drive » e sul nucleo di 
sintonia della bobina, entrambi posti, come 
si è detto, sullo chassis. Si tenterà la mi¬ 
gliore combinazione di questi due controlli. 

8) Si corregga infine la posizione della messa 
a fuoco per la ricezione più nitida possibile. 


Taratura dell’immagine. 

1) Effettuare le operazioni indicate nella 
« Procedura del funzionamento ». Effettuare 
pure le operazioni elencate nel «Controllo 
dell’immagine ». 

2) Osservare attentamente la posizione dei 
comandi di allineamento disposti sulla su¬ 
perfìcie dello chassis. La posizione A indica 
un « trimmer » relativo ad un circuito tran- 
polà che ha il compito di ostacolare i segnali 
della parte emissione suono ed è^ tarato, o 
deve essere ritòccato, per una taratura a 
21,9 Megacicli. La posizione B è quella di 
un « trimmer » che è anch’esso relativo ad 
un circuito trappola per i segnali della por¬ 
tante del suono ed è tarato, o deve essere 
tarato, per la frequenza di 27,9 Megacicli. 
Questi circuiti trappola eliminano le fre¬ 
quenze della parte sonora da entrambi i lati 
dell’amplificatore a banda passante del se¬ 
gnale della visione. 

La posizione C indica un « trimmer » che 
agisce invece come un circuito trappola per 
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RESISTENZE 


R41 - 22 K 
R42 - IMEG. 

R43 - 3meg- 
R44 - 1k 

R45 - 0,5MEG CONTR. VOL. 
R46 * 20Ok 
R47 - 200k 
R48 - 22 K 
R49 - 0,5meg. 

R50 - 200 
R51 - ok 
R52 - 3meg. 


R62 - 4.7k 
R63 - 3meg. 
R64 - 22 k 
R65 - 4.7k 
R66 - 33 k 
R67 - 10 k 
R68 - 10 k 


RI - 200 
R2 - 110 
R3 - 10k 
R4 12k 
R6 - IMeg 
R7 - 47 
R8 - 33 Ok 
R9 - 100k 
RIO - 50 
RII - 4k 
R12 - 56k 
R13 - 2200 
RI4 - 100k 
R15 - 56 k 
R16 - 2200 
R17 - IOOk 
R18 - 56 k 
R19 - 0,5meg. CONTR. R38 
R20 - 75k R39 

R21 - 0 s 5meg R40 


R53 - 4.7k 
R5o ■ 3meg. 
R56 - 10k 
R57 - 22k 
R58 - IOOk 
R59 - 3meg. 
R60 - 1k 
- 22 k R61 - 2.2k 


R69 - Imeg. 

R70 - MEG-VERT. A. 
R71 - 2.2meg. 

R72 - 2MEG-VERT. A, 
R73 - 200k 
R74 - 4.7 K 
R75 - 3meg. 

. R76 - IOk vert.lin. 
' R77 - 1 k 
R78 - IOOk 
R79 - 47 k 
R80 - IOOk 
R81 - 4.7 K 


R82 

- 22 k 

R83 

- 100k 

R84 

* IOOk-caf 

R85 

- Imeg 

R86 

- 25 K A. ORIZ, 

R87 

- 130k 

R88 

- 500k 

R80 

- 1 K 

R92 

- 5k dr. or . 

R93 

- 0,5meg. 

R94 

- 100 

R95 

- 500 AMPIEZ. OR. 

R96 

- 10 K 

R97 

- 3 

R98 

- 630k 

R99 

- 25 VERT. CENT. 


RI00 - 25 ORIZ. CENT. 
R101 - lK CONT. FUOC. 
R102 - IOOk 
R103 - IOOk 


R21a - 2.2k 
R22 - 22 k 


R23 

- 3.3k 

R24 

- 140 

R25 

- 47k 

R26 

- 22k 

R27 

- 22k 

R28 

- 22k 

R29 

- Imeg. 

R30 

- 3.5k 

R31 

- 12k 

R32 

- 10K 

R33 

- 0,5meg. 

R34 

- 300 

R35 

- 56k 

R36 

- 2.2k 

R37 

- 300 


56 k 
2.2 K 


CONDENSATORI E DIVERSI 


CI - 470 MMF 
C2‘ - 470 ivimp 
C3 - 470 mmf 
C4 - 15 MMF 
C5 - 4-30mmf 
C6 - 4-30mmf 
C6A - 20 MMF 
C7 - 15 MMF 
C8 - 470 MMF 
C9 - .001 mf 
Cll - .001 MF 
C12 - 20 mf 
C13 - .05 mf 
C14 - 150MMF 
C15 - .001 mf 
C16 - .001 mf 
C17 - .02 MF 
Ci8 - .001 MF 
C19 - .2 mf 
C20 - .02 MF 


C21 - .001 mf 
C21a - .001 mf 
C22 - 5 mf 
C23 - 100 mf 
C24 - .05 mf 
C25 - 20 mf 
C26 - .05 mf 
C27 - 4-30 mmf 
C28 - 5 mmf 
C29 - 1 MMF 
C30 - .001 mf 
C31 - .001 mf 
C32 - .001 mf 

33 - .001 mf 

34 - .001 mf 
C35 - .001 mf 
C36 - .005 mf 
C37 - 5 mf 
C38 - 150 mmf 
C39 - 150 mmf 


C40 - .02 mf 
C41 - 100 mf 
C42 - .02 MF 
C42a- 20 mf 
C43 - .02 mf 
C44 - 20 mp 
C45 - 20 MF 
C45a- .02 mf 
C46 - 20 mf 
C47 - .05 mf 
C48 - .05 MF 
C49 - .01 mf 
C50 - .05 mf 
C51 - .05 mf 
C52 - .005 mf 
C53 - .0005MF 
C54 -\0005mf 
C55 - ,0005mf 
C56 - .001 MF 
C57 - .005 mf 


C58 

- 

.005 mf 

C59 

- 

.005 

MF 

C60 

- 

.005 MF 

C61 

- 

.05 

MF 

C62 

- 

.05 

MF 

C63 

- 

.05 

mf 

C64 

- 

20 

MF . 

C65 

- 

20 

MF 

C66 

- 

.001 MF 

C67 


5 

MF 

C68 

- 

.05 

MF 

C69 


135 

MMF 

C70 

- 

20 

MF 

C71 

- 

.05 

MF 

C72 

. 

470 

MMF 

C73 

- 

.2 

MF 

C74 

- 

.05 

MF 

C75 

- 

.0005MF 

C76 

- 

.2 

MF 

C77 

- 

.03 

MF 


C78 - 500 mmf 
C79 - 20 mf 
C8Q - 20 mf 
C81 - .01 mf 
C82 - 20 mf 

51 - ' UNE A 

52 - INTERE. 

CHI- 20 h 
LI - 125 me 
L3 - 125 me 
L2 - 250 MH 
L4 - .025 h 
L5 - .025 H 
L6 - 500 mh 

TI - USCITA SUONO 
T2 - ose. VERT. 

T3 - USCITA VERT. 
T4 - USCITA ORIZ. 
T5 - POTENZA 
T6 - ose. ORIZ. 
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il canale della visione e come un circuito di 
accordo per il canale del suono. Per effettua¬ 
re la taratura agendo sui detti « trimmer » 
si abbia cura di impiegare'un cacciavite di 
" fibra o altro materiale isolante. 

3) Ruotare il comando del volume verso la 
sua posizione di minima e cioè in senso con¬ 
trario alle lancette dell’orologio. Stringere il 
« trimmer » A e 0 e allentare il « trimmer » 
B. Ciò provoca il massimo di banda pas¬ 
sante per il canale della visione. 

4) Sintonizzare la stazione ed osservare -le 
variazioni di brillantezza del grafico appo¬ 
sito trasmesso. 

5) Sintonizzare entro la banda della stazione 
dal lato delle frequenze più alte per il mas¬ 
simo punto .di brillantezza. Disintonizzare 
l’apparecchio verso il lato delle frequenze 
alte ad un punto che sia approssimativa¬ 
mente alla fine della banda. In questa po¬ 
sizione si osserveranno le zone verticali della 
sommità del disegno « correre » orizzontal¬ 
mente. Si riduca ora il contrasto e la bril¬ 


lantezza così da osservare questo correre 
orizzontale in maniera più dolce. Si lasci 
temporaneamente il comando di sintonia 
sempre in questa posizione. 

6) Si allenti il trimmer A leggermente, fino 
a tanto che le linee muoventesi orizzontal¬ 
mente spariscono. Se il « trimmer » è però 
troppo allentato può oscurarsi anche rim¬ 
magine e in questo caso, il «trimmer» de¬ 
v’essere stretto nuovamente e l’operazione 
ripetuta. Se non è possibile eliminare com¬ 
pletamente le linee in questione si sintonizzi 
leggermente verso il punto massimo di bril¬ 
lantezza della figura e si ripeta la procedura. 

7) Con la posizione di sintonia sempre sul 
limite della banda si stringa il « trimmer » B 
di circa 1/8 di giro oltre il punto di affìevo- 
limento. Questa posizione è rivelata da un 
notevole aumento nella brillantezza della 
figura. La posizione del « trimmer » B non 
deve essere troppo vicina al punto di tre¬ 
molio perchè può derivare da ciò una insta¬ 
bilità di allineamento. 


TABELLA DELLE TENSIONI 


Valvola 

Tipo 

Funzione | 


Numerazione dei piedini 


i 




I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

V.T.3 

6AC7 

l a Ampi. M.F. Yideo 

0 

Fil 

0 

4- 

1 

320 

Fil 

370 

V.T.4 

6AC7 

l a (idem) 

0 

Fil 

0 

2.5- 

0 

320 

Fil 

370 

V.T.5 

6AC7 

3 a (idem) 

0 

Fil 

0 

4- 

1 

320 

Fil 

370 

Y.T.6 

6 AL 5 

2 a Rivelat. 

1.75- 

0.5 

Fil. 

Fil 

7 

N.C. 

0 


V.T.7 

6AG7 

Uscita Yideo 

0 

Fil 

0 

.75 

4 

165 

Fil 

300 

Y.T.8 

6H6 

Yalv. Contrasto e- CAY 

0 

Fil 

5- 

.5- 

8- 

.75 

Fil 

0 

Y.T.10 

6 AC 7 

l a Ampi. M.F. Suono 

0 

Fil 

0 

1- 

.25 

300 

Fil 

380 

Y.T.ll 

6 AC 7 

2 a Ampi. M.F. Suono 

0 

Fil 

0 

0 

3 

180 

Fil 

370 

Y.T.12 

6H6 

Rivelatrice Suono 

0 

Fil 

8- 

7- 

.25 

N.C. 

Fil 

0 

Y.T.13 

6SL7 

l a Ampi, di B.F. 

0 

150 

0.5 

0 

130 

0 

Fil 

Fil 

Y.T.14 

6L6 

Uscita Suono 

0 

Fil 

360 

275 

0 

N.C. 

Fil 

20 

Y.T.15 

6SN7 

Ampi. Sincr. 

0 

160 

4 

2- 

160 

0 

Fil 

Fil 

V.T.16 

6SN7 

Separ. Sincr. 

0 

200 

9 

25- 

370 

15 

Fil 

Fil 

Y.T.17 

6SN7 

Oscill. Vertic. 

125- 

25 

0 

125- 

300 

0 

Fil 

Fil 

Y.T.18 

6SN7 

Ampi. Yertic. 

0 

360 

20 

0 

360 

20 

Fil 

Fil " 

Y.T.19 

6 AL 5 

C.A.F. 

50 

50- 

Fil 

Fil 

1- 

0 

1- 


Y.T.20 

6SN7 

Oscill. Orizz. 

so¬ 

360 

0 

50- 

155 

0 

Fil 

Fil 

Y.T.21 

6BG6 

Ampi. Orizz. 

sso 

Fil 

9 

N.C. 

4.5- 

N.C. 

Fil 

380 

Y.T.22 

1B3 

Raddrizz. Alta T. 




8000 

Yolt 




Y.T.23 

6W4 

Smorzatrice 


425 

500 


425 

*500 

Fil 

Fil 

Y.T.24 

5U4 

Raddrizz. Tens. Bass. 








450 

Y.T.25 

12JP4 

Tubo a raggi catod. 

Pied. 

Pied. 

Pied. 

Pied. 

Pied. 







0 

7 

6 

50 

390 





NOTE: 1. Voltmetro a 20.000 ohm per volt. 

2. Tutte le tensioni si intendono misurate verso massa con l’apparecchio in condizioni di nor¬ 
male funzionamento'. 

3. Si possono tollerare differenze di lettura sino ad un massimo del 20 per cento. 
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Taratura del suono. 

1) Allorché sono completate le operazioni di 
allineamento della sezione visiva si sintonizzi 
il suono dal lato alto ad un punto a metà tra 
la migliore posizione della figura ed il lato 
alto di fine dove la figura scompare. Questo 
punto è indicato dalla comparsa di linee 
bianche e nere sulle tracce, verticali del gra¬ 
fico sulla parte estrema. Sintonizzare sul 
segnale del suono in maniera che la com¬ 
parsa delle linee si verifichi per circa il lo 
o il 20 per cento dell’area dei tratti verticali. 

2) Collegare un voltmetro a valvola o un volt- 
metro a 20.000 Ohm per volt tra lo chassis 
(massa) e l’uscita del AVO (CAV). Lo stru¬ 
mento sarà predisposto per una scala di 
circa 10 volt. 

3) Ruotare il trimmer C per il massimo di 
lettura sullo strumento. Questo massimo può 
essere assai poco elevato se il ricevitore è 


alquanto fuori allineamento. Per queste ope¬ 
razioni si richiede sempre un cacciavite iso¬ 
lato, senza parti metalliche. 

4) Muovere, i comandi D, E, ed F nell’ordine 
citato per la massima lettura sullo stru¬ 
mento. Il mezzo di accordo deve essere va¬ 
riato verso l’esterno della bobina. 

51 Ruotare il controllo di volume nel senso 
dell’orologio sino a che si incomincia a sen¬ 
tire il segnale. Staccare lo strumento dal 
ricevitore. Correggere il comando di sinto¬ 
nia G per il punto di risonanza ad orecchio 
(punto centrale di massima iutensità sonora). 
Il volume deve essere lasciato basso durante 
questa operazione. 

6) Ripetere ancora una volta le diverse fasi. 
Nota. - la posizione di G può variare per 
cause esterne di trasporto ecc. per cui l’ope¬ 
razione 5 deve essere, in caso dubbio, ripe¬ 
tuta. Questo controllo può essere effettuato 
senza dover togliere lo chassis d^l mobile. 


TABELLA DELLE RESISTENZE 


Valvola 

Tipo 

Funzione 



Numerazione 

dei piedini 






1 

2 

3 

4 

5 

6 



Y.T.3 

6 AC 7 

l a Ampi. M.F. Video 

0 

0 

0 

650K 

5 

70 K 

0 

2800 

Y.T.4 

6AC7 

l a (idem) 

0 

0 

0 

650K 

5 

70 K 

0 

2800 

Y.T.5 

6 AC 7 

3 a (idem) 

0 

0 

0 

500K 

300 

50 K 

0 

2800 

Y.T.6 

6 AL 5 

2 a Rivelat. 

3K 

20K 

0 

0 

500K 

0 

0 

2800 

Y.T.7 

6AG7 

Uscita Yideo 

0 

0 

0 

2400 

130 

48K 

0 

4K 

Y.T.8 

6H6 

Yalv. Contrasto e CAY 

0 

0 

400K 

17K 

180K 

210K 

0 

0 

Y.T.10 

6 AC 7 

l a Ampi. M.F. Suono ' 

0 

0 

0 

500K 

260 

50 K 

0 

2100 

Y.T.ll 

6AC7 

2 a Ampi. M.F. Suono 

0 

0 

0 

0 

300 

60 K 

0 

2500 

Y.T.12 

6H6 

Rivelatrice Suono 

0 

’ 0 

35K 

lmeg 

lmeg 

N.C. 

0 

0 

Y.T.13 

6SL7 

l a Ampi, di B.F. 

250 K 

600K 

1K 

3.5M 

260K 

0 

0 

0 

Y.T.14 

6L6 ' 

Uscita Suono 

0 

0 

1200 

350K 

750K 


0 

200 

Y.T.15 

6SN7 

Ampi. Sincr. 

2.5M 

120K 

50K 

3.5M 

130K 

0 

0 

0 

Y.T.16 

6SN7 

Separ. Sincr. 

3.5M 

22K 

1K 

3.5M 

6K 

7K 

0 

0 

Y.T.17 

6SN7 

Oscill. Yertic. 

1.5M 

1.7M 

0 

1.5M 

250K 

0 

0 

0 

Y.T.18 

6SN7 

Ampi. Yertic. 

3.5M 

3K 

1400 

3.5M 

3K 

1400 

0 

0 

Y.T.19 

6AL5 

C.A.F. 

100K 

100K 

0 

0 

1C0K 

0 

100K 


Y.T.20 

6SN7 

Oscill. Orizz. 

280K 

2K 

0 

280K 

750K 

0 

0 

0 

Y.T.21 

6BG6 

Ampi. Orizz. 

12K 

0 

100 

N.C. 

500 K 

N.C. 

0 

12K 

Y.T.22 

1B3 

Raddrizz. Alta T. 

750K 

75K 





750K 


Y.T.23 

6W4 

Smorzatrice 


100K 


40 

100K 

40 

0 

0 

Y.T.24 

5U4 

Raddriz. Tens. Bassa 


100K 






100K 



* 

Pied. 

Pied. 

Pied. 

Pied. 

Pied. 

* 



Y.T.25 

12JP4 

Tubo a raggi catod. 9 

1 

2 

12 

11 

10 

1 






0 

lmeg 

0 

50K 

350 





NOTE: 1. I valori relativi alle misure sulla placca e sullo schermo sono letti tra detti elettrodi ed 
il catodo della 5U4 (+AT). 

2. Toitti gli altri valori sono riferiti a massa. 

3. Si possono tollerare differenze di lettura sino ad un massimo del 20 per cento. 
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OSCILLATORE 
MODULATO IN 
FREQUENZA 
“ WORRULATOR ” 


Sauro Siro la 


Questo tipo di oscillatore è entrato nel¬ 
l’uso comune dei laboratori di radiori- 
parazioni e si è dimostrato di grande 
utilità per la taratura perfetta dei cir- 
quiti accordati di alta e media frequenza 
dei radioricevitori; tra non molto, con 
l’avvento della televisione e della F.M., 
sarà uno strumento indispensabile. 


Generalità. 

Questo oscillatore permette di osservare, con 
l’ausilio di un comune oscillografo, la curva 
di selettività del circuito o dei circuiti in 
esame a qualsiasi frequenza. Si può così, 
per esempio, tarare le medie frequenze di 
un ricevitore in modo da ottenere la curva 
di risonanza voluta (alta selettività, o larga 
banda passante o, infine, curva appiattita 
alla sommità), cosa pressoché impossibile 
con il solito oscillatore modulato e misura¬ 
tore d’uscita. 

Il « Wobbulator » è inoltre molto utile an¬ 
che ai costruttori di filtri speciali ad alta 
frequenza e rende la loro taratura di una 
semplicità estrema, permettendo anche di os¬ 
servare, in sede di collaudo, eventuali dif¬ 
ferenze tra le varie unità collaudate: per 
fare ciò è sufficiente applicare davanti allo 
schermo dell’oscillografo una carta oleata 
con su tracciata la curva di un campione, e 
vedere se si riesce a» portare le curve degli 
altri filtri in esame, che appaiono sullo 
schermo, a sovrapporsi alla prima. Un pro¬ 
cedimento uguale è consigliabile nel collaudo 
in serie di radioricevitori. 

Diversi anni fa, gli oscillatori modulati in 
frequenza adatti per questi usi erano molto 
costosi, poiché per ottenere il periodico 


scarto di frequenza secondo il ritmo voluto, 
si usavano condensatori variabili apposita¬ 
mente sagomati, ruotanti a determinata ve¬ 
locità per mezzo di un motorino elettrico, 
o altri sistemi meccanici che presentavano 
sempre qualche inconveniente : costo e peso 
eccessivo, ingombro, funzionamento poco re¬ 
golare, ecc. 

È stato solo il principio della «valvola a 
reattanza » che ha permesso la realizzazione 
di oscillatori modulati in frequenza sem¬ 
plici, compatti ed economici, che danno inol¬ 
tre a chi li usa la possibilità di variare a 
Volontà, mediante un semplice potenziome¬ 
tro, la banda esplorata, cioè i Kc di cui là 
frequenza varia in più o in meno rispetto 
alla frequenza fondamentale dell’oscillatore. 
È noto infatti che una reattanza ha la pro¬ 
prietà di sfasare una corrente alternata ap¬ 
plicata a suoi capi, in anticipo o in ritardo 
di 90° rispetto alla tensione, a seconda che 
si tratti di una reattanza capacitiva o in¬ 
duttiva : in questo caso è una valvola, pen¬ 
todo oppure esòdo, a compiere l’ufficio di 
una reattanza, poiché, essendo la sua griglia 
controllo alimentata dal circuito oscillante 
dell’oscillatore da modulare attraverso una 
resistenza elevata ed una capacità a massa, 
oppure attraverso una piccola capacità ed 
una bassa resistenza verso massa (in tutti 
e due i casi si ha uno sfasamento di 90°), 
appare sulla placca un segnale di frequenza 
uguale a quella dell’oscillatore, sfasato in 
modo che la corrente ritardi o anticipi ri¬ 
spetto alla tensione di 90°; si ottiene così 
che la valvola si comporti come una indut¬ 
tanza o come una capacità e se la placca 
viene collegata al circuito dell’oscillatore a 
frequenza fissa, essa provoca uno sposta¬ 
mento di frequenza in più o in meno, pro¬ 
porzionale alla corrente anodica della val¬ 
vola stessa. 

Se noi variamo ritmicamente questa cor¬ 
rente anodica (p. es. con un segnale a 
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Bassa Frequenza applicato alla griglia 1 del 
pentodo o alla griglia' d’iniezione dell’esodo), 
otterremo come ultimo effetto delle corri¬ 
spondenti variazioni della frequenza dell’o¬ 
scillatore. Aumentando il segnale di B. F. 
aumentano anche le variazioni di corrente 
anodica della valvola a reattanza e di con¬ 
seguenza aumenta anche la modulazione di 
frequenza. 

Nei wobbulatori costruiti secondo questo 
principio, come quello che verrà ora de¬ 
scritto, la bassa frequenza inviata alla gri¬ 
glia della valvola a reattanza deve avere 
una forma d’onda perfettamente triangolare 
(o « piramidale ») in modo da provocare un 
aumento e poi una diminuzione di frequenza 
secondo una legge lineare, e perfettamente 
uguali nei duei sensi. 

Lo schema. 

Descriviamo ora un « Wobbulator » completo 
realizzato in modo da avere là massima 
semplicità d’uso e di montaggio ed un ri¬ 
sultato ottimo sotto tutti i punti di vista. 


I materiali impiegati si trovano con facilità 
sul mercato e non sono affatto costosi. Per 
essere certi di un buon funzionamento bi¬ 
sogna avere la cura di seguire esattamente 
lo schema e la disposizione delle varie parti, 
come risultano chiaramente dalle fotografie 
e dai disegni. 

Le valvole impiegate sono cinque e precisa- 
mente : ~\ 

— una 6x5 GT raddrizzatrice; 

— una 6SJ7 che genera una BF a forma di 
onda triangolare a‘frequenza rete; 

— una VK150 stabilizzatrice di tensione; 

—- una ECH4 il cui triodo funziona come 
oscillatore alla frequenza di 2MHZ mentre la 
parte eptodo è usata come valvola a reat¬ 
tanza ; / 

— una 6L7 mescolatrice e separatrice. 

II trasformatore d’alimentazione è provvisto 
di schermo elettrostatico tra primario e se¬ 
condarii. Il filtro della corrente continua 
erogata dalla raddrizzatrice è doppio ad in¬ 
gresso induttivo, e si compone di due con¬ 
densatori elettrolitici da 16 jjF 350VL e di 


- 



La corrente anodica max. del trasformatore di alimentazione è di 30 Ma. 














































































due induttanze a nucleo di ferro di circa 
10H. Un ulteriore filtraggio subisce la cor 
rente che alimenta la 6L7 e pure in paral¬ 
lelo alla VR150 è stato posto un altro con* 
densatore elettrolitico éd, uno a carta da 
0,1 jjF. Dal catodo della raddrizzatrice è 
prelevato, attraverso un condensatore a mi¬ 
ca da 250 pF, un segnale a frequenza dop¬ 
pia della rete, che serve a sincronizzare 
l’asse tempi dell’oscillografo. Da un ramo 
dell’alta tensione è prelevato, attraverso 
una resistenza da 7.M q il segnale a fre¬ 
quenza rete per la griglia della 6SJ7 che 
funziona da generatore di onda quadra; pe¬ 
rò un condensatore da ljjF a carta colle¬ 
gato tra la placca di questa valvola e la 
massa, trasforma ovviamente questa onda 
quadra in una forma d’onda triangolare 
(dato che, essendo di capacità elevata, si 
carica e . scarica solo per un breve tratto e 
con legge lineare). 

Attraverso un condensatore da 0,25 jjF ed 
un potenziometro, questa onda triangolare a 
frequenza rete viene inviata alla G3 della 
parte esodo della ECH4 che funziona da 
valvola a reattanza. Da tensione anodica e 
di schermo di questa valvola è stabilizzata 


per impedire che fluttuazioni di tensione di 
rete producano grandi slittamenti di fre¬ 
quenza. 

Il triodo oscillatore è collegato nel solito 
modo e la sua ' placca viene unita a quella 
dell’eptodo. 

Un piccolo varabile da circa 5 pF a varia¬ 
zione lineare di capacità posto sul pannello 
permette di variare la frequenza dell’oscil¬ 
latore di + 15 K Hz in modo da poter valu¬ 
tare sullo schermo dell’oscillografo la lar¬ 
ghezza di KHz della curva di risonanza os¬ 
servata. 

La mescolatrice 6L7 la cui placca è colle¬ 
gata attraverso un condensatore a mica da 
1000 pF alle boccole « Uscita » serve ad ot¬ 
tenere la frequenza voluta, mescolando il 
segnale di un altro oscillatore esterno non 
modulato, con quello interno a 2MHz mo¬ 
dulato in frequenza. 

Se per esempio si vuole ottenere all’uscita 
467 KHz, basta collegare alle boccole « En¬ 
trata » un altro oscillatore regolato a 1533 
KHz oppure a 24617 KHz : in entrambi i casi 
si ottiene per differenza, la frequenza vo¬ 
luta di 467 KHz. In questo modo si può ot¬ 
tenere qualsiasi frequenza. 
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È logico che come oscillatore esterno si può 
usare un oscillatore modulato del commercio 
nella posizione « non modulato ». 

Impiego. 

Per poter osservare all’oscillografo la curva 
di selettività di un radioricevitore, si colle¬ 
gano le boccole «entrata» del «Wobbula- 
tor » alla uscita di un oscillatore esterno 
non modulato, regolato su una frequenza 
tale da ottenere per differenza la frequenza 
voluta, come^ è stato precedentemente de¬ 
scritto. Si collegano poi le boccole « uscita » 
del « Wobbulator » ai morsetti antenna- 
terra del ricevitore, o all’entrata dello sta¬ 
dio di M. F. da tarare. Dal potenziometro 
regolatore di volume del ricevitore o anche 
dalla resistenza di carico del diodo rivela¬ 
tore, si preleva la B. F. da inviare, me¬ 
diante un filo schermato, ai morsetti di en¬ 
trata dell’amplificatore verticale dell’oscil¬ 
lografo; quest’ultimo va messo in posizione 




Fig. 4. - DatK costruttivi di L1-L2. Le due bobine 
vanno avvolte nello stesso senso con filo da 0,1 mm 
smaltato, a spire affiancate. 


« sincronismo esterno » e l’asse tempi va 
fatto funzionare ad una frequenza doppia di 
quella della rete. Il morsetto « sincronismo 
esterno » dell’oscillografo va collegato al 
« sincronismo » del « Wobbulator » (vedi fi¬ 
gura 1). 

Sullo schermo si vedranno due curve che si 
faranno coincidere tarando il ricevitore, 
cercando anche di ottenere la curva di riso¬ 
nanza voluta. 

Per osservare la curva di risposta di un fil¬ 
tro ad alta frequenza, ci si comporta come 


Fig. 2. - Per valu¬ 
tare l’ampiezza della 
curva di risonanza si 
produce uno sdoppia¬ 
mento della curva. 


Fig. 3. - Telaio con 
indicazione della dispo¬ 
sizione delle valvole e 
delle principali parti. 
Alluminio spese. 2 mm. 
































































































Fig. 5. - Cassetta custodia. 
Dimensioni. Lamiera ferro, 
spessore 1 mm. 



con un ricevitore, collegandb perciò l’uscita 
del « Wobbulator » all’entrata del filtro e la 
uscita del filtro ad un diodo rivelatore con 
relativa resistenza di carico e condensatore 
di fuga. Ai capi della resistenza di carico 
si preleva il segnale da inviare all’entrata 
dell’amplificatore verticale dell’oscillografo. 
Per valutare l’ampiezza in KHz della cur¬ 
va di risonanza osservata, si agisce sul va¬ 
riabile del « Wobbulator » tarato +15 KHz, 
in modo da produrre uno sdoppiamento del¬ 
la 'curva osservata (vedi figura 2), fino a 
quando un punto A. alla base della curva si 
porta a coincidere col suo punto opposto Al, 
e si leggono direttamente i KHz; necessari 
per produrre questo spostamento, sulla gra¬ 
duazione di taratura del variabile. 

A ffin chè la curva appaia non deformata 
sullo schermo dell’oscillografo è necessario 
che l’amplificatore verticale di quest’ultimo 
assicuri un amplificazione costante sino a 
frequenze molto basse (1/10 della frequenza 
rete). 
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Fig. 6. - Foratura 
pannello frontale.. 
Alluminio spessore 
2 mm. 



Un articolo da .. 


LA MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

James H. Canning 


vece l’unica possibile linea di propagazione 
nell’impiego di frequenze dell’ordine di 100 * 
MHz. Dalla fig. 1 b è pertanto possibile com¬ 
prendere il perchè della limitazione del cam¬ 
po utile nel caso delle onde ultracorte. Pra¬ 
ticamente si sa che la portata è quella li¬ 
mitata dal campo ottico ; tuttavia, se non vi 
sono ostacoli, la portata utile è assai più 
elevata di quanto non si possa pensare a 
prima vista. Con queste frequenze elevate è 
possibile anche sfruttare la riflessione che 
certi corpi come colline, edifìci, ecc. provo¬ 
cano allorché si trovano tra i due punti e 
cioè sul cammino delle onde. Si verificano 
a volte, in casi piuttosto rari, ricezioni a 
distanze di qualche migliaio di chilometri e 


Questo articolo espone in forma molto 
piana e quindi a tutti accessibile, le parti¬ 
colarità e le caratteristiche del sistema di 
trasmissione a modulazione di frequenza. 
Un continuo raffronto col sistema usuale 
a modulazione di ampiezza permette di 
rendersi conto delle differenze dei due 
metodi e di rilevare che la modulazione 
di frequenza realmente reca con se dei 
vantaggi; questi vantaggi devono essere 
presi in considerazione se si vuole final¬ 
mente fare un passo innanzi nel campo 
del servizio di radiodiffusione. Noi sti¬ 
miamo che in Italia la modulazione di fre¬ 
quenza possa trovare pratica applica¬ 
zione, degna di rilievo, assai prima della 
più attraente ma molto più problematica 
televisione. 



Impiego di frequenze molto alte. 

Il sistema di trasmissione a Modulazione di 
Ampiezza impiega attualmente frequenze 
comprese nella gamma che va dai 550 ai 
1600 KHz (onde medie) mentre le frequenze 
assegnate al sistema di modulazione di fre¬ 
quenza sono comprese nella gamma 88-108 
MHz il che significa, in altre parole, impie¬ 
go di frequenze cento volte più alte. 

Senza contare la differenza del metodo di 
modulazione della quale diremo più oltre, 
vi sono altre importanti differenze tra la 
MA e la M. di F. Per prima vi è una dif¬ 
ferenza essenziale sul modo come l’energia 
emessa dalla trasmittente si propaga sino 
all’antenna ricevente nel caso delle normali - 
trasmissioni ed in quelle delle frequenze 
molto elevate. La fig. la mostra i tre dif¬ 
ferenti percorsi che sono possibili alle fre¬ 
quenze della radiodiffusione nella Modula- ' 
zione di Ampiezza e la fig. 1 b mostra in¬ 




Fig. 1. - In alto A in basso B. Si veda in A i tre 
possibili percorsi per le frequenze che si impiegano 
usualmente eoi sistema di modulazione di ampiezza, 
in B si osservi invece Tunica linea possibile di 
v propagazione. 
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ciò è dovuto all’onda riflessa che raggiunge 
sporadicamente l’antenna ricevente di u 
apparecchio posto a grande distanza (vedi 
fìg. 1 Ò) ; naturalmente non si può fare al¬ 
cun affidamento su questa ricezione. 

Un secondo importante risultato dell’impie¬ 
go di frequenze alte necessarie alla modu¬ 
lazione di frequenza è una notevole ridu¬ 
zione dei disturbi di natura statica. Alle 
normali frequenze della radiodiffusione at¬ 
tuale i disturbi statici generati anche a gran¬ 
de distanza vengono captati e ricevuti tal 
quale qualsiasi segnale e recano pertanto 
noia da qualsiasi direzione essi provenga¬ 
no. Con le frequenze elevate invece la ac¬ 
cennata limitazione ottica effettua una forte 
riduzione dei possibili disturbi statici cap¬ 
tagli e vengono rivelati solamente i di¬ 
sturbi che si generano entro una zona as¬ 
sai limitata; inoltre la gamma dei disturbi 
statici di frequenza elevata quale può es¬ 
sere la gamma dei 100MHz. (3 mt.) è molto 
inferiore a quella che si crea nelle attuali 
frequenze della radiodiffusione. 


Nel caso della Modulazione di Frequenza si 
sono, determinati degli assegnamenti basa¬ 
ti su di un distacco di 2A0 KHz tra stazio¬ 
ne e stazione ; tale banda è sufficiente a 
permettere il mantenimento di una gamma 
modulante arrivante sino a 15 000 cicli. Il 
comportamento delle bande laterali per 
quanto riguarda la Modulazione di Fre¬ 
quenza è però un po’ più complesso di quan¬ 
to non si riferisca alla Modulazione di Am¬ 
piezza (fìg. 2.ft) poiché, si vengono a creare 
un certo numero di bande laterali per ogni 
frequenza modulante, con un intervallo tra 
le bande laterali che è eguale alla frequenza 
modulante. Un canale di 150 KHz può con¬ 
tenere effettivamente le bande laterali crea¬ 
te da una modulazione di 15 000 cicli cosic¬ 
ché i 200 KHz stabiliti per convenzione in¬ 
ternazionale risultano adeguati. 

Si può quindi concludere che è possibile tra¬ 
smettere e riprodurre una assai più vasta 
gamma di Bassa Frequenza con il sistema 
a Modulazione di Frequenza che non con 
il sistema a (Modulazione di Ampiezza. 


Ampia gamma utile. 


Maniera differente di modulazione. 


Attualmente, le stazioni a Modulazione di 
Ampiezza hanno assegnamenti di frequenza 
distanti tra loro 10 KHz, ciò che permette 
una banda laterale di soli 5 KHz su ogni 



Fig. 2. A-B. - La figura in A rappresenta la banda 
passante nell’attuale impiego di radiodiffusione a 
Modulazione di Ampiezza (5000 Hz) e la fig. 3 la 
banda passante che si ha nel sistema a Modulazione 
di frequenza (75.000 Hz). Dal confronto è evidente 
la possibilità che il secondo sistema offre,, di ri¬ 
produrre una gamma di frequenze B. F. molto più 
ampia. 


lato della portante (fìg. 2 a) questo signi¬ 
fica un impiego di frequenza modulante non 
superiore a 5000 cicli. L’impiego di frequen¬ 
ze modulanti più alte, se effettuato da due 
stazioni ad onda adiacente, causa una mu¬ 
tua distorsione di interferenza dovuta al so¬ 
vrapposti delle bande laterali. Si noti che, 
quanto prima, la limitazione a soli KHz 
di banda passante che entrerà in vigore a 
seguito del piano di Copenaghen, farà si 
che la frequenza modulante massima am¬ 
messa venga ulteriormente ridotta. Natu¬ 
ralmente se su nessun lato della portante di 
una stazione vi è altro segnale, la frequenza 
modulante può raggiungere valori molto 
alti. 


I segnali a modulazione di ampiezza ven¬ 
gono trasmessi agendo, con la modulazione 
sull’onda portante con una profondità cor¬ 
rispondente alla- potenza del segnale modu¬ 
lante e con una rapidità corrispondente alla 
frequenza del segnale modulante, come si 
può osservare in fìg. 3 d. Ha ciò, più po¬ 
tente il suono più profondamente sarà va¬ 
riata la grandezza della portante ad ogni 
ciclo e più alta sarà la frequenza del suono, 
più rapidamente questa variazione avrà 
luogo. 

I segnali a Modulazione di Frequenza inve¬ 
ce vengono trasmessi variando la frequenza 


SEGNALE 



Fig. 3. A-B - (A) Nel sistema, usuale si agisce, per 
modulare, sull’onda portante con una profondità che 
corrisponde alla potenza del segnale modulante; 
l’ampiezza varia. 

(B) Nel sistema a M. di F. la profondità del se¬ 
gnale modulante fa variare la frequenza dell’onda 
portante; l’ampiezza rimane costante. 



Vi 


della portante di un ammontare corrispon¬ 
dente alla profondità del segnale modulante 
e con una rapidità corrispondente alla fre¬ 
quenza di questo segnale come si vede in 
fìg. 3 Z>. In questo caso, più profondo sarà 
il segnale di Bassa Frequenza maggior¬ 
mente sarà variata la frequenza sopra e 
sotto la frequenza centrale durante ogni ci¬ 
clo di modulazione. Più elevata sarà la fre¬ 
quenza del segnale modulante e più rapida¬ 
mente questo cambiamento avrà luogo. 


OSCILLATORE 



Fig. 4. *- Semplice metodo per generare Modula¬ 
zione di frequenza. Il microfono è un condensatore 
del circuito che determina la frequenza di oscilla¬ 
zione; sue variazioni di capacità causate dal suono 
producono variazioni della frequenza emessa dal¬ 
l’oscillatore. 


Un chiaro esempio serve a chiarire questi 
concetti. Si osservi la fìg. 4; essa illustra 
un metodo semplice per generare la Modu¬ 
lazione di Frequenza. In questo schema, un 
microfono a condensatore posto in un cir¬ 
cuito oscillante tra gli organi che determi¬ 
nano la frequenza di oscillazione fà si che 
le variazioni che si generano nella capa¬ 
cità del microfono, dovute alle onde sonore; 
producono altrettante variazioni di fre¬ 
quenza dell’oscillatore. Coinè si è già detto, 
più forte sarà il suono più ampia sarà la 
variazione di capacità ad ogni ciclo sonoro 
e di conseguenza più grande sarà il cam¬ 
biamento in frequenza nell’oscillatore. Il 
numero di volte per secondo che si ripeterà 


ogni cambiamento di frequenza dipenderà 
dalla frequenza modulante. E’ importante 
rilevare che in nessun momento vi sarà dif¬ 
ferenza apprezzàbile nell’ampiezza d’uscita 
dell’oscillatore. Il sistema ora esposto è solo 
un esempio illustrativo del principio di fun¬ 
zionamento mentre l’applicazione pratica nei 
trasmettitori segue metodi più complessi. 

Confronto fra ricevitori a M. di F. e 
ricevitori a Modulazione di Ampiezza. 

Un confronto schematico dei diversi elemen¬ 
ti componenti i due tipi di ricevitori lo si 
può trovare in fìg. 5 nella quale sono se¬ 
gnate le diverse sezioni di un ricevitore di 
Modulazione di Ampiezza e quelle di un ri¬ 
cevitore di Modulazione di Frequenza po¬ 
ste in correlazione sempre che tale corre¬ 
lazione vi sia. Più innanzi diremo in ma¬ 
niera più dettagliata dei diversi elementi 
costituenti il ricevitore a Modulazione di 
Frequenza per il momento mettiamo in evi¬ 
denza i principali punti di differenza tra i 
due tipi di apparecchio. Prima di tutto è 
da rilevarsi una differenza nel sistema d’ae¬ 
reo. L’antenna destinata al ricevitore a 
Modulazione di Frequenza è più critica sia 
per quanto riguarda il guadagno di segnale 
sia per quanto riguarda la possibile perdita 
di energia nei conduttori di discesa a causa 
di sbilanciamento e di nocivo accoppiamento. 
È noto che un sistema d’aereo realizzato 
secondo dimensioni appropriate può permet¬ 
tere un considerevole aumento di resa e si 
deve subito rilevare che per quanto riguar¬ 
da la radiodiffusione a Modulazione di Fre¬ 
quenza ciò è facilmente possibile date le di¬ 
mensioni ridotte raggiungibili senza difficol¬ 
tà. Per questo motivo noi troviamo nel 
campo di Modulazione di Frequenza antenne 
speciali che, usualmente presentano la for¬ 
ma del dipolo che è direzionale e che ri¬ 
chiede una certa messa a punto per far si 
che il trasferimento di energia al ricevi¬ 
tore avvenga con il minimo spreco. 

Il secondo punto che si pone in evidenza è 
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Fig. 5. - Confronto tra, %li elementi dei due tipi 
di ricevitori. Come si vede le sezioni nuove col sp 
sterna a M. di F. sono: il Limitatore ed il Filtro. 
Lo stadio del discriminatore sostituisce quello della 


Rivelazióne e CAV degli usuali apparecchi. Lo sta¬ 
dio di amplificazione di A. F. è facoltativo e manca 
quasi sempre nei comuni ricevitori mentre si veri¬ 
fica il contrario con il nuovo sistema. 
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quello che rileva come, per la quasi tota¬ 
lità, i ricevitori a Modulazione di Frequen¬ 
za presentino uno stadio di amplificazione 
ad Alta Frequenza e ciò allo scopo di ele¬ 
vare la potenza del segnale e di permettere 
una buona selettività d’immagine nonché 
impedire l’irradiamento di oscillazioni pro¬ 
dotte nel ricevitore stesso. 

Segue lo stadio di A. F. il convertitore che 
può essere realizzato con le apposite val¬ 
vole comprendenti mescolatore ed oscillato¬ 
re, La funzione di questo convertitore è 
esattamente la stessa di quella che ha luogo 
nei ricevitori supereterodina a M.d.A. ; esso 
converte il segnale entrante che varia at¬ 
torno ad una frequenza centrale dell’ordine 
di 100 MHz, ad un segnale che varia attor¬ 
no ad una frequenza di 10,7 MHz (Media 
Frequenza standard per i ricevitori a 
iM.d.F.). Questo segnale quindi passa attra¬ 
verso l’amplificatore di Media Frequenza 
che comprende normalmente due stadi i qua¬ 
li^ devono avere una banda passante di circa 
150 KHz per poter amplificare le variazioni 
di frequenza che sono proprie del segnale 
ricevuto. 

Limitatore. 

Dopo le operazioni che abbiamo ora viste 
incontriamo un nuovo organo che non ha il 
corrispondente negli usuali ricevitori a 
M.d.A. 

Quando un segnale modulato di frequenza 
è captato ed amplificato può accadere che 
si verifichino su di esso anche delle varia¬ 
zioni di ampiezza provenienti e generate da 
disturbi, da doppia ricezione, ecc. Si può 
avere anche, in altre parole, una certa mo¬ 
dulazione di ampiezza non desiderabile. Si 
rende necessario quindi predisporre un mez¬ 
zo che impedisca all’ampiezza del segnale 
entrante di sorpassare un certo limite pre¬ 
fissato (fìg. 6). Questa azione di limite si 



Fig. 6. - La funzione del limitatore è di impedire 
che l’ampiezza del segnale entrante sorpassi un 
certo ìimite stabilito. 


traduce in una riduzione di disturbi assai 
pronunciata mentre permette la piena rice¬ 
zione del segnale che raggiungevi limite sta¬ 
bilito. 

Questo limitatore è costituito casualmente 
da uno stadio di Media Frequenza con una 
valvola funzionante a bassa tensione di plac¬ 


ca e polarizzata a falla di griglia, che si 
satura facilmente e taglia, al limite dovuto, 
sia i picchi di ampiezza positiva che i pic¬ 
chi di ampiezza negativa. 

Incidentalmente osserveremo che questa val¬ 
vola è l’ultima della serie che reagisce ai 
cambiamenti di ampiezza cosicché la cor¬ 
rente di griglia della limitatrice viene im¬ 
piegata ad indicare l’ampiezza onde poter 
procedere all’allineamento sia della parte ad 
Alta Frequenza che degli stadi di Media 
Frequenza. Non si può impiegare un misu¬ 
ratore d’uscita collegato " alla bobina mobile 
dell’altoparlante per tarare ed allineare un 
ricevitore a Modulazione di Frequenza. 

Rivelatore per Modulazione di Fre¬ 
quenza. 

Il segnale, dopo essere passato attraverso lo 
stadio limitatore, deve essere inviato ad un 
dispositivo che cambia le variazioni di fre- 


WM/VW 



Fig. 7. - L’uscita di B. F. che proviene dalla rive¬ 
lazione nel sistema a M. di F. presenta, una inten¬ 
sità variante con l’ammontare del cambiamento di 
frequenza del segnale. 


quenza in variazioni di ampiezza onde poter 
ricostituire il segnale di Bassa Frequenza 
modulante. A questo scopo si impiegano di¬ 
versi tipi di circuito cosi come il discrimi¬ 
natore bilanciato, il detector a superazio¬ 
ne, ecc. Vi sono alcuni di questi circuiti che 
agiscono essi stessi da limitatore e pertan¬ 
to non richiedono lo stadio apposito di cui 
si è fatto cenno. Tutti hanno, logicamente, 
un’uscita di Bassa Frequenza la cui inten¬ 
sità varia con l’ammontare del cambiamento 
di frequenza del segnale la cui frequenza 
corrisponde alla misura di cambiamento di 
frequenza nel segnale (fìg. 7). 

'Dal discriminatore, che corrisponde grosso 
modo al detector dei normali ricevitori, il 
segnale passa all’amplificazione di Bassa 
Frequenza attraverso ad un semplice filtro 
passa-basso (fìg. 8). Questo filtro serve per 
eliminare l’eccessiva enfasi sui segnali trop¬ 
po alti di Bassa Frequenza dato che tale 
enfasi é stata appositamente introdotta nella 
trasmissione a scopo di soppressione di di¬ 
sturbi. 

Infine, se la sezione di Bassa Frequenza del 
ricevitore, ivi compreso l’altoparlante è ade¬ 
guata alla riproduzione sino a 15 000 cicli 
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d’onda, vale a dire, solitamente che la sua 
lunghezza è di cm. 70>-90 circa; i due tratti 
non sono in collegamento tra di loro nel 
punto centrale. Questa antenna raccoglie i 
segnali provenienti dalle direzioni site ad 
angolo retto alla sua posizione in lunghezza, 
da entrambi i lati, ed è invece assai poco 
efficace per i segnali provenienti da ‘altre 


Fio. 8. - Prima di entrare all’amplificazione di 
Bassa Frequenza il segnale, rilevato, deve attraver¬ 
sare un filtro passa-basso. 


tutte le vantaggiose possibilità della Modu¬ 
lazione di Frequenza possono essere sfrut¬ 
tate. Se invece la sezione di B.F. non è ade¬ 
guata molti dei particolari vantaggi di que¬ 
sto sistema saranno perduti. 


I 

I 

RIFLETTORE ^ > 


ANTENNA 

- - ■ » 


Antenne. 

Per le Alte Frequenze usate attualmente 
nella zona riservata alla radiodiffusione a 
Modulazione di Frequenza, si hanno i mi¬ 
gliori risultati solamente quando viene im¬ 
piegato un efficiente complesso d’antenna; 
la necessità di una antenna efficiente è par¬ 
ticolarmente sentita allorché il ricevitore è 
situato ad una certa distanza dal trasmet¬ 
titore e quando tra i due sorgono ostacoli 
quali edifìci, cavi, fili, ecc. Se la stazione 
trasmittente è locale e di una certa potenza 
è anche possibile, a volte, fare a meno di 
una antenna apposita ed utilizzare un’an¬ 
tenna interna o addirittura i fili dell’im¬ 
pianto luce. Tuttavia già in condizioni un 
po’ meno favorevoli una buona antenna è 
da preferirsi in quanto permettendo un se¬ 
gnale più intenso riduce di conseguenza il 
disturbo. Le antenne per Modulazione di 
Frequenza, se opportunamente calcolate e 
costruite, sono molto direzionali, ciò che può 
tornare assai utile per l’eliminazione di al¬ 
tre stazioni che interferiscono e Anche per 
l’eliminazione di disturbi di cui si conosca 
la direzione di origine. 

L’antenna tipica e che si può definire di 
base per la ricezione di queste onde è quella 
illustrata a fìg. 9; in .essa due tratti oriz¬ 
zontali, quasi sempre rigidi ossia costituiti 
da bacchette metalliche (a, a) costituiscono 
l’antenna vera e propria. Ognuno dei tratti 
ha una lunghezza eguale ad un quarto 


|«-a 
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Fig. 9. - Antenna tipica per onde ultracorte. ^La 
sua lunghezza totale (a+a) iè pari a mezza lun¬ 
ghezza d’onda circa. 


ii 


Fig. 10. - L’antenna di fig. 9 può essere munita di 
un « riflettore ». L’intensità dei segnali raccolti dalla 
direzione indicata con freccia a linea intera è note¬ 
volmente aumentata mentre risulta attenuata quella 
di provenienza dal lato del riflettore (freccia a 
linea tratteggiata). 


direzioni. I segnali che giungeranno dalle 
direzioni poste sul prolungamento della sua 
lunghezza saranno captati con intensità as¬ 
sai ridotta. Assai spesso un’altra bacchetta, 
tutta di un solo pezzo e lunga circa il 5 % 
in più della lunghezza totale del dipolo è 
posta parallelamente allo stesso ad una di¬ 
stanza da esso di circa un quarto d’onda o 
meno (fìg. 10). Questo nuovo elemento viene 


A B 

Fig. 11. - In A. Un’altra antenna tipica. Presenta 
le stesse caratteristiche del dipolo semplice di fig. 9 
e può essere anch’essa impiegata con un riflettore (B) 


chiamato riflettore ed aumenta grandemente 
l’intensità dei segnali provenienti al dipolo 
dalla direzione opposta a quella in cui è si¬ 
tuato il riflettore; nello stesso tempo l’in¬ 
tensità dei segnali provenienti dallo stqsso 
lato del riflettore é molto attenuata. Un 
altro tipo di dipolo è quello piegato (fi¬ 
gura 11 A) ; questa antenna ha le stesse ca¬ 
ratteristiche direzionali del semplice dipolo 
e può essere impiegata anch’essa con un ri¬ 
flettore (fig. 11B) nella stessa maniera. Si 
può ancora aggiungere ai dipoli un altro 
elemento che vien detto direttore. Esso con¬ 
siste in, un singolo pezzo di lunghezza un 
po’ inferiore a quella di un quarto d’onda 
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ed è piazzato ad Tina distanza di circa 0,15 
della lunghezza d’onda, nella parte frontale 
mentre nella parte retrostante si trova sem¬ 
pre il riflettore come si può osservare a 
fìg. 12. Con questo nuovo elemento si ha un 
ulteriore guadagno per la direzione indicata 
dalla freccia ed una maggiore attenuazione 
per le altre direzioni non desiderate. Il dia¬ 
metro degli elementi del dipolo influenza la 
larghezza di gamma utile dell’antenna in 
quanto maggiore èrtale diametro e più gran¬ 
de è la gamma ricevuta. 

RIFLETTORE 


ANTENNA 


DIRETTORE 


Era. 12. - Con l’aggiunta di un terzo elemento, il 
« direttore », si riesce ad aumentare ancor più il gua¬ 
dagno per la direzione indicata dalla freccia, atte- 
nuando maggiormente l’intensità di quanto proviene 
dal lato opposto. 


Le sezioni di quarti d’onda del dipolo sono 
generalmente calcolate, per quanto riguarda 
la loro lunghezza, per una frequenza scelta 
a mezza gamma e così ogni tratto « a » mi¬ 
sura: 


L 


(in mt.)=0,3048 


240 x 0,05 
F(in MHz) 


la frequenza E 1 è scelta casualmente nel 
centro della gamma a meno che non si de¬ 
sideri riservare l’antenna sul massimo ren¬ 
dimento per una sola determinata stazione 
nel qual caso la frequenza F sarà quella di 
detta stazione. La differenza tra il limite 
alto e basso della gamma sarà di circa 
15 cm. 


Adattamento di impedenza. 

Per ottenere il massimo trasferimento di ener¬ 
gia dall’antenna al ricevitore è necessario 
impiegare un mezzo, o cavo, la cui impeden¬ 
za sia eguale quanto più possibile alla im¬ 
pedenza caratteristica dell’antenna usata ed 
alla impedenza di entrata del ricevitore c 
M. di F. 

La lunghezza del mezzo non ha nulla a che 
vedere con la sua propria impedenza poi¬ 
ché questa caratteristica è determinata dal 
diametro del filo usato e dalla distanza che 
separa i due fili nel caso di linea doppia, e 
dal rapporto tra i diametri dei due condut¬ 



Eig. 13. - Veduta in sezione di cavi o linee che ven¬ 
gono impiegate nella discesa d’antenna. L’impedenza 
caratteristica è determinata dal diametro dei fili e 
dalla distanza tra di essi (linea, doppia) e dal rap¬ 
porto tra i diametri dei due conduttori (cavo coas¬ 
siale). 


tori nel caso di * impiego di cavo coassiale 
(fìg. 13). 

Eventuali errori, in questo caso, non pregiu¬ 
dicano molto l’intensità del segnale in arri¬ 
vo se si mantengono entro limiti di un 10 % 
ma possono però influire abbastanza per ciò 
che riguarda la presenza di disturbi spe¬ 
cialmente in quei casi in cui il rapporto se¬ 
gnale-disturbo è basso. 

Il giusto rapporto di impedenza è molto 
più importante quando trattasi di televisio 
ne dove tale esatto rapporto è essenziale per 
ridurre le macchie saltuarie dei disturbi. 
L’impedenza caratteristica di una antenna 
del tipo a semplice dipolo è di circa 75 ohm 
mentre quella del tipo a dipoli piegati è di 
circa 300 ohm. Alcuni ricevitori dei tipi più 
vecchi per M. di F. hanno un’impedenza di 
entrata di 75 ohm ma attualmene quasi tutti 
i ricevitori per M. di F. e per televisione 
presentano una impedenza di entrata stan¬ 
dardizzata sui 300 ohm. 

Sebbene siano reperibili i cavi a doppia li¬ 
nea ed i cavi coassiali già costruiti per i 
loro # giusti valori di impedenza è evidente 
che può essere necessario doversi effettuare 
alcuni adattamenti di impedenza con certe 
combinazioni di antenna e di ricevitori. Un 
esatto adattamento di impedenza si può ot¬ 
tenere ricorrendo al sistema di adattamento 
basato su un quarto d’onda. La figura 14 
mostra come si può adattare una antenna a 
dipolo con impedenza di 75 ohm ad una li- 



Fig. 14. - Come si può adattare una antenna di im¬ 
pedenza caratteristica 75 ohm con una linea di 
300 ohm. 


neà di 300 ohm impiegando, per la lunghezza 
di un quarto d’onda, una linea a 150 ohm, 
a partire dall’antenna mentre la figura lo 
mostra come si possa, con lo stesso sistema 
e con gli stessi mezzi, solamente inserendo 
la linea da 150 ohm dalla parte del rice¬ 
vitore, adattare una antenna a caratteristi¬ 
ca di 300 ohm con ricevitore la cui entrata 
è prevista per 75 ohm. La lunghezza di que- 



Fig. 15. - Come si può adattare una antenna di im¬ 
pedenza caratteristica 300 ohm con una linea di 
75 ohm. 


sto adattatore a quarto d’onda sarà rica¬ 
vata da questa semplice formula: Lunghez- 
246 

za - - x V x 0,3048 dove V è una 

F(in (MHz) 

costante relativa al tipo di linea usato ed 
il risultato è espresso in metri. La costante 
di cui sopra viene indicata generalmente dal 
costruttore del cavo ed è di circa 0,77 per 
il tipo a doppia linea di 150 ohm, e di circa 
0,66 per il cavo coassiale. 

Scelta dell’antenna. 

Vi sono molti tipi di antenna per M. di F. 
la maggior parte dei quali è basata sul tipo 
a dipolo a quarto d’onda, ed ognuno' di ess* 
ha le sqe particolari caratteristiche. Anzi 
tutto è desiderabile che l’antenna presenti 
un ottimo grado di rigidità meccanica e che 
sia costruita accuratamente per quanto ri¬ 
guarda la parte elettrica; dopo ciò si os¬ 
serveranno le altre caratteristiche che de¬ 
terminano l’antenna rendendola più o meno 
indicata a determinati impieghi. Vi sono tipi 
di antenna costruiti per avere una frequen¬ 
za di risonanza più ampia di alcuni altri. 
Altri tipi presentano elementi multipli atti 
ad allargare anche la direttività oltre che 
la banda. In alcuni altri tipi infine i dipoli 


sono disposti in maniera da allargare l’an¬ 
golo di ricezione e si hanno completi dipoli 
posti ad angolo retto onde ottenere la mas¬ 
sima intensità di ricezione da quattro di¬ 
verse direzioni. 

Direzionalità della ricezione. 

Sebbene molte antenne per M. di F. siano 
spiccatamente direzionali si verifica che, in 
molti casi di applicazione pratica, una quan¬ 
tità considerevole di energia viene ricevuta 
anche per riflessione cosicché, qualche volta 
la condizione di migliore ricezione di una 
data stazione non corrisponde ad una linea 
diretta tra la trasmittente e la ricevente ma 
corrisponde invece al percorso dell’energia 
che offre il maggior rendimento, percorso 
che può provenire da una riflessione provo¬ 
cata da edifìci, colline ecc. Il miglior modo 
per riscontrare la direzione più giusta del¬ 
l’antenna è di ruotare la stessa sino a 
tanto che la ricezióne della stazione deside¬ 
rata raggiunge il minimo di intensità; dopo 
di che l’antenna sarà ruotata di 90° esatti. 
Questo procedimento, del minimo di rice¬ 
zione, si giustifica col fatto che il punto di 
minore intensità è molto meglio determinato 
e determinabile che non il punto di intensità 
massima. 

Polarizzazione. 

Le onde emesse dalle stazioni di radio dif¬ 
fusione a M. di F. sono generalmente pola¬ 
rizzate orizzontalmente cosicché è necessa¬ 
rio che i dipoli ed i riflettori relativi siano 
posti in piano orizzontale. Tuttavia, qualche 
volta le onde a causa di riflessioni acqui¬ 
stano una certa polarizzazione anche verti¬ 
cale cosicché può verificarsi, in alcuni casi, 
che il porre l’antenna di ricezione in posi¬ 
zione inclinata anziché orizzontale dia mi¬ 
gliori risultati come intensità di segnale. 
Per raggiungere il miglior grado di inclina¬ 
zione così come la migliore posizione diret¬ 
tiva di una antenna si può collegare all’an- N 
tenna stessa un piccolo ricevitore a M. di F. 
o un convertitore e procedere quindi alla 
lettura della corrente di griglia del limita¬ 
tore'di questo apparecchio. Sintonizzando il 
ricevitore ed osservando la posizione della 
scala si noterà quale stazione si dovrà rice¬ 
vere e con gli adattamenti e le variazioni 
effettuate sull’antenna si vedrà variare la 
corrente di griglia della limitatrice, corrente 
che raggiungerà un massimo per il grado 
ottimo di orientamento dell’antenna. 

Riduzione dei disturbi. 

Per una buona e confortevole ricezione il se¬ 
gnale ricevuto deve presentare una potenza 
almeno doppia di quella del disturbo e deve 
poter sviluppare, nel ricevitore, una ten¬ 
sione sufficiente per far funzionare il lìmi- 
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tato re. La ricezione del disturbo può essere 
ridotta sfruttando la direzionalità dell’an¬ 
tenna in maniera che essa rimanga orientata 
nel senso opposto a quello della fonte del 
disturbo se tale fonte è definita. Comunque 
sia impiegata, un’antenna spiccatamente di¬ 
rezionale produce sempre una riduzione nel 
disturbo totale perchè tutto ciò' che è distur¬ 
bo sito nella zona di non direzionalità ri¬ 
sulta sempre grandemente attenuato. 

II conduttore di discesa può anch’esso rac¬ 
cogliere dei disturbi e quando impiega una 
linea bifilare a volte si trae benefìcio ad 
intrecciare i due fili con un giro ogni 30 
cm. , circa. Il cavo coassiale è autoscher- 
mante e risulta assai migliore per l’impiego 
in quei casi in cui la linea bifilare raccoglie 
troppo disturbo non altrimenti eliminabile. 
Anche la linea bifilare schermata è ottima 
sotto questo punto di vista ma essa è piut¬ 
tosto costosa. 

Installazione. 

Nell’installare un ricevitore a M. di F. è 
logicamente necessario, per prima cosa, ac¬ 
certare quali stazioni, se ve n’è più di una, 
sono praticamente ricevibili sul luogo di in¬ 
stallazione. Se si è vicini ad una o a più sta¬ 
zioni potenti normalmente è sufficiente una 
antenna interna però, anche in questo caso, 
se vi è il problema dell’eliminazione di un 
forte disturbo sarà di,.grande giovamento una 
antenna eretta sopra il campo generato da 
disturbo se non altro per aumentare il rap¬ 
porto tra il segnale della stazione ed il se 
gnale del disturbo. Se la località è alquanto 
distante da qualsiasi stazione emittente v 
QVI. di F. è probabile che non si possa effet¬ 
tuare alcuna pratica ricezione e non deve 
essere biasimato nè l’apparecchio nè l’in- 
stallatore ! 

L’unico modo per t essere sicuri sulla oppor¬ 
tunità o meno di una installazione definiti¬ 
va è quello di effettuare una prova con una 
antenna provvisoria. Ciò darà subito una 
indicazione dell’intensità di segnale udibile 
e del rapporto segnale-disturbo. Da queste 
prime prove si può subito farsi un’idea sul 
grado di efficienza del ricevitore. Se si di¬ 
spone inoltre di un apposito ricevitore M. di 
F. o di un apposito convertitore destinati a 
queste misure si può fare un confronto del¬ 
l’intensità del segnale in termini di cor¬ 
rente di griglia del primo limitatore. 
Ricordandosi le intensità e cioè le gradua¬ 
zioni raggiunte in altre località con questo' 
apposito ricevitore sarà facile predire in 
maniera abbastanza sicura in quali condi¬ 
zioni potrà funzionare, in quella v data lo¬ 
calità, l’apparecchio da installare. Queste mi¬ 
sure e questi confronti possono anche servi 
re per provare al cliente che la cattiva ri¬ 
cezione eventuale è provocata da una sfa¬ 
vorevole posizione piuttosto che da difetti 
del ricevitore. 


Generalmente, nelle installazioni di M. di 
F. viene impiegato il filo di discesa a due 
conduttori. Questa discesa deve essere man¬ 
tenuta ad una distanza di almeno 5 cm. da 
ogni parte metallica, a mezzo di appositi 
isolatori. Si evitino le svolte ad angolo ret¬ 
to per non produrre cambi di impedenza 
propria dei conduttore. Non si impieghi al¬ 
cun tipo di isolatore o di sistema di fissag¬ 
gio che richieda il taglio dei fili o anche 
solo l’alterazione della distanza fra di essi, 
ad eccezione naturalmente dei punti termi¬ 
nali del filo all’antenna ed al ricevitore. 

La protezione contro scariche e fulmini nel 
caso del dipolo piegato è effettuata sempli¬ 
cemente ponendo "a terra il punto centrale 
della parte del dipolo opposta a quella che 
ha il collegamento di discesa. Questo punto 
si trova a potenziale zero ed è ordinaria¬ 
mente anche il punto di sostegno meccani¬ 
co di questo tipo di antenna. Nel caso di 
un dipolo semplice si deve impiegare, un 
tipo di fusibile doppio che deve essere in¬ 
stallato proprio al termine dell’antenna in 
maniera tale che non si richiedano prati¬ 
camente fili di collegamento tra l’antenna e 
lo scaricatore. Quest’ultimo che è, come si 
è già detto, doppio, sarà unito ad ógni estre¬ 
mità ai due terminali di antenna mentre 
avrà il punto centrale collegato a terra. Si 
presti attenzione a non impiegare un tipo 
' comune a mica, in quanto alla frequenza di 
100 MHz esso può presentare, con la sua 
capacità di « shunt » una reattanza minore 
dei 300 ohm. 

Si installi l’antenna il più alto possibile nei 
rispetti della terra virtuale che può esse¬ 
re il terreno quando il piano di abitazione; 
si osservi la rigidità meccanica non dimen¬ 
ticando i possibili effetti v del vento, del 
gelo, ecc. Un’antenna situata molto in alto 
sarà sempre fuori del campo dei rumori e 
subirà minore effetto schermante da parte 
di edifìci vicini. 


Alle Ditte, per il loro schedario 

il <jaIl-boolt 
italiano 

coi suoi 3000 indirizzi suddivisi per Prov. 

è utile 

quanto ai dilettanti per il loro QSO 

Costa solo lire 300 

Ediz. RADIO . Corso Vercelli 140 . Torino 


I lettori che non possedessero ancora 
i primi sei Numeri della rivista, pos¬ 
sono richiederceli con versamento 
complessivo di Lire 1000 sul nostro 
conto corrente postate - N. 2/30040. 


RASSEGNA della PRODUZIONE 


Questa Rubrica è gratuita ed a disposizione di tutti i 
costruttori. La descrizione, i dati costruttivi e le 
caratteristiche dei materiali e degli apparecchi pos¬ 
sono derivare dalle note inviate dal Costruttore e, in 
tal caso, la Rivista non assume responsabilità per la 
veridicità ed esattezza di quanto esposto; qualora ci 
sia inviato un esemplare del materiale, la Direzione 
si prende cura di controllare la corrispondenza dei 
dati profferii facendone menzione. 


La « NOVA » di Milano. 

La NOVA, la nota fabbrica che il Dr. Ing. San¬ 
dro No vallone ha creato e dirige da anni con 
rara competenza e con lodevole avvedutezza, 
ha presentato, alla recente Mostra della Radio 
la nuova produzione che integra e completa la 
produzione precedente. 

Ci piace qui soffermarci, con brevi note, sia 
suoi nuovi prodotti che su quelli già conosciuti. 
La Ditta, a richiesta, citando « Radio », può for¬ 
nire un più ampio materiale illustrativo ed 
eventualmente propagandistico, relativo alle sin¬ 
gole parti ed ai diversi apparecchi. 

GRUPPI DI A.F. A PERMEABILITÀ' TIPO 1 PI - 
- P7 - P8 

Oltre al ben noto PI primo gruppo a variazione 
di permeabilità plurigamma, a 5 gamme d'onda, 
sono costruiti in grandi serie i gruppi P7 per 
sole onde medie, impiegati anche nell'apparec¬ 
chio AR48 vincitore del concorso ministeriale, 
e P8 a 2 gamme d'onda a grande estensione 
(medie e corte). Questi gruppi, costruiti con tec¬ 
nica di precisione vengono consegnati con rego¬ 
lazione bloccata per la più alta stabilità. 

TRASFORMATORI DI M.F. 

La NOVA costruisce 2 serie di trasformatori di 
M.F, uno di dimensioni grandi e uno di dimen¬ 
sioni ridotte (MF6), e entrambi con regolazione 
a ferro e condensatori a mica metallizzata per 
la più alta stabilità. La serie M.F.6 è quella 
attualmente impiegata su tutti i nuovi ricevitori. 

CHASSIS MONTATI 

Questi chassis sono forniti completi di tutto e 
tarati pronti per il montaggio in mobile. 

Modello 515 - per apparecchio a 5 valvole 2 
gamme d'onda a grande estensione e fono, for- 
nibile a richiesta anche con occhio magico. Po¬ 
tenza d'uscita: 3 watt. Valvole a 6 volt. Alto- 
parlante alnico (Vocedoro). Grande scala par¬ 
lante a' specchio. 

Modello 517 - per apparecchio 7 valvole più 
occhio magico, a 2. gamme d'ónda a grande 
estensione e fono. Push-pull finale con potenza 


d'uscita 7 ‘watt. Valvole a 6 volt. Altoparlante 
alnico (Vocedoro) da 240 mm. Adatto per radio- 
fonografi. 

Modello 519 - chassis convertitore per modula-, 
zione di frequenza, con alimentazione autonoma. 
Gamma 88-103 MC. Sintonia a permeabilità. Tre 
valvole 6BA6, una valvola 6J6, una 6T8 e una 
raddrizzatrice 6X4. Media frequenza a 10,7 MC. 
Impiegabile con un ricevitore normale o con un 
amplificatore di bassa frequenza. 

Quest'ultimo modernissimo convertitore viene an- 
ch'esso consegnato perfettamente tarato poiché 
la NOVA si è attrezzata per la modulazione di 
frequenza e per la Televisione. 

E' importante notare che anche in quest'ultimo 
campo la NOVA intende lavorare ed ha pre¬ 
sentato lo chassis di un moderno televisore 
adatto alla ricezione su standard americano in¬ 
ternazionale a 625 linee. 

RICEVITORI 

Apparecchio 5G5 - 5 valvole, di medie dimen¬ 
sioni, 5 gamme d'onda con sintonia a permea¬ 
bilità. 

Apparecchio 5H5 - 5 valvole, di dimensioni me¬ 
dio-grandi, 5 gamme d'onda con sintonia a per¬ 
meabilità. Comando di tono. 

Apparecchio AR48 - (5L1) - vincitore del concorso 
AR48, 5 valvole, onde medie. Mobile medio-pic¬ 
colo. Un apparecchio di classe ad un prezzo 
ridotto. 



Il 5M2 B 


Apparecchio 5L2 - 5 valvole, onde medie. Mobile 
medio-piccolo. Gruppo P8 a permeabilità. Alto- 
parlante Alnico 5 Vocedoro. 

Apparecchio 5M2B - nuovo ricevitore di dimen¬ 
sioni medie a 5 valvole, 2 gamme" d'onda a 
grande estensione (corte e medie), valvole a 6 
volt serie rossa e Rimlock. Gruppo a- permeabi¬ 
lità bloccato per la più alta stabilità, scala # 
parlante a specchio di ampie dimensioni. Alto- 
parlante Alnico 5 (Vocedoro), Potenza d'uscita 
3 watt. Grande coefficiente di sicurezza nei con¬ 
fronti delle sovratensioni, climi tropicali ecc. Il 



















5M2B rappresenta un modello della seconda se¬ 
rie del 5M2 già presentato alla Fiera di Milano 
di quest'anno. 

Apparecchio 5K2 - nuovp- ricevitore a 5 valvole, 
due gamme d'onda, di struttura analoga al pre¬ 
cedente e con mobile di lusso di dimensioni 
medio-grandi. Comando di tono, presa fono. Per' 



Il 5K2 


la sua sensibilità, selettività e musicalità è l'ap¬ 
parecchio completo adatto alla casa ed al radio- 
amatore esigente. 

Apparecchio 6N7 - nuovo ricevitore di lusso a 5 
valvole più occhio magico, 7 gamme d'onda 
di cui 5 ad allargamento di banda (49, 41, 31, 
25, 19 metri) - Grande scala parlante a 3 indici'. 
Doppio comando di sintonia (normale e allarga¬ 
mento di gamma). Gruppo a permeabilità bloc¬ 
cato tipo P8/F con allargamento di gamma a 
capacità, Potenza d'uscita 3 watt. Altoparlante 
Vocedoro Alnico 5 a grande eccitazione. Co¬ 
mando di tono. Presa fono. L'allargamento di 
gamma è ottenuto. con un piccolo condensatore 
variabile aggiunto al gruppo • a permeabilità; in 
tal modo si ottiene un sistema razionale di va¬ 
riazione, estremamente comodo per l'esplorazione 
delle onde corte. 

RICEVITORE DI TELEVISIONE 22T1 

Apparecchio sopramobile di lusso a 22 valvole, 
con tubo da 25 cm. Alta frequenza - 3 stadi MF. 
fono e 2 MF. video - Controllo automatico • 
Circuiti di sincronismo perfezionati. 

PARTI DIVERSE 

Pezzi staccati per radio (modulazione di am¬ 
piezza e di frequenza) - Telai, scale, trasfor¬ 
matori di bassa frequenza e di alimentazione - 
Parti per televisione - Sintonizzatori - Nuclei di 
ferro per alta frequenza - Rice-trasmettitori mo¬ 
bili - Amplificatori e loro parti - Ponti di misura 
- Oscillatori modulati. 

* * * 

Completa l'interessante esposizione una campio- 
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.natura di apparecchi radio professionali costruiti 
dalla NOVA sopratutto nel periodo bellico tra 
i quali degno di nota un rice-trasmettitore porta- 
bile da 40 watt, su onda corta. 

La NOVA che, tra l'altro, è risultata vincitrice 
del concorso per l'AR48, ha fatto quest'anno un 
‘notevole sforzo per migliorare la propria attrez¬ 
zatura ed i propri prodotti, applicando in sem¬ 
pre maggior scala controlli in ogni singolo stadio 
della produzione così da ottenere sempre più 
rigide tolleranze nelle caratteristiche. In alcuni 
casi le tolleranze di fabbricazione sono mante¬ 
nute nell'ambito dell'l su mille. 

Tutto ' ciò si riflette favorevolmente sulla produ¬ 
zione ed infatti il successo commerciale durante 
il 1949 non è che il coronamento di questa lenta 
e continua opera di miglioramento tecnico. 


« Stanol » - 'Filo in lega Sn-Pb - per 
saldare. « Universalda » - Torino. 

Nuovi procedimenti di lavorazione hanno per¬ 
messo di migliorare la trafilatura del filo in lega 

- Stagno-Piombo per saldature che produce la Soc 
UNIVERSALDA - di Torino. 

In particolare, nelle saldature occorre che la lega 
sia scorrevole — quindi fusibile a bassa tempe¬ 
ratura —* ma che poi assuma nel raffreddamento 
robustezza e durezza. 

Per .ottenere ciò occorre - completare la lega Sn* 
Pb con altro metallo o metalloide che faciliti que¬ 
sto comportamento del metallo da fondere e ciò 
è stato ottenuto egregiamente nella lega STANOL 
la quale peraltro ha l'anima interna ad un foro 
in disossidante in pasta del tipo « SOLDOIL » 
già fabbricata dala stessa Casa. 

Abbiamo notato che il mercato inglese ha tut¬ 
tora dei fili* con 2 o anche 3 anime interne e lo 
scopo è unicamente di facilitare l'afflusso di di¬ 
sossidante nell'attimo della saldatura. Noi cono¬ 
sciamo come sia noioso lavorare con leghe dure 
e sappiamo quanti disagi le cosidette salda¬ 
ture « fredde.» comportino, sappiamo pure che 

• non sempre esse dipendono da saldature affret¬ 
tate ma bensì dal tipo di -lega usata; riteniamo 
che anche -il perfezionamento di questo prodotto 
porti un notevole vantaggio nelle lavorazioni. 

La presenza di antimonio nel piombo Usato è 

• estremamente, dannosa perchè impedisce la com¬ 
pattezza della saldatura, crea appunto il formarsi 
delle saldature « fredde » e così un prodotto alta¬ 
mente selezionato e ben trafilato, quindi omoge¬ 
neo, può essere accolto come un progresso anche 
in questo settore. 

Il filo STANOL che produce la UNIVERSALDA si 
differenzia dal normale filo con anima di colo¬ 
fonia appunto per la presenza di una pasta più 
altamente disossidante che rende più rapida e 
più mordente la saldatura, pur osservando le 
prescrizioni di inossidabilità che sono necessarie 
_ a saldature finite, nel nostro campo radio. 


Ricevitore mod. 64 S della Ditta MICRO. 


La « Micro » radiocostruzioni, Torino, è lieta di 
presentare ai lettori di « Radio » il suo nuovo ri¬ 
cevitore mod 64 S. 



Detto apparecchio è costruito con schema super- 
eterodina ed impiega sei valvole Philips della se¬ 
rie rossa (ECH4, EF9, EBG3, EL3, AZI, EM4) di 
cui una quale occhio elettrico a doppia sensibi¬ 
lità per la perfetta sintonizzazione visiva delle 
emittenti. La ricezione si effettua su quattro gam¬ 
me d'onda, una per le onde medie da 190 a 
580 mt. e tre per le onde corte da 13 a 27 mt., 
da 27 a 55 mt., è da 55 a 170 mt. quest'ultima. 
gamma offre così la possibilità di una maggiore 
esplorazione rispetto alle gamme normali. Le in¬ 
duttanze di alta e media frequenza, avvolte su 
supporti di trolitul, sono munite di nuclei ferro 
magnetici per la regolazione, che assicurano un 
alto fattore di merito ai trasformatori stessi. 

Oltre alla sensibilità e selettività che sono di 
per se stesse ottime particolare cura è stata po¬ 
sta nell'alimentazione, largamente dimensionata 
per assicurare una ottima stabilità di frequenza, 
e nella resa acustica. Quest'ultima risulta per¬ 
fetta grazie-al mobile in legno massiccio e rispon¬ 
dente alle necessità acustiche, all'altoparlante 
elettrodinamico di grandi dimensioni (cono di 22 
cm di diametro con centrino esterno) ed al con¬ 
trollo di tono appositamente studiato che permet¬ 
te la perfetta correzione dell'intera gamma di 
tonalità. 

L'apparecchio si presenta esteticamente in una 
linea di sobria eleganza dovuta al mobile di gran¬ 
di dimensioni in radica e noce ed all'ampio e mo- ' 
derno sintograjnma illuminato per riflessione con 
le manopole di regolazione sul cristallo. Le emit¬ 
tenti italiane sono separate dalle estere e segnate 
nei colori corrispondenti alle relative reti, azzurra 
e rossa. 

Il radioricevitore « Micro » mod. 64 S non ostante 
queste sue caratteristiche che lo pongono tra i so¬ 
prammobili di gran lusso e di classe è di costo 
eguale ad un normale apparecchio. 

Caratteristiche: 

Supereterodina; 5 valvole della serie rossa. 

4 gamme d'onda: 1 medie e 3 corte. 

Alimentazione: tensioni da* 110 a 220 Volt, 42/50 
periodi. 

Potenza d'uscita: 4,2 W indistorfi. ‘ 

Mobile: di lusso in radica e noce. 

Dimensioni: cm. 68 X 34 x 28. 


idee 


consigli 


B. C. I. 

Non ,è affatto raro il caso che stazioni di¬ 
lettantistiche interferiscano con i program¬ 
mi di radiodiffusione nei ricevitori situati 
nel caseggiato o in caseggiati vicini. E’ pre¬ 
ciso dovere del radiante assicurarsi che ciò 
non avvenga e nel caso provvedere ad eli¬ 
minare l’inconveniente. 

I due principali tipi d’interferenza sono: 
a) Quando la stazione dilettantistica si sen¬ 
te su tutta la gamma, e talora anche nella 
posizione « fono ». 

&) Quando la stazione si sente su diversi 
punti delle OM e delle OC. 

Nel primo caso, frequente specie quando si 
lavora sulle gamme di frequenza più ele¬ 
vata, la bassa frequenza del ricevitore vie¬ 
ne a funzionare da rivelatore aperiodico. 
Pertanto si cercherà di eliminare qualun¬ 
que falso contatto nel circuito d’ingresso, 
si curerà affinchè (fig. 1) Rk non abbia un 
valore troppo elevato per cui la prima am- 
plificatrice funzioni da rivelatrice di plac 
ca, si disporrà un filtro (Cl, R, C2) sulla 
griglia della prima amplifìcatrice. I valori 
saranno R=0.1 Mq, Cl-C2=200 pF, • 



A titolo di cronaca citiamo di un radiante le 
cui emissioni venivano ricevute dall’ampli¬ 
ficatore di un cinematografo a qualche cen¬ 
tinaio di metri di distanza, ed il caso ca¬ 
pitato allo scrivente che, alla Mostra Mar- 
coniana, aveva il. proprio trasmettitore iu 
prossimità di un organo Hammond, il quale 
« riceveva » remissione ’ del trasmettitore e 
causava un effetto Larsen che impediva 
l’uso contemporaneo del trasmettitore e del¬ 
lo strumento. 

Il secondo caso è quello in cui la stazione 
viene ricevuta iu un numero più o meno 
grande di punti delle diverse gamme. 

Da cauéa allora risiede nel circuito oscilla-* 
tore della sezione convertitrice del ricevito¬ 
re. L’oscillatore produce un numero consi¬ 
derevole di armoniche che battono con l’emis- 






















sione del trasmettitore; i battimenti posso¬ 
no essere ricevuti sulle OL, sulle OM e sul¬ 
le OC. Questo inconveniente si manifesta 
raramente nei ricevitori ben progettati e 
mai in quelli professionali. L’inconvenien¬ 
te va eliminato in parte con filtri disposti 
sulla rete e sull’antenna ed in parte agen¬ 
do sul circuito oscillatore. 

Si dovrà diminuire la reazione, eventual¬ 
mente abbassare la tensione anodica della 
sezione o^cillatrice, variare le costanti del 
circuito medesimo, insomma far sì che 
l’oscillatore dia un segnale, per quanto pos¬ 
sibile privo di armoniche. 

In ogni caso è sufficiente che il radiante 
non disturbi le emissioni ' della HAI sulle 
GM; egli non è tenuto ad eliminare le in¬ 
terferenze con le stazioni estere. In caso 
di contestazione il radiante potrà richiede¬ 
re un sopraluogo all’Ufficio Tecnico della 
sede più vicina della HAI che metterà a di¬ 
sposizione un suo tecnico per gli accerta¬ 
menti richiesti. 

R. Pera. 

Regole pratiche sulle induttanze. 

1? caso: Si ha (fìg. 2) una induttanza di 
n° 8 spire lunga L e larga « e », con una ca¬ 
pacità di accordo 0. Per passare ad una 
gamma di frequenza doppia, restando inva¬ 
riati L, e 0 il numero delle spire sarà n/2. 
Viceversa per passare ad una gamma di 
frequenza metà le spire saranno 2n. 


I 1 

* 

p 1 

T 

L 

L 

Il 1 



(*-< —i 


Fig. 2. 


2° caso: Si vuole passare da una gamma 
ad un’altra di frequenza doppia cortocir¬ 
cuitando delle spire; il numero delle spire 
attive, deve essere n/4 rimanendo L e C in¬ 
variati. 



3° caso: Si vuole passare (fìg. 3) da una 
gamma ad un’altra di frequenza metà in¬ 
serendo in derivazione al circuito oscillan¬ 
te un condensatore (Cl). In questo caso la 
combinazione 0 + 01 dovrà formare una ca¬ 
pacità pari a 4 volte quella di C preso a 
solo; se C ha una capacità molto piccola 
si deve tener conto delle capacità residue 
e della capacità interelettrodica. R Pera 


Zoccolo adattatore a doppio uso ; 80 - 
5Z3 - 5Y3 e 5X4. 

È costituito* da uno zoccolo di valvola tipo 
’SO ricavato dà una valvola fuori uso e da 
uno zoccolo per valvola Octal in bachelite 
del tipo della « Geloso »;-quest’ultimo zoc¬ 
colo va introdotto entro lo zoccolo per tubo 
e fissato con tre viti disposte a triangolo, 



con distanziali, a livello del bordo di uscita 
dei terminali, avendo cura. che i fori capi¬ 
tino tra una pinza e l’altra onde evitare 
contatti fra esse. 

Lo schizzo unito spiega chiaramente la rea¬ 
lizzazione costruttiva. Le connessioni sa¬ 
ranno effettuate come da disegni. L’utilità 
di questo zoccolo adattatore, che con simili 
caratteristiche non è reperibile in commer¬ 
cio, può rivelarsi in caso di intervento ur¬ 
gente su amplificatori, ecc. v De Mattia 
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IL RADAR 
DA TRE 
CENTIMETRI 

Andrea Reid 



La decisione di adottare il sistema radar su 
onda di 3 centimetri non è stata arbitraria. 
Essa è stata basata sull’esperienza acqui¬ 
sita durante la guerra e sul lavoro di ri¬ 
cerca particolarmentee inteso a incontrare le 
necessità specifiche della marina mercantile. 
L’esperienza bellica aveva mostrato che un 
apparecchio radar da 10 centimetri istallato 
a Dover a un’altezza di circa 200 metri 
dava una immagine topografica della costa 
francese lontana più dì 30 km. Si potevano 
vedere a colpo d’occhio le posizioni di tutte 
le navi su una grande zona dello Stretto di 
Dover e, in condizioni particolarmente fa¬ 
vorevoli, anche le boe di navigazione al¬ 
l’esterno del porto di Boulogne. A bordo, 
data la dimensione e l’altezza limitata del¬ 
l’aereo, si è constatato che il radar da 10 cm. 
con il P.P.I. (Indicatore di Posiziqne nel 
Piano) dava immagini della costa che dif¬ 
fìcilmente potevano essere confrontate con 
la carta, mentre la discriminazione del ri¬ 
levamento era in adeguata per la navigazio¬ 
ne in acque molto congestionate. Una ri- 
produzione soddisfacente che potesse essere 
usata direttamente dall’ufficiale di rotta non 
è stata ottenuta finche non si è arrivati al¬ 
l’introduzione dell’attrezzatura da 3 cm. 

Gli esperimenti fatti con apparecchi da fi cm. 
al largo della Manica nel lfi43 in prepara¬ 
zione per l’invasione dell’Europa, dimostra¬ 
rono che ulteriori perfezionamenti erano da 
prevedersi con la conversione ai 3 cm. Nel¬ 
l’estate del 1944 tale speranza fu realizzata 
con un sorprendente miglioramento nella ri- 
produzione della linea della costa e un so¬ 
stanziale aumento nella discriminazione del 
rilevamento... Nella, .stessa estate venne te-' 
nuta la Conferenza del Hegno Unito sul ra¬ 
dar per il trasporto marittimo e, a conclu¬ 
sione delle sue deliberazioni, venne chiesto 
al Centro Telecomunicazioni dell’Ammira¬ 
gliato di collaboràre nella preparazione dei 
requisiti per un apparecchio radar da im¬ 
piantare a bórdo di una normale nave mer¬ 
cantile. Tali requisiti vennero approntati 
nel 1945. I vari interessi marittimi confer¬ 


marono la necessità di un apparecchio ra¬ 
dar per la navigazione e il pilotaggio, in 
aggiunta di un apparecchio anti-collisione e 
i dati specifici vennero comunicati dal Mi¬ 
nistero dei Trasporti inglese ai proprietari 
delle navi e alla radio-industria nel 1946. 

Il livello dei requisiti, per quanto essi fosse¬ 
ro sostanzialmente aderenti al prototipo del¬ 
l’Ammiragliato nel 1946, era molto elevato 
- e non facilmente raggiungibile nella produ¬ 
zione in serie. Tuttavia, i fabbricanti lo ac¬ 
cettarono e quest’anno sette ditte principali 
hanno in costruzone un apparecchio radar 
per navi destinato a soddisfare i requisiti 
previsti. Quattro ditte già. producevano tali 
apparecchi nel 1948 e alla fine dell’anno vi 
erano circa 200 di questi radar commerciali 
in mare, di cui un terzo montati su navi in¬ 
glesi e il resto su navi straniere. 

Gli apparecchi radar attualmente in com¬ 
mercio sono il risultato definito di esperi¬ 
menti e di collaudi pratici e in conseguenza 
il Ministero dei Trasporti ha annunciato che 
per parecchi anni non verranno apportate 
modifiche ai dati di costruzione. In consi¬ 
derazione del tempo trascorso nel lavorare 
su quei dati non è d’altra parte prevedibile 
che vi sia alcun cambiamento per un certo 
numero di anni nei risultati o nei progetti. 
Perciò non vi è pericolo che gli apparecchi 
del 1949 divengano antiquati prima ancora 
che essi si siano ripagato il loro costo. 
Mentre il costo iniziale dell’apparecchio ra¬ 
dar commerciale è notevole, esso può esse¬ 
re considerato limitato in confronto alle al¬ 
tre attrezzature ritenute essenziali e anche 
limitato in relazione ai costi di esercizio che 
il radar contribuisce a ridurre. Lasciando 
da parte i pericoli che si evitano, l’espe- 
> rienza ha dimostrato che cosa significa un 
apparecchio radar in termini di tempo e de¬ 
naro risparmiato. Oltre ad aiutare una nave 
a navigare in orario e arrivare quando tut¬ 
to è pronto per riceverla, il radar ha per¬ 
messo allé navi, durante il cattivo tempo, 
di lasciare banchine molto costose e prende-' 
^ re il mare o andare all’ancora. Approfittare 
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di una marea può far risparmiare qualche 
cosa che- oscilla tra le cento e le mille ster¬ 
line. Il radar ha anche fatto risparmiare mi¬ 
gliaia di sterline permettendo che carichi 
deteriorabili venissero immessi sul mercato 
londinese invéce di rimanare ad avariarsi 
su qualche banchina del continente avvolta 
nelle nebbie. 

Allo scopo di dare l’avviso dell’avvicinarsi 
di altré navi e di evitare collisioni in mare, 
l’apparecchio è indubbiamente di un livello 
e di un costo superiore al necessario. Sa¬ 
rebbe però anti-economico non combinare tut¬ 
ti i requisiti in un singolo apparecchio, tenu¬ 
to conto che i requisiti addizionali al puro 
avvertimento anti-collisione sono considerati i 
più importanti. Un punto di vista al riguar¬ 
do, infatti, è che la funzione principale del 
radar di bordo non è tanto quella di assi¬ 
stenza alla navigazione quando, con le do¬ 
vute precauzioni, la navigazione è possibile 
anche senza radar, ma di rendere possibile 
la navigazione quando sarebbe impossibile 
senza radar. Questo è il modo in cui il ra¬ 
dar di bordo giustifica la sua esistenza, ri¬ 
pagando largamente il suo costo di impianto. 
Il suo uso principale è stato quello di as¬ 
sistenza alla navigazione costiera e al pilo¬ 
taggio negli estuari e in zone di grande traf¬ 
fico marittimo e quello di mettere in condi¬ 
zioni le navi di entrare e uscire dai porti 
in condizioni di scarsa o nulla visibilità a 
causa della nebbia. 

Il radar vince la nebbia. 

Fra le più sorprendenti esperienze nelle neb¬ 
bie del novembre e dicembre del 194S, vi 
sono state quelle dei vapori che attraversa¬ 
vano la Manica e delle navi-traghetto del 
Solent che collegavano l’Isola di Wight con 
la terra ferma. In tre giorni di intensa neb¬ 
bia, le navi effettuarono 24 traversate della 
Manica senza incidenti, con un ritardo me r 
dio di tre minuti. Anche le nuove navi-tra¬ 
ghetto a nafta tra Portsmouth e Ryde, han¬ 
no mantenuto, grazie al radar, un servizio 
regolare di bi-orario che ha permesso di ef¬ 
fettuare la traversata a 1780 passeggeri i 
quali, nello scorso inverno, avrebbero dovu¬ 
to aspettare non meno di 24 ore. 

Il 7 dicembre 1948 l’unica nave che lasciò il 
fiume Humber, sulla costa orientale dell’In¬ 
ghilterra, era equipaggiata con radar da 
3 cm. La nave Topaze, pure dotata dello 
stesso apparecchio, lasciò Anversa PII no¬ 
vembre 1948, attraversò i tortuosi canali 
della Schelda in densa nebbia e lungo il 
viaggio verso il pòrto di Tilbur pfese a bor¬ 
do, a Ostenda, un carico deperibile che al¬ 
trimenti non avrebbe mai raggiunto il mer¬ 
cato. Nello stesso tempo, anche il radar di 
terra riceveva il suo primo severo collaudo 
quando il solo porto di Liverpool rimase 
aperto alla navigazione mentre tutti gli al¬ 
tri porti inglesi, non equipaggiati col radar, 
erano stati chiusi. 


Naturalmente l’apparecchio da 3 cm. è stato 
talvolta criticato e la principale accusa sem¬ 
bra essere che con il cattivo tempo esso 
non dà risultati soddisfacenti come l’appa¬ 
recchio da 10 cm. Secondo l’opinione degli 
esperti inglesi questo non è ancora accertato ; 
la legge esatta che regola la riflessione sul¬ 
la superficie del mare, ad esempio, non è 
ancora conosciuta e quindi non si può dire 
che la lunghezza d’onda di 3 cm. sia peg¬ 
giore di quella di 10, tenuto conto che alla 
questione partecipano altri fattori, come la 
lunghezza degli impulsi e la larghezza della 
banda. 

In questi ultimi tempi si è conseguito un 
notevole progresso nello stabilire circuiti 
atti a ridurre .« il disturbo di fondo dovu- 
% to alle onde marine » in modo che gli echi 
della nave, per quanto parzialmente occul¬ 
tati, non vengano perduti. Gli apparecchi 
attuali incorporano i risultati di tutte que¬ 
ste ricerche. 

È vero che gli effetti oscuranti delle gocce 
di pioggia aumentano con il diminuire del¬ 
la lunghezza d’onda, ma non diventano più 
marcati nè la curva si innalza ripidamente 
se non dopo-i 3 cm. Le indagini metereo- 
logiche dimostrano inoltre che la pioggia, ab¬ 
bastanza violenta da avere un effetto oscu-^ 
rante, si verifica soltanto in zone di super¬ 
fìcie limitata e per breve durata. 

Reazione alle burrasche. 

Vi è un altro aspetto della questione, e cioè 
che le grosse navi di linea talvolta preferi¬ 
scono modificare la rotta per evitare il cat¬ 
tivo tempo e in questo caso la reazione del¬ 
l’apparecchio radar alle burrasche che ven¬ 
gono incontro è un vantaggio. 

La principale risposta alla critica che il si¬ 
stema da 10 cm. è migliore con cattivo tem¬ 
po è che quando si sente maggiormente la 
necessità del radar, cioè nella nebbia, il 
mare è calmo, di modo che gli eventuali 
svantaggi del sistema da 3 cm. in tempo 
cattivo non influenzano la principale fun¬ 
zione del radar, cioè quella di rendere pos¬ 
sibile la navigazione in acque rese impra¬ 
ticabili dalla nebbia. 

Le considerazioni che il costo di appronta¬ 
mento dell’attrezzatura radar aumenta in 
proporzione della frequenza o che la du¬ 
rata dell’attrezzatura è in proporzione in¬ 
versa della frequenza non hanno un serio 
fondamento in quanto concorrono molti altri 
fattori. La durata di un apparecchio radar, 
la sua immunità da difetti e il suo costo di 
manutenzióne, dipendono in gran parte dal¬ 
la durata e dalla qualità dei suoi compo¬ 
nenti. Yi è ogni buona ragione per credere 
che tali componenti, costruiti a seguito del- 
lè esigenze belliche per l’adattabilità a ogni 
clima dai .Tropici all’Artico, siano i miglio¬ 
ri in commerciò al giorno d’oggi. Si è soste¬ 
nuto che il magnetron da 10 cm. ha una 
durata di 3009 ore, in confronto alle 1000 di 
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-quello da 3 cm., ma tale tesi non trova con¬ 
ferma nelle recenti rèi azioni sulla frequenza 
dei guasti sulle attrezzatura costruite in 
America. 

La lunghezza della guida d’onda è un’altra, 
questione che sembra abbia creato noie agli 
utenti, reali o potenziali, del sistema da 
3 cm., sulla base che esso richiede una di¬ 
stanza più breve tra l’aereo e la trasmit¬ 
tente di quella richiesta dal sistema da 
10 cm. e ciò potrebbe essere difficile da siste¬ 
mare. Tuttavia la differenza non è molto 
grande e, tenendo conto che stando alla 
prassi normale, con il sistema da 10 cm. si 
usa un cavo coassiale invece di una guida 
d’onda ; allora il sistema da 3 cm. con guida 
d’onda ha un definito vantaggio in efficienza. 
Un altro elemento a favore del sistema da 
3 cm. è che delle sei ditte americane che 
costruiscono apparecchi radio di bordo, quat¬ 
tro hanno ora adottato la lunghezza d’onda 
di 3 cm. 



piccola 

posta 



Zanirat F., Milano - Vaccarino E., Torino. — Per 

la costruzione di s'empiici ricevitori atti all'im¬ 
piego su alianti per il comando a distanza, è 
quasi indispensabile l'uso di valvole «tiratrone; 
naturalmente è opportuno che tali valvole siano 
dì dimensioni ridotte; non ci consta che ne esi¬ 
stano ora sul nostro mercato; un tipo molto indi¬ 
cato è la RK61 della Raytheon che sostituisce 
la RK62 della stessa Casa. Riteniamo chè prove 
del genere possano però essere effettuate an¬ 
che con tiratron normali (884-885) ed altri -(2050 
- 967 - 17 - 2D21 - 2051 - KY21 - KY866). 

Sono spesso impiegati ricevitori del tipo a su- 
perreazione e frequenze piuttosto elevate (5 mt. 
o 2 mt.) ciò che aumenta il rendimento delle 
antenne facilitandone la costruzione. Su un nu¬ 
mero prossimo riporteremo uno schema di rice¬ 
vitore assai semplice (due valvole) che permette 
tre distinti comandi; il trasmettitore è anch'esso 
molto piccolo e portatile (2 valvole « ghianda ») 
così che si può seguire cr distanza il modello 
comandato (aliante o battellino) e dirigerlo con¬ 
tinuamente. Per iniziare qualche prova" consiglia¬ 
mo intanto lo .schema, pubblicato a pag. 34 del 
nostro n. 6. 


Castagno L., Roma. — L'abbonamento alla rivi¬ 
sta si intende a numeri e non. ha riferimento 


all'anno solare; chi contrae abbonamento a 12 
o a 6 numeri riceverà tutte le copie cui ha di¬ 
ritto ed il riferimento al mese in cui esse sa¬ 
ranno distribuite non ha importanza. Abbonan¬ 
dosi si può comprendere nell'abbonamento qual¬ 
siasi numero di copie arretrate (sino a ; che esse 
saranno disponibili). 

G. Caldarella, S. Panagia. — Non esiste una 
edizione italiana dell'« A.R.R.L, Antenna Hand- 
book » e neppure del più noto « The Radio Ama- 
teur's Handbook »; non solo, ma non vi sono 
lavori analoghi di autori italiani. Il motivo è 
facilmente comprensibile. Prenda ad esempio. 
Va Handbook »; le spese di traduzione di un vo¬ 
lume del genere, le spese di stampa, di carta, 
di zinchi ecc. tenuto conto che, nella migliore 
delle ipotesi non si potrebbero esitare più di 
2000 copie, renderebbero il prezzo troppo eie 
vato (certo oltre 5000 lire); a tale prezzo, de] 
resto, non si riuscirebbe a vendere che qualche 
centinaio di copie... ed allora!... Un altro, fattore 
importante è quello della pubblicità che da noi 
sarebbe quasi nulla mentre nell'edizione origi¬ 
nale è ingente e, tenga presente, che è certa¬ 
mente la pubblicità che permette al volume un 
prezzo di copertina di soli due dollari. 

Per lavori di autori italiani, a parte il fatto che 
gli scrittori del ramo scorseggiano alquanto... 
valgono le stesse considerazioni. Noi Le consi¬ 
gliamo l'« Enciclopedia pratica di radiotecnica » 
ediz. Ciancimin© (vedi prima copertina) e sebbe¬ 
ne questo volume, come enciclopedia tratti an¬ 
che argomenti che per il momento non La inte¬ 
ressano, certo può rivélarsi sempre prezioso ad 
un dato momento. Il capitolo delle antenne è 
redatto con competenza dall'ing. Maurizio Fede¬ 
rici. 

A tutti i soci della ARI. — Rendiamo noto che 
la nostra amministrazione ha interessate diret¬ 
tamente le Sezioni per la cessione del « Call- 
book italiano » — 2 a edizione — a prezzo ridot¬ 
to. I. dilettanti che vogliono usufruire dello sconto 
non hanno che a rivolgersi alla loro Sezione che 
effettuerà ' la richiesta collettiva. Si consiglia di 
affrettarsi perchè l'edizione è quasi esaurita e 
non siamo certi di effettuare la ristampa. 

A tutti 'gli OM. — Consigliamo di inviare, debi¬ 
tamente compilato, il tagliando unito alla secon¬ 
da edizione del « Call-book italiano in tal mo¬ 
do eviteranno che nella edizione futura siano 
ripetuti eventuali errori circa il loro indirizzò e 
nominativo. Sì tenga presente che per accordi 
presi con l'Editore del « Call-book intemaziona¬ 
le »• i nominativi e gli indirizzi degli « i » ven- 
gqno tratti dal nostro volume; inviando' quindi 
il tagliandino di cui sopra si evita di dover scri¬ 
vere direttamente negli Stati Uniti. 
















Il CONCETTO DI “FEDELTÀ” IELLA RIPRODUZIONE 
ELETTROACUSTICA DEI SUONI 

Non si crede di andare errati affermando che ben di rado la riproduzione sonora di un 
radioricevitore gode di tutte le attenzioni necessarie da parte del progettista. Le ragioni 
sono molteplici, ma si vuole qui accennare a due di esse, che, a nostro parere, sono le 
principali : costruire un apparecchio elettrosonoro effettivamente « fedele » è abbastanza 
difficile e molto costoso ; in secondo luogo il pubblico è abituato ad un certo modo di 
riproduzione dei suoni, che non è precisamente il migliore. 

Si vuole qui prescindere dalla prima delle due ragioni addotte ; essa non abbisogna di 
spiegazioni per il tecnico progettista, che conosce le cause prossime e remote di distor¬ 
sione, nonché il peso... e il costo di un ottimo trasformatore di uscita. Ci sembra invece 
interessante battere sulla seconda affermazione. Veramente non è argomento sconosciuto 
come potrebbe sembrare, dato il silenzio generalmente mantenuto su di esso. Silenzio 
voluto e quindi compromettente? Non vogliamo arrivare a tanta accusa. In realtà nessuno 
potrà negare che l’orecchio dell’ascoltatore medio si è venuto assuefacendo ad un certo 
modo di « sentire », che è poi quello che gli permette il proprio ricevitore. Ora tale modo 
di riproduzione sonora è, per la media degli apparecchi, il migliore possibile allo stato 
attuale della tecnica? 

La risposta è, senza alcun dubbio possibile, no. Entrate, per convincervene, nel tinello, 
dovè l’ascoltatore « medio », dinnanzi al suo ricevitore « medio » ascolta un qualsiasi 
programma. Cosa potete notare? Il controllo di volume è tenuto generalmente a un 
livello piuttosto basso ; il controllo di tono sarà, nel 90 % dei casi, girato nella posizione 
di «grave». La parola esce dall’altoparlante piuttosto impastata, rimbombante, manca 
di chiarezza; le voci di due dicitori diversi si distinguono con difficoltà, se sono non 
molto dissimili. La lettera « s » non si percepisce, ed è curioso constatare come l’orecchio 
dell’ascoltatore abituato non ne avverta la maucanza. E la musica? Ascoltate: suona 
ora un’orchestrina leggera, eppure si ode in prevalenza una specie di cupo rimbombo, 
che ne accompagna e ne marca le battute. Le note del pianoforte escono smorzate, o, 
all’òpposto, stridènti. In definitiva l’ascolto, da parte del visitatore ipotetico, non abi¬ 
tuato, è tutt’altro che, gradevole. 

Ci si può chiedere a questo punto, e con ragione, quanta parte di colpa ha in tutto ciò 
l’altoparlante. Esso è veramente, come si ama definirlo, l’ultimo e più delicato anello 
della ideale catena elettroacustica che unisce la lontana sorgente sonora all’ascoltatore. 
Ma è davvero, nel caso considerato, all’altezza del suo difficile compito? Purtroppo no. 
Esso è colpevole se il già imperfetto ed incompleto spettro sonoro, che gli perviene sotto 
forma di oscillazioni elettriche, viene ancora mutato nelle sue caratteristiche e nei suoi 
intricati rapporti, viene distorto. 

La IREL, che con coraggio e con slancio si è messo sull’insidioso è difficile cammino 
delle costruzioni elettroacustiche, vorrebbe fermare l’attenzione del tecnico progettista 
sull’importanza da attribuirsi all’altoparlante. Ciò può sembrare ovvio, ma ci piace 
riaffermarlo. Occorre staccarsi una volta e per sempre dalla convenzionalità della ripro¬ 
duzione sonora in campo radio. E’ giusto quindi affidarsi a chi ha dimostrato di volere 
e di sapere specializzarsi nella delicata costruzione dell’organo finale: l’altoparlante. 
Questo è certamente, allo stato attuale della tecnica, un apparecchio imperfetto. Chi 
afferma il contrario, per ragioni commerciali, dimostra di essere in mala fede, o almeno 
di non conoscere il prodotto che vende. Oggi come oggi si può ragionevolmente para¬ 



gonare l’impressione auditiva fornita da un buon altoparlante alla sensazione visiva 
prodotta da una fotografìa a colori, giustamente esposta. In entrambi i casi si ha una 
riproduzione imperfetta ed incompleta, ma piacevole, della realtà esterna. Sotto certe 
condizioni psicologiche, l’illusione, per l’osservatore, può essere perfetta. Tuttavia la 
fotografia non può assolutamente provvedere all’effetto tridimensionale, còme la ripro¬ 
duzione elettroacustica non può raggiungere i pieni rapporti d’intensità sonora, nè assi¬ 
curare l’effetto di « presenza » dovuto alla sensazione biauricolare da parte dell’ascoltatore. 
Le cause di tali imperfezioni sono, nelle loro grandi linee, note. Tuttavia i progressi 
sono lenti e difficili. N 

Le cose si complicano ancora quando si tratta di ottenere una riproduzione sonora accet¬ 
tabile da parte di un piccolo altoparlante. Esso si trova infatti nelle condizioni peggiori 
per mantenere un giusto equilibrio tra il registro E&to e il registro basso della gamma 
acustica, inoltre, per essere sensibile, ossia per poter fornire una pressione sonora ade¬ 
guata anche con una piccolissima potenza elettrica di pilotaggio, tende ad essere facil¬ 
mente sovraccaricato ogni volta che il livello medio di tale potenza venga sorpassato. 
Malgrado tali difficoltà, superate con notevole dispendio e innumerevoli prove, la IREL 
è lieta di poter mettere a disposizione dei costruttori una serie completa di altoparlanti 
di piccolo diametro (fino a 200 mm.), tra i quali ognuno di essi potrà facilmente trovare 
il tipo più adatto alle proprie esigenze. La IREL è purè lieta di poter tranquillamente 
affermare che ognuno dei suoi tipi, studiati appositamente per una ben definita presta¬ 
zione, concentra in sé tutte le possibili felici caratteristiche che si possono oggi ragio¬ 
nevolmente pretendere. 

Effettivamente l’altoparlante, del giorno è il piccolo altoparlante, in armonia col fatto 
che tutte le parti di un moderno radioricevitore tendono ad essere rimpicciolite, pur 
conservando la primitiva efficenza, anzi laddove possibile, accrescendola. Ciò riesce enor¬ 
memente più difficile a farsi nei riguardi di un altoparlante; tuttavia si può dire che 
proprio nel campo dei piccoli altoparlanti i progressi sono stati più notevoli. 

Ad esempio, la IREL produce un magnetodinamico da 125 mm. che si può considerare 
ormai come il tipo standard per la supereterodina di dimensioni medie. Esso gode infatti 
di una sensibilità e di un rendimento elettroacustico molto elevati, mentre la risposta 
è più che soddisfacente per tale tipo di applicazione. 

Per gli apparecchi di dimensioni molto limitate la IREL consiglia l’installazione dei 
suoi 160 mm., che hanno una curva di responso più estesa ed una maggiore capacità di 
carico.' Per radiofonografi di medie dimensioni, mentre i 160 (e specialmente il c/35) sono 
ancora molto indicati, un miglior risultato si otterrà dai tipi di 200 mm., tra cui spicca 
il c/46 ad alta eccitazione. Nè si potranno dimenticare gli ormai famosi tipi di 100 mm. 
che per la loro sensibilità e il volume sonoro reso, sono da considerarsi gli altoparlanti 
ideali per i piccoli apparecchi. ' 

Altre novità la IREL ha in cantiere. Possiamo solo accennare ad un piccolissimo esem¬ 
plare 'di 85 mm. di diametro utile, nonché ad un altoparlante ultrapiatto, realizzato 
secondo una concezione nuovissima. 

Per concludere, la IREL si permette di ricordare ai suoi affezionati clienti che l’alto¬ 
parlante, in vista del miglior risultato, deve formare un tutto unico con gli organi del 
radioricevitore che lo precedono e che lo fanno funzionare. E’ indispensabile, quindi, 
che essi si armonizzino al massimo còlle caratteristiche del primo. Perciò l’Ufficio 
Tecnico della IREL è sempre a disposizione dei clienti per consigli e suggerimenti, non 
solo del tipo più adatto, ma anche per la miglior utilizzazione di esso. Il motto della 
IREL vuol essere infatti: «Per ogni applicazione l’altoparlante più adatto». 

Ufficio tecnico IREI. 
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Valvola trasmittente a fascio elettronico. 
Condizioni di funzionamento della valvola in 


Casa costruttrice : RCA - Harrison • NJ. USA 
Prezzo di listino: Dollari 4,50. 

Dati di accensione. 

Vf— 6,3 If = 0,8A per unità 

Capdcità (ogni unità). 

Griglia - Placca (con schermo 

esterno). = 0,2 pP 

Entrata ... =13,3 pP 

Uscita .... — 8,5 pP 

Transconduttanza (25 Ma) = 4000 jiinhos 

44 push-pull 99 (classe AB2). 


Limiti massimi 

Tipo di impiego .... 


I 


Tensione di placca max 


500 

V 

Tensione di schermo max. 

225 

225 

V 

Corrente di placca max con segnale max 

150 

150 

mA 

Potenza anodica max assorbita con segnale max 

. * . 60 

75 

W 

Potenza max assorbita di schermo 

4,5 

4,5 

W 

Dissipazione anodica max 

Condizioni tipiche: 


25 

W 

Tensione di placca 


500 

V 

Tensione di schermo . 

125 

125 

V 

Tensione di griglia 


—15 

V 

Ampiezza max della tensione BF tra le due griglie . 

60 

60 

V 

Corrente di placca di riposo. 

. 20 

22 

mA 

Corrente di placca con segnale max .... 

150 

150 

mA 

Corrente di schermo con segnale max .... 

32 

32 

mA 

Resistenza effettiva di carico (tra i due anocli) . 

... 6,2 

8 

kÙ 

Potenza di eccitazione con segnale max (*) 

. . . 0,36 0,36 

W 

Potenza d’uscita max 


54 

W 

Limiti massimi e condizioni tipiche di impiego quale valvola ampiificatrice ad ÀF in classe C 
(telefonia) con modulazione di griglia (Fattore di modulazione = 1). 

Limiti massimi 

C 

I 


Tensione anodica CC max ...... 

400 

500 

V 

Tensione di schermo CC max. 

225 

225 

V 

Tensione di griglia CC max. ' 

. —175 

-175 

mA 

Corrente anodica CC max . . 

75 

75 

mA 

Potenza anodica assorbita max ..... 

3Ò 

37,5 

W 

Potenza di schermo assorbita max . . , 

4 , 

4 

W 

Dissipazione anodica max. 

20 

25 

w 

Condizioni tipiche: 

Tensione anodica CC . 

400 

500 

V 

Tensione di schermo CC. 

125 

125 

V 

Tensione di griglia CC ...... 

— 40 

- 40 

V 

Picco della tensione d’ingresso ad AF . . 

80 

80 

V 

Picco della tensione d’ingresso a BF 

19 

17 

> V 

Corrente anodica CC .. 

. ’. 75 

75 

mA 

Corrente di schermo CC .... 


3 

mA 

40 





Corrente di griglia (circa). 0,4 0,4 mA 

Potenza d’eccitazione (circa) (1).* 0,32 0,28 W 

Potenza d’uscita (circa).. 10,5 13 W 

Limiti massimi e condizioni di impiego quale valvola amplificatrice “push-pull” ad AF in 
classe C (telefonia) con modulazione anodica (Fattore di modulazione — 1). 


Limiti massimi . C I 


Tensione anodica CC max . 

325 

400 

V 

Tensione di schermo CC max. 

225 

225 

V 

Tensione di griglia CC max. 

— 175 

— 175 

V 

Corrente anodica CC max. 

125 

150 

mA 

Corrente di griglia CC max. 

7 

7 

mA 

Potenza anodica assorbita max. 

40 

60 

W 

Potenza di schermo assorbita max . . . . . . 

4 

4 

W 

Dissipazione anodica max, .. 

13,5 

20 

W 

Condizioni tipiche: 




Tensione anodica CC. 

325 

400 

V 

Tensione di schermo CC (2) . 

165 

175 

V 

Resistenza in serie per lo schermo. 

10 

15 

kn 

Tensione di griglia CC . . 

— 45 

— 45 

V 

Resistenza di griglia (3) . . 

11,25 

15 

kQ 

Picco della tensione d’ingresso ad AF .... 

112 

116 

V 

Corrente anodica CC.. . 

123 

150 

mA 

Corrente di schermo . . . * 

16 

15 

mA 

Corrente di griglia (circa). 

4 

3 

mA 

Potenza d’eccitazione (circa). 

0,2 

0,16 

W 

Potenza d’uscita (circa).; 

30 

45 

W 

Limiti massimi e condizioni tipiche di impiego quale valvola amplificatrice 

ad AF in classe C 


ed oscillatrice (telegrafìa) (condizioni per tasto abbassato e valvola senza modulazione). 

Limiti massimi 
Tipo di impiego . . . 

Tensione di placca max 
Tensione di schermo max . 

Tansione di griglia max . 

Corrente di placca max 
Corrente di griglia max 
Potenza anodica max assorbita 
Potenza max assorbita di schermo 
Dissipazione di placca max 


Condizioni tipiche: 


Tensione di placca . . . . . ' . 

.400 

500 

V 

Tensione di schermo. 

. . . 145 

200 

V 

Resistenza di schermo . . . . . 

. . . . 15 

17,5 

kQ 

Tensione di griglia .. 

.—45 

' —45 

V 

Resistenza di griglia (3) . , . 

. v • . . . -10 

13 

kn 

Resistenza catodica. 

. . . f 260 

265 

n 

Ampiezza della tensione ad AF d’ingresso . 

.116 

112 

V 

Corrente di placca. 

150 

150 

mA 

Corrente di schermo. 

17 

17 

mA 
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C I 

400 500 V 

225 225 V 

—175 —175 V 

150 150 mA 

7 7 mA 

60 75 W 

4,5 4,5 W 

20 25 W 






























































































Corrente di griglia (cirea) . 
Potenza d’eccitazione (circa) 
Potenza d’uscita . 


4,5 

0,23 
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3,5 mA 
0,18 W 
56 W 


C — funzionamento continuo I = funzionamento intermittente (egemp. radianti) 


(1) Alla cresta di un ciclo di frequenza acustica con fattore di modulazione =1 

(2j La tensione per lo schermo deve essere ricavata, a preferenza, da apposito alimentatore e deve essere modu¬ 
lata contemporaneamente alla tensione di placca. Si può anche ottenere tale tensione a mezzo di resistenza di 
caduta dalla tensione modulata di placca, 

(3) La resistenza del circuito di griglia non deve superare il valore di 15.000 ohm totali, per valvola, ossia 
30.000 per unità. Se è necessaria una polarizzazione maggiore essa deve essere ottenuta o a mezzo di resi¬ 
stenza catodica o a mezzo di apposito alimentatore. 

(*) Lo stadio pilota deve poter alimentare le griglie dello stadio in classe AB2 con la potenza specificata a bassa 
distorsione. La resistenza effettiva per griglia nel circuito di griglia dello stadio in classe AB2 deve essere man¬ 
tenuta inferiore a 500 ohm e l'impedenza effettiva, alla frequenza più alta di responso desiderata, non deve 
sorpassare i 700 ohm. ' 


Generalità. 

La valvola 815 è una valvola trasmittente 
del tipo a fascio elettronico e di costo mo¬ 
dico. Essa è stata progettata particolar¬ 
mente per un impiego a frequenze elevate 
cosicché può funzionare al 100 % dei dati 
caratteristici sino a frequenza dell’ordine 
dei due metri. 

La 815 richiede una potenza di pilotaggio 
molto bassa; per questo motivo la parte del 
trasmettitore che la precede può essere mol¬ 
to semplice ed anch’essa poco costosa; la 
valvola fornisce la sua massima uscita con 
tensioni di soli 400 o 500 volt. 

La particolare elfficienza della 815 alle fre¬ 
quenze molto alte è resa possibile dalla sua 
costruzione compatta e simmetrica, dal suo 
ottimo grado di schermatura interna e dal¬ 
le brevi distanze tra elettrodi. I collegamen¬ 
ti interni sono corti cosicché ne viene ri¬ 
dotta la resistenza e l’induttanza. 

Una sola valvola del tipo 815 funzionante 
quale «push-pull» in‘telegrafìa può fornire 
56/ watt di uscita, tollerando una potenza di 
alimentazione (I) di 75 watt mentre, per tali 
condizioni, la potenza di pilotaggio neces¬ 
saria risulta inferiore a 0,2 watt; tutto ciò 
per lavoro, su frequenza alta ben 150 MHz. 
Kiducendo la potenza di entrata si possono 
raggiungere i 225 MHz (metri 1,25). 

Molto spesso non è necessaria alcuna neu¬ 
tralizzazione della valvola. 

La base della valvola è costituita da uno 
zoccolo grande, octal. di tipo schermante, in 
metallo, ed impiegante come isolante il ma¬ 
teriale a bassa perdita noto col nome di 
Micanol. 



£7) 



Fig. 1. 

( 0*1 

r0 

Disposizione dei piedini ; 
zoccolo visto di sotto-. I 
terminali N e KG3 devono 
essere collegati assieme. 
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Il doppio filamento della valvola può esse¬ 
re alimentato sia con collegamento in paral¬ 
lelo da una fonte a 6,3 volt oppure con col- 
legamento in serie da una fonte a 12,6 volt. 
Date le sue preziose caratteristiche questo 
tipo di valvola può rendere grandi servigi 
anche considerandolo dal punto di vista del¬ 
l’economia, in particolare nelle apparecchia¬ 
ture per le onde ultracorte, per la televi¬ 
sione, ecc., dato che, in un unico bulbo rac¬ 
chiude praticamente due valvole mentre 
richiede lo spazio e lo zoccolo di una sola 
nonché una sola resistenza catodica ed una 
solù resistenza per la griglia schermo. 

Classe C - Telegrafia. 

Nell’impiego in classe C per telegrafìa la 
valvola 815 può ricevere r alimentazione del¬ 
la griglia schermo o da un alimentatore 
apposito o da un partitore di tensione sul¬ 
l’alimentatore unico o, ancora, dalla tensio¬ 
ne anodica a mézzo di una resistenza in se¬ 
rie, per caduta. 

In quest’ultimo caso la regolazione e costan¬ 
za dell’alimentatore di placca deve essere 
tale che durante la manipolazione, a tastò 
alzato, la tensione di placca non sorpassi 
mai i 600 volt. , 

La polarizzazione di griglia può essere ot> 
tenuta con uno qualsiasi dei noti sistemi 
ad eccezione di quando vi é uno stadio pre¬ 
cedente manipolato. In questo caso, si deve 
far si che esista una tensione di polariz¬ 
zazione tale che mantenga ad un basso va¬ 
lore la corrente di. placca allorché il tasto 
è alzato. 

Classe C - Modulazione di placca. 

Nell’impiego quale amplificatore in classe C 
modulata di placca è preferibile che la ten¬ 
sione per la griglia schermo sia ottenuta 
da un alimentatore fìsso, naturalmente prov¬ 
vedendo alla modulazione simultanea a 
quella di placca; tuttavia si può ottenere 
anche la tensione per lo schermo a mezzo di 
una resistenza di caduta collegata in serie 
alla tensione modulata di placca. In ogni 


caso, si ripete, la tensione per lo schermo 
deve essere modulata simultaneamente alla 
tensione di placca cosicché il rapporto tra 
la tensione di schermo e quella di placca ri¬ 
manga sempre costante. 

La modulazione della tensione per lo schermo 
proveniente da un apposito alimentatore fis¬ 
so può essere ottenuta facendo attraversare 
ad un apposito avvolgimento separato sul 
trasformatore di modulazione, il conduttore 
dì alimentazione. 

Classe C - Modulazione di griglia. 

Nell’impiego della 815 in classe C con mo¬ 
dulazione di griglia è raccomandabile rica¬ 
vare da tensione di polarizzazione da un 
alimentatore fisso. In questo impiego', alle 
placche della valvola perviene la tensione 
continua non / modulata. Come è noto, la 
potenza di Bassa Frequenza necessaria irx 
tale applicazione risulta estremamente pic¬ 
cola ed è quella necessaria e suffidente a 
soddisfare la richiesta dèi picco di potenza 
delle griglie dell’amplificatore in classe C 
sulla cresta positiva del segnale di entrata. 
Il valore di tale picco non è generalmente 


superiore a 0,5 watt.’ La tensione per la gri¬ 
glia schermo deve esserè ottenuta da una 
sorgente separata o da un divisore di ten¬ 
sione collegato in parallelo all’alimentatore 
di placca.’ 

Esempi di impiego. 

La Casa costruttrice della valvola, la RCA, 
offre alcuni schemi di impiego. 

Alla fig. 2 vediamo una tipica applicazione 
della 815 quale amplificatrice modulata di 
placca funzionante su frequenze molto alte. 
Nelle dette condizioni di impiego la valvola 
può rendere circa 45 watt di uscita con una 
tensione di placca di soli 400 volt. La po¬ 
tenza richiesta dà questo stadio per l’ali¬ 
mentazione delle griglie è di circa un watt 
di radiofrequenza, potenza che assicura in 
modo ampio 1’eccitazione. La messa a punto 
della corrente di griglia si effettuerà va¬ 
riando l’accoppiamento tra LI ed L2 non¬ 
ché accordando C e C2. Il carico dell’am¬ 
plificatore si ottiene mettendo a punto V ac¬ 
coppiamento della spira di antenna nei ri¬ 
guardi di L. 3. LI ed L2 devono essere mol¬ 
to ben schermate da L3 e ciò si ottiene o 


Stadio amplificatore a linee, modulato di placca. 

815 



alai 

modulatore 


La potenza di uscita è di circa 45 watt. (I) , 

Fig. 2. 

C = vedi LI. . . A „ , _ 

CI - C3 - 04 = costituiti da una piastrina rettangolare di rame di cm. 2,5x4 isolata dallo chassis da 
un foglio di mica, di mm. 0,06 di spessore. So si dispone di buoni condensatori a mica (non metalliz¬ 
zata) questi devono essere di capacità di 500 pF e saldati allo chassis con il collegamento più corto 
possibile. ......... 

C2 - C5 = costituiti da due dischi di rame di spessore di 16/10 - diametro mm. 38, saldati a viti 
di ottone lunghe mm. 26 (passo 10-32). 

Le linee di placca e di griglia (L3 ed L2) saranno forate, e filettate per detto passo onde ricevere 

La resistenza da 15.000 ohm che alimenta La griglia schermo sarà da 25 watt con possibilità di corre¬ 
zione del valore. 

LI = Tubetto di rame del diametro di 15/10. La lunghezza del tubetto e la capacita di C dipendono 
dal' tipo di valvole pilota impiegate. 
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con uno chassis metallico o con uno scher¬ 
mo verticale sul quale venga montata oriz¬ 
zontalmente la valvola 815. Se si desidera, e 
se esigenze di spazio, lo prescrivono, si pos- 
. sono impiegare piccole induttanze a spire 
al posto delle linee di griglia. In questo caso 
la sintonia del circuito di griglia si ottiene 
assai meglio variando ^induttanza che non 
sintonizzando con un condensatore variabile. 
La fig. 3 illustra lo stadio finale di un tra¬ 
smettitore che può egregiamente funzionare 
da 2 metri a 20 metri. Esso può fornire una 
potenza da 30 a 45 watt e, in caso di im¬ 
piego come trasmettitore vero e proprio ali¬ 
menterà Tantenna direttamente a mezzo di 
L2 mentre potrà pure essere impiegato per 
pilotare un trasmettitore ad elevata poten¬ 
za alimentando con L2 il circuito di gri¬ 
glia di un ulteriore stadio. 

Alla fig. 4 si può notare uno schema com¬ 
pleto di amplificatore di Bassa Frequenza 
che, impiegando pure una valvola 815 quale 
finale, è particolarmente adatto alla modu¬ 
lazione di questo trasmettitore. 

Di esso si dice dettagliatamente piò innanzi. 
La valvola è prevista (fig. 3), in quésto sche¬ 
ma, nel funzionamento quale semplice amplifi- 
catrice e non raddoppiatrice di frequenza. 
Pertanto l’eccitazione introdotta da LI alle 
griglie deve essere sempre di frequenza egua¬ 
le a quella emessa e cioè di accordo di L2. 

• La polarizzazione di griglia è ottenuta esclu¬ 
sivamente a mezzo della resistenza di 15.000 
ohm (1 watt). Circa la modulazione della 
griglia schermo viene adottato il sistema 
più semplice ed economico consistente nella 
resistenza da 9.000 ohm (10 watt) collegata 
in serie all’alimentazione modulata della 


placca. Si deve curare molto affinchè, come 
già si è détto, non vi sia accoppiamento tra 
il circuito di placca e quello di griglia. 
Onde ottenere un funzionamento stabile 
e di alto rendimento, lavorando sui 5 metri 
e sui 2 metri è necessario procedere alla neu¬ 
tralizzazione della 815. La costruzione delle 
adatte capacità per la neutralizzazione, CN, 
è abbastanza semplice. 

Montando la valvola in senso orizzontale su 
di uno schermo che sarà posto in posizione 
verticale rispetto allo chassis e -sarà natural¬ 
mente fissato su quest’ultimo, si procederà 
come segue. Ai lati della valvola, a distan¬ 
za di circa un paio di cm. dalla stessa, si 
praticheranno due fori sul pannello verticale 
che sostiene la valvola; tali fori avranno 
un diametro di 7 o 8 millimetri sì da per¬ 
mettere il comodo e sicuro passaggio di un 
filo rigido di 16/10. Accanto a questi fori, 
verso l’esterno, si fisseranno, uno per parte, 
due supporti' o conetti ceramici, di un’al¬ 
tezza di circa 3 o 4 centimetri. 

Si uniranno gli estremi della bobina di gri¬ 
glia ad una vite con testa piuttosto am¬ 
pia e piatta che si troverà sulla sommità del 
conetto ceramico; tale unione sarà eseguita 
a mezzo del detto filo rigido attraversante il 
foro citato e seguendo percorsi retti con an¬ 
goli a 90°. Tale operazione viene naturai-' 
mente eseguita su ogni lato della bobina. La 
testa della vite costituirà dunque una arma¬ 
tura del condensatore di neutralizzazione CN. 
Partendo ora dalla bobina di placca si farà 
correre un‘ altro filo rigido, da 25/10, che si 
dirigerà verso la vite che si trova sulla som¬ 
mità del conetto. Questo nuovo filo avrà, al 
suo termine, un disco metallico del diametro 


* - 


CN 



Stadio amplificatore. 


La potenza d’uscita, con modulazione di 
placca, è di circa 45 watt. i“ 


Fig. 3. 

La capacità per i condensatori varia¬ 
bili si intende per sezione. I condensa- 
tori fissi sono a mica; quello da 35 pE 
che dal centro dell’induttanza L2 è 
collegato a massa, sarà ad aria, semi¬ 
fisso. La resistenza (9000 &) per la ca¬ 
duta della, tensione per lo schermo è 
da 10 watt. Il trasformatore di accen¬ 
sione fornisce 6,3 volt ed è prevista 
una corrente massima di 8 Ampere per 
l’accensione delle altre valvole. Per i 
condensatori di neutralizzazione GN si 
veda quanto detto nel testo. 


di un centimetro e costituirà l’altra armatura 
del condensatore di neutralizzazione. La di¬ 
stanza tra le due armature deve essere re¬ 
golata e ciò si otterrà accorciando, più o 
meno, quest’ultimo filo, tenendo présente che 
la distanza può essere anche di parecchi 
centimetri ma che non è molto critica. 

Per meglio effettuare le operazioni di ri¬ 
cerca della giusta capacità si potrà anche 
far si che un tubetto di rame scorra sopra 
il filo da 25/10 e venga poi saldato al tu¬ 
betto stesso a posizione' ottima raggiunta. 
Sia il variabile doppio di griglia che quello 
di placca saranno montati sul telaio con 
conetti ceramici che li isoleranno dallo 
stesso. 

Una volta trovata la posizione di neutraliz¬ 
zazione della valvola 8Ì5 per una data gam¬ 
ma, si osserverà che tale neutralizzazione 
non deve essere variata per il passaggio da 
gamma a gamma. 

La corrente di placca della valvola S15, pri¬ 
ma di accoppiare il carico, e con il variabile 
020 a risonanza, è di circa 10-20 milliampere. 
In queste condizioni ' però il trasmettitore 
deve esserre lasciato il minor tempo possi¬ 
bile perchè, nello stesso frattempo, la dissi¬ 
pazione della griglia schermo sale sino a 6 
watt e più. Si accoppi q'uindi l’antenna a 
mezzo di L2 sino a tanto che il carico por¬ 
ta la corrente di placca della 815 a 150 ! mil¬ 
liampere di valore massimo. La corrente di 
griglia varierà da 3 a 5 milliampere. 

La potenza di uscita ottenuta da un simile 
trasmettitore è stata misurata in 46 watt 
sulle gamme dei 10 e dei 20 metri con po¬ 
tenza di alimentazione in entrata dell’or¬ 
dine di 60 watt. Con la stessa potenza di 
entrata, l’uscita sui 5 metri e sui 2 metri è 
stata di 38 e di 30 watt rispettivamente. 
Questa minore resa di potenza sui 5 e sui 


2 metri è pienamente giustificata dalle per¬ 
dite normali del circuito a queste frequen¬ 
ze elevate. 

Alla figura 4 troviamo, come si è già detto, 

10 schema di un modulatore che partico¬ 
larmente si addice al trasmettitore testé de¬ 
scritto. Si rilevi lo stesso valore di tensio¬ 
ne anodica che permette l’impiego di un ali¬ 
mentatore unico per la sezione a radiofre¬ 
quenza e la sezione a bassa frequenza. 

Una sola valvola tipo 6N7 con l’impiego dei 
due triodi in collegamento di opposizione 
fornisce un sufficiente pilotaggio alla 815 fi¬ 
nale. Completa l’assieme delle valvole una 
6SC7 che funziona da invertitrice di fase e 
che è preceduta da un triodo ad alto coef¬ 
ficiente di amplificazione, tipo 6SF5. 

È previsto l’impiego di un . microfono ad 
alta impedenza, sia di tipo a bassa resa 
che di tipo a resa elevata. Nel primo caso 

11 microfono sarà inserito nella presa a 
«jack» J2 che permette di usufruire del¬ 
l’intera amplificazione. Se si desidera im¬ 
piegare un microfono a carbone o di altro 
tipo a bassa impedenza, si dovrà interporre 
tra esso e la presa a « jack » un trasfor¬ 
matore apposito. 

Il controllo dell’amplificazione totale, sia 
che si impieghi là presa J1 o J2, viene ef¬ 
fettuato dal potenziometro da un megaohm 
il cui cursore è collegato alla- griglia della 
6SC7. L’inserzione di questo potenziometro 
dopo l’amplificazione della valvola 6SF5 an¬ 
ziché prima, permette di ridurre gli even¬ 
tuali segnali e rumori di disturbo provocati 
e generati spesso dal potenziometro stesso. 
L’entrata massima che può essere applicata 
allà presa J1 deve essere di 0,5 volt. Per 
ottenere una modulazione del 100 % è suf¬ 
ficiente applicare all ^entrata J2 un segnale 
dì due millivolt. 


Amplificatore di B. F. (modulatore) in classe AB 2 , 

1MSL 



Fig. 4. 

La resistenza da 10.000 ohm tra + 400 ed il centro del primario di.Tl è da 10 watt; quella da 11.000 
ohm tra +450 è la valvola VR 105-30 è da 25 watt e .si deve poterne variare il valore. 

Lo chassis potrà misurare cm. 20 x43 x7,5.. 

- 1 —-.-—•-: ^7 -^ r 
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Non si ripeterà mai abbastanza che per ot¬ 
tenere la dovuta potenza di uscita da un 
amplificatóre funzionante in classe AB2, è 
necessario che la tensione degli schermi sia 
mantenuta rigorosamente fissa alla varia¬ 
zione di corrente che gli schermi subiscono 
durante il funzionamento. Per questo moti¬ 
vo si noterà l’impiego di una valvola sta¬ 
bilizzatrice di tensione che, sebbene segnata 
col tipo VR105-2 potrà però essere anche 
d’altro modello purché stabilizzi la tensio¬ 
ne a 125-130 volt. 

La tensione per le placche delle valvole 
6SC7, 6N7 e 6SF5 è ottenuta dall’alimenta¬ 
tore di 450 volt a mezzo di una resistenza 
per ogni valvola; tale resistenza ha una 
propria capacità di filtro del tipo elettro- 
litico, e del valore di 4 Mfd. Questo siste¬ 
ma di alimentazioni suddivise pòrta il ron¬ 
zio di alimentazione ad un valore molto 
basso e nel caso della 6N7 riduce la ten¬ 
sione di placca al valore di funzionamento. 
La tensione di polarizzazione per la 815 
finale è ricavata da una piccola batteria di 
pile che possono essere fissate sotto allo 
chassis;, le altre valvole ottengono la pola¬ 
rizzazione a mezzo di resistenza catodica. 
La tensione di Bassa Frequenza necessa¬ 
ria ad operare l’inversione di fase viene 
ricavata dal circuito di griglia della 6N7. 

Si noti infine l’impiego di contro reazione 
tra le placche della 6N7 e le placche corri¬ 
spondenti della 6SC7; questo accorgimento 
permette di abbassare la effettiva resisten¬ 
za interna del pilota 6N7 ad alto grado di 
amplificazione. 

L’impedenza ottima del trasformatore di 
modulazione T2 é, al primario di 6.000 ohm 
ed al secondario di 2.500 ohm. 


Impiegando valvole metalliche occorrono po¬ 
chi accorgimenti di schermatura mentre se 
si impiegano valvole in vetro sarà necessario 
provvedere, come di solito, a schermare al¬ 
meno le prime due valvole. ■ Naturalmente, i 
fili relativi ai circuiti di entrata di queste 
prime due valvole saranno anch’essi debita¬ 
mente schermati. L’eventuale radiofrequenza 
che si presentasse in entrata dell’amplifica¬ 
tore di Bassa Frequenza potrà essere osta¬ 
colata da una impedenza di Alta Frequenza 
posta in serie al filo di entrata; si potrà 
anche inserire un condensatore a mica tra 
la griglia della 6SF5 e la massa, del valore 
di 100 o 200 Pf; anche un altro condensatore 
simile inserito tra la griglia della. 6SC7 eli ; j 
va al cursore del potenziometro e la massa 
potrà tornare utile nel caso persistessero i 
disturbi dovuti al ritorno di radiofrequenza. 


FREQUENZA 

MHz 

175 

MHz 

200 

Percentuali di funzio¬ 
namento sui dati ta¬ 
bellari 

% 

°/o 

Telefonia - classe C 
Modulazione anodica 

80 

70 

Telefonia * 



Modulazione di griglia 

85 

75 

Telegrafia 

80 

70 



Durante la ripresa televisiva trasmessa'da Torino a Mila¬ 
no. Il radiocronista Bacarelli intervista il prof. Colonnetti. 


[consulenza 


Il servizio di Consulenza riguarda esclusivamente 
quesiti tecnici. Le domande devono essere inerenti 
ad un solo argomento. Per usufruire normalmente 
della Consulenza occorre inviare Lire 150; se viene 
richiesta la eseenzione di schemi la tariffa è doppia 
mentre per una risposta diretta a domicilio occorre 
aggiungere Lire 120 alle tariffe suddette. 

Richieri D., Bologna. Ha i osservato lo sche¬ 
ma del trasmettitore per 2 mt con le val¬ 
vole 1603 (pag. 48 - N. 5) ma non dispone 
di tali ' valvole; possiede invece una Eimac 
15 E di cui ignora le caratteristiche e chiede 
se è possibile lavorare anche sulla gamma 
d’onda dei mt 1,30. 

Eccole un piccolo trasmettitore sperimentale per 
la banda dei 225 Me. (mt. 1,3) realizzato per ef¬ 
fettuare prove di comunicazioni con antenne di¬ 
rettive e per lo studio della propagazione e dei 
fenomeni di assorbimento da parte di edifici nel¬ 
l'ambito cittadino. 

La realizzazione pratica del circuito in questione 
non presenta difficoltà particolari per quanto ri¬ 
guarda la costruzione meccanica ed il montaggio, 
ma richiede una accurata messa a-punto quan¬ 
do si vogliano ~ ottenere i migliori risultati. . 

Il circuito consta di un semplice autoscillatore a 
triodo. Gli elementi determinanti la frequenza di 
lavoro sono costituiti da due tubi metallici paral¬ 
leli, risuonanti in quarto d'onda. Per quanto tale 
tipo di risuonatore, non sia il più efficace sulle 


frequenze in questione, esso si_ presenta di fa¬ 
cile ed economica costruzione, ed è stato scelto 
appunto per queste sue doti. 

La linea risonante è composta di due tubi di 
rame (può essere impiegato anche l'ottone) di 
circa 7 millimetri di diametro, aventi una lun¬ 
ghezza ‘ di 20 cm. Essi sono disposti parallela- 
mente a circa 24 mm. di distanza tra centro e 
centro e sono avvitati su due piastrine cerami¬ 
che (o di micalex) che vengono fissate mediante 
due isolatori ceramici allo chassis metallico del¬ 
l'apparecchio. 

Alla linea è connessa la valvola osculatrice se¬ 
condo lo schema elettrico riportato. Il ponticello 
di cortocircuito, della linea è formato da due pia¬ 
strine di ottone opportunamente sagomate, fra 
loro premute da una molla, in modo da poter 
scorrere con un certo attrito lungo da linea stes¬ 
sa. Lo spostamento è comandato dal pannello 
anteriore mediante Una manopola che aziona, 
attraverso un giunto isolante, un perno filettato 
di ottone, avvitato sul ponticello. La rotazione 
della manopola consente di ottenere lo sposta¬ 
mento del ponticello la cui posizione determina 
lg frequenza di oscillazione. 

Per evitare di applicare la tensione anodica ad 
uno dei tubi della linea, si è preferito portar© 
la tensione stessa sull'anodo della valvola me¬ 
diante un conduttore isolato (trecciola sotto ' gorm 
ma) che passa nell'interno del tubo. E' necessa¬ 
rio -in tal caso collégare l'estremo della linea 
all'anodo della valvola attraverso un condem- 
satore. Non è possibile usare un comune con¬ 
densatore a mica, del tipo corrente; tutti quelli 
da noi provati non hanno resìstito all'intensa cor¬ 
rente ad alta frequenza che li attraversava e si 
sono deteriorati in tempo più o meno breve. Co¬ 
me appare dalla fotografia, il condensatore de¬ 
finitivo è costituito da due piastrine di ottone,, 
l'una saldata all'estremità del .tubo, l'altra avvi- 
































































tata alla prima mediante due viti isolate con 
rondelle; il dielettrico è formato da un foglio di 
mica di circa 0,5 millimetri di spessore. La ca¬ 
pacità del condensatore non è critica e valori 
variabili da 15 a 20 Picofarad servono egual¬ 
mente bene. Le piastrine, nella nostra realizza¬ 
zione, hanno dimensioni di 20 per 30 mm. 

Le due impedenzine L 1, sul conduttore di anodo 
e di griglia, non sono critiche; esse sono costi¬ 
tuite da 18 spire di filò smaltato, da 1 mm., av¬ 
volte in aria su diametro di circa 8 millimetri. 
Le spire sono spaziate di circa 0,5 mm. 

'ù critiche sono invece le due impedenze L 2 
inserite sui filamenti. Dopo parecchie prove, le 
migliori sono risultate quelle costituite da 11 
spire di filo smaltato da 1,5 mm. e spaziale tra 
loro di circa 1 mm. - diametro di 10» mm. Le 
raccomandiamo di attenersi strettamente a questi 
dati. 


to: 0,30 Pf. - Dissipazione anodica: 20 watt. - 
Incidentalmente notiamo che la 15 E è una val¬ 
vola espressamente costruita per funzionamento 
ad impulso e, in tale caratteristico impiego, con 
una tensione anodica di 10.000 volt ed una cor¬ 
rente anodica media di 3 Ma., la valvola è in 
grado di ' erogare una potenza ad impulsi di 10 
Kilowatt a 400 Megacicli, quando siano rispet¬ 
tate certe particolari condizioni. 

N.el nostro caso, la tensione anodica è di 550 
volt e viene fornita da un alimentatore con val¬ 
vola 5Z3. La corrente anodica può raggiungere 
i 70 Milliamperes e quindi si hanno 38,5 watt 
di alimentazione. La 15 E ha l'anodo in tantalio, 
previsto per funzionare normalmente al color 
rosso chiaro. Senza superare questo limite, che 
corrisponde a 20 watt dissipati, si può quindi 
dedurre che la potenza fornita dalla valvola si 
aggira sui 18 watt. Una parte di questa potenza 


Fig. 2.-11 trasmettitore con la sua 
alimentazione è montato su di uno 
chassis con pannello frontale; il tutto 
viene racchiuso dalla cassetta le cui 
misure di ingombro .sono : cm. 20 di 
larghezza, cm. 25 di altezza, cm. 25 di 
profondità. 

Si osservino le impedenze L1, il con¬ 
densatore C, il cursore tra i due tubi 
e la spira di accoppiamento d’aereo. 



SI ed S 2^ sono due «shunt», il primo per 100 
Milliamperés, il secondo per 50 Ma. Lo strumento, 
commutato mediante il commutatore a due posi¬ 
zioni, consente di misurare la corrente anodica 
e la corrente di griglia, alternativamente. 

La valvola di cui dispone e cioè il tipo Eimac 
15 E ha le seguenti caratteristiche principali: 
Tensione filamento: 5,5 volt - Corrente filamento: 
4,2 Amperes - Coefficiente di amplificazione: 25 
- Capacitò griglia-filamento: 1,4 Pf. - Capacità 
griglia-anodo: 1,15 Pf - Capacità anodo-filamen- 


è dissipata nei circuiti cui la valvola è colle¬ 
gata. La corrente da noi misurata con un termo- 
amperometro nel centro di un dipolo alimentato 
dall'oscillatore, era di circa 0,4 Amperes il che 
corrisponde a 14 watt. 

Alla linea è accoppiata, in modo variabile,- ‘Una 
spira di forma rettangolare che, a sua volta, 
viene collegata con l'aereo mediante una linea 
bifilare ad un cavo coassiale. 

Un modulatore di 15 o 20 watt di resa, è suf¬ 
ficiente per modulare sull'anodo oscillatore. Mol- 
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to probabilmente avrò qualche noia derivante 
da inneschi provocati da presenza di alta fre¬ 
quenza nel modulatore. Ciò si verifica facilmente 


con intensità r -9. La distanza era di circa 3 
chilometri. La ricezione era possibile anche sen- 
*“ za antenna, con intensità r 7. Anche tra diversi 


DATI COSTRUTTIVI DEL TRASFORMATORE 

Secondario 
Spire Filo Volt 
4316 0,17 520 


2158 — 0 


0 — 0 

Sezione nucleo: 12 cm 2 


punti della città, in mezzo ad edifici e con qsta r 
coli interposti, l'intensità di ricezione è sempre 
stata r* 9. La ricezione era effettuata con un 
triodo tipo 955 in superreazione, seguito da due 
stadi di amplificazione, di bassa frequenza. Le 
antenne, sia in ricezione che in trasmissione, 
erano costituite semplicemente da un filo di ra¬ 
me di 60 centimetri di lunghezza, disposto ver¬ 
ticalmente. 

Con antenne direttive si possono conseguire 
risultati ancora migliori. ' 

Poiché il triodo 15 E è di difficile reperimento 
consigliamo gli aìtrì lettori di rivolgersi ai triodi 
tipo E 1148 - CV6 - 7193 che si possono trovare 
con facilità. / * 

Uno di questi triodi, montato su un circuito, ana¬ 
logo a : quello descritto, ha funzionato in modo 
estremamente soddisfacente. E necessario però 
non superare i dati massimi di tensione anò¬ 
dica e cioè 250 volt, con una. corrente anodica 
di 20 Milliamperes. Tali tubi sono ad accensione 
indiretta ed in tal caso, il catodo deve essere 
collegato ad un estremo del filamento, secondo 
la linea punteggiata sullo schema elettrico. 

La resistenza di grigia R che deve essere di 
3000 Ohms - 2 watt - per la 15 E; deve essere 
portata a 10.000 Ohms per • i. piccoli triodi indi¬ 
cali. 

M. Bigliani. 

Fig. 3. - Una cassetta metallica (vedi dimensioni a 
fig. 2) racchiude il trasmettitore. 

Il comando a. destra varia l’accoppiamento della spi¬ 
ra d’antenna; quello a sinistra varia La frequenza 
di emissione facendo scorrere il ponticello di corto¬ 
circuito. Dei due interruttori sottostanti, quello di 
destra (non indicato sullo schema perchè facolta¬ 
tivo) interrompe il collegamento a massa del Centro 
A.T. del trasformatore TA; l’altro è l’interruttore I. 


di alimentazione 


Primario 

Volt F,ilo Spire 


DATI COSTRUTTIVI DELL’IMPEDENZA 
di filtro 


Spire Filo 
5000 0,20 


Sezione nucleo: 7,5 cm 2 
Ferro 25 x 30 
Filo rame smaltato 
Traferro: 0,035 


quando si lavora con frequenze così elevate ma 
l'inconveniente può .essere evitato schermando 
opportunamente il modulatore e situando l'oscil¬ 
latore ad una certa distanza dalla sezione di 
bassa frequenza. 

I risultati conseguiti con questo trasmettitore sono 
interessanti. Due stazioni, situate l'una in zona 
collinosa, l'altra in città, al primo piano dell'edi¬ 
ficio, ambedue con antenna interna e senza ri¬ 
flettori sia per la trasmissione che per la rice¬ 
zione, hanno comunicato stabilmente fra loro 
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La nostra Rivista, largamente diffusa nel campo di 
tutti i cultori della radio, può considerarsi il mezzo 
più efficace ed idoneo per far conoscere a chi può 
maggiormente interessare nna particolare offerta di 
richiesta di materiale, di apparecchi, di lavoro, d 
impiego ecc. - La pubblicazione di un « avviso » costa 
L. 15 per parola - in neretto: il doppio - Tasse eo 
I.G.E. a carico degli inserzionisti. 

Affidiamo, in esclusiva per la propria Città e 
Provincia, incarico dì propaganda, vendita, rao 
colta abbonamenti e pubblicità per la rivista 
« RADIO » ed altre edizioni di radiotecnica 
(« Call-Book Italiano » ecc.). Elementi attivi ed 
introdotti nell'ambiente radiotecnico possono gua¬ 
dagnare interessanti provvigioni. Scrivere all'Uf¬ 
ficio Propaganda della Rivista. 


Gruppi convertitori (motore - dinamo - alterna¬ 
tore). Alimentazione da accumulatore 12 volt- 
uscite a : 460 volt c. c. (150 Ma) - 310 volt c. a. 
(60 Ma). Nuovissimi, cedo, cinque pezzi o sepa¬ 
ratamente. M.R. prèsso RADIO. 

Valvole RL 12 P 35 - Telefunken, acquisterei. Pre¬ 
cisare quantità e prezzi. M. G. presso RADIO. 
Zoccoli per valvola tipo 813 - Acquisto. Scrivere 
a F. B. presso RADIO. 

Cederei trasmettitore 35 watt - modulato placca - 
3 stadi - gamme 40-20-15-10 mt. con ricevitore 
11 valvole 5-r33 MHz, Chiarimenti G. C. presso 
RADIO. 

SX 27 - Ricevitore Hallicrafìers - 2 a 10 mt. per 
modulazione di frequenza e di ampiezza - corri¬ 
sponde all'-S 36 A descritto su RADIO n. 1 - Cedo, 
.completo, di valvole, escluso altoparlante, ad 
ottimo prezzo. Scrivere R. T. presso RADIO. 


Cali - book 

italiano 

2 a 

EDIZIONE 

Elenco alfabetico e suddivisione 
per Provincie di circa 3000 no¬ 
minativi ufficiali di trasmissione. 
Lire 300 

(contro assegno Lit. 350) 

Edizioni RADIO - Corso Vercelli 140 

c. c. postale N. 2/30040 

TORINO 
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Richiedete le caratteristiche 
tecniche particolari e listino prezzi 






Mod. Incrox 

Macchina per radio costruttori 


Avvolge bobine a spire incrociate a 1/2 a 1 
e 2 incroci' per larghezza variabile da 1 a 
10 mm. - Passi variabili con cambio ad in¬ 
granaggi. 


a nido d'ape 

V_ 


Speciale per costruire 
bobine a pile 


COSTRUZIONI MECCANICHE 


ANGELO MARSILLI 

TORINO . VIA RUBIANA, 11 
TELEFONO “73.827 


Le induttanze avvolte a pila presentano una 
capacità propria molto ridotta ; ciò aumenta 
il rendimento dei circuiti in cui sono impie¬ 
gate. 
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VALVOLE ROSSE - La serie più dif¬ 
fusa per gli apparecchi di classe, ga¬ 
ranzia di qualità per il ricevitore. 


VALVOLE RIMLOCK - Nuova tecnica 
elettronica: la concezione più moder¬ 
na ed i risultati più brillanti. 


APPARECCHI DI MISURA 


PHILIPS produce una serie 
completa di strumenti dì mi¬ 
sura e controllo per le ap¬ 
plicazioni industriali più sva¬ 
riate e per l’industria radio- 
tecnica :, 


TB 2,5 300: Il triodo 
più moderno esistente 
al mondo ; appartiene 
alle nuove TRASMIT¬ 
TENTI PHILIPS SERIE 
“DIABOLO,,. 


DG 7 2: li tubo oscillo- 
grafico PHILIPS, che 
armonizza nel più feli¬ 
ce equilibrio: nitidezza 
d'immagini, dimensioni 
dello schermo, riduzio¬ 
ne delTingombro, basse 
tensioni di funziona¬ 
mento. 


dagli oscillografi portatili, 
di dimensioni ridottissime, 
agli oscillografi più com¬ 
pleti da laboratorio; 


dai provavalvole destinati 
al controllo rapido ed effi¬ 
cace di tutti i tubi elettro¬ 
nici, ai voltmetri elettronici 
per tutte le frequenze. 


15 4 3: Ovunque oc¬ 
corra corrente continua, 
le raddrizzatrici indu¬ 
striali PHILIPS rappre¬ 
sentano la soluzione 
ideale. 


idiofonografi di lusso e da tavolo - apparecchi di ogni 
asse e potenza in una gamma di prezzi accessibili a tutti. 


Un piccolo Thyratron fra i diversi tipi 
che PHILIPS mette a disposizione dei 
tecnici per risolvere i più svariati pro¬ 
blemi di controlli e comandi elettronici 
industriali. 

























CONVERTITORE 
UNIVERSALE FM 


SOCIETÀ NAZIONALE OFFICINE DI 

SAVIGLIANO 

FONDATA NEL 1880 . CAPITALE L. it. 1.000.000.000 

Direzione: TORINO . Corso Mortara 4 

per consentire la ricezione della modulazione di frequen¬ 
za nella gamma dei 3 metri coi radio ricevitori normali 


CAVETTI E SPINE IN « PLAST0P0E » 



1R. S. - Applicazioni Resine Sintetiche 

TORINO - Soc. Ital. a.r.l. - Corso G. Ferraris 33 
Telefono: 52.048 . Telegrammi: SINTETITAL-TORINO 



RADIO MECCANICA 

TORINO - VIA PLANA 5 
TELEF. 85.363 


Costruzioni meccaniche per radio 
Lavorazione di precisione 

Bobinatrici lineari e a nido d'ape 

anche per avvolgimenti multipli 

Lunga esperienza di costruzione; . 

oltre 500 macchine già prodotte 

# 

Brevetti propri 

AMPLIFICATORI 


GINO PRODUZIONE NORMALE: 



MILA NO 


Medie Frequenze per Modulazione 
di Ampiezza e per Modulazione 
di Frequenza. 

Gruppi A.F. a 2 e 4 gamme. 

A RICHIESTA: 

Per forti quantitativi , Medie Freq. 
e Gruppi A. F. con Caratteristiche 
elettriche desiderate . 
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Radioricevitore Portatile RP 50 

"ZENITRON 



fi 

Agente distributore generale: 

Ditta I. CORTESE - Via Carlo Alberto 31 - TORINO 


È il radioricevitore UNIVERSALE 


e Alimentazione con batterie incorporate e dalla rete luce 
e È la radio in casa... in auto... in gita... ovunque! 
e Funziona dove c'è presa di corrente e... anche dove non c'è! 
e Lunghissima autonomia - Antenna automatica a telaio 
• Valvole accese con collegamento in PARALLELO 
• Cambiatensioni universale - Massima sicurezza e stabilità 


A. R. M. E. 

ACCESSORI RADIO 

MATERIALI 

ELETTROFONOGRAFICI 

Società a responsabilità Limitata - Capitale Sociale L. 500.000 vers. 


i 

VIA CRESCENZIO, 6 

MILANO 

Telefono 265.260 
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MISURATORE UNIVERSALE TASCAHILE Mod.945 


01 


ELETRICAL 
METERS 

STRUMENTI ELETTRICI N MISURA 
MOOECLI DEMTSIUTI 

MILANO - VIA BREMBO N. 3 

Strumenti portatili. Strumenti da quadro. Micro amperometri. Misu¬ 
ratori isolamento. Frequenziometri. Flussometri. Prova valvole. 
Oscillatori modulati. Trousse per radio riparatori. Oscillografi. 
Campione universale da laboratorio. Radio telefono. Radio trasmit¬ 
tenti tipo marina. Radio riceventi industriali. 


Ing.C.B. PIPPO 

GENOVA - Via Ra^io 2/1 - GENOVA 

LABORATORIO RADIOTECNICO 
di 

PRECISIONE 

• 

Apparecchi per Marconi terapia di 
qualsiasi potenza fissi e portatili. 

Radioricevitori commerciali e 
professionali. 

Impianti sonori 

Forniture complete per O. M. 


Consulenza tecnica - Progetti 


, ' s ' 

M. MARCUCCI & C. 

MILANO 

Via F.lli Bronzetti, 37 . Tel. 52.775 



scatole montaggio radio - bobina¬ 
trici - scale parlanti - struménti di 
misura - telai 

Si spedisce : 

il nuovo listino prezzi N. 49 

il nuovo Catalogo ricevitori e mobili N, 110 

il nuovo Catalogo Macchine bobinatrice 

N. 105 

dietro rimessa di Lit. 100. 


tutti gli accessori e pezzi staccati 
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5 M 2 b 


Seconda serie del ricevitore 5M2 presen¬ 
tato alla Fiera Campionaria di quest'anno per 
la stagione 1949-1950: Ricevitore a 5 valvole 
2 gamme d’onda a grande estensione, pre¬ 
sentato in uno chassis più grande con tra¬ 
sformatore maggiorato per valvole a 6 Volt, 
con potenza aumentata. Altoparlante VOCE- 
DORO da 165 mm con alnico 5. 

Mobile elegènte - Grande scala parlante - 
Dimensioni 490 x 230 x 280 - Peso kg. 5,500. 


5 V a I V 0 I e 
2 gamme d’onda 

a grande estensione 






























S. A 


Ing. S. B E LOTTI & 


( Ingbelotti 
Telegr. | 

( Milano 

GENOVA 

Via G. D'Annunzio, 1/7 
Telef. 52-309 


MILANO 

PIAZZA TRENTO N. 8 

ROMA ' 

Via del Tritone, 201 
Telef. 61-709 


c. 

( 52.051 
Telefoni f“g 
( 52.020 

NAPOLI 

Via Medina, 61 
Telef. 27-490 


"VARIAC" 

VARIATORE DI CORRENTE ALTERNATA 

COSTRUITO SECONDO I BREVETTI E DISEGNI DELLA GENERAL RADIO Co. 


QUALUNQUE 

TENSIONE 

DA 
ZERO 
AL 45 % 
OLTRE 

LA MASSIMA 
TENSIONE 
DI LINEA 



VARIAZIONE 

CONTINUA 

DEL 

RAPPORTO 

DI 

TRASFOR¬ 

MAZIONE 


INDICASSIMO PER IL CONTROLLO E LA REGOLAZIONE DELLA TENSIONE, DELLA 
VELOCITÀ, DELLA LUCE, DEL CALORE, ECC. - USATO IN SALITA, IDEALE PER IL MAN¬ 
TENIMENTO .DELLA TENSIONE D’ALIMENTAZIONE DI TRASMETTITORI, RICEVITORI ED 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE D’OGNI TIPO. 

POTENZE: 175, 850, 2000, 5000 VA. 


* 


PREZZO L . 200 










